
Anno VII - N. 130 Dom. 4 - Lun. 5 giugno 1978 - L. 200 

O'jDtidiano - Spodizione in abbonai; i to pos 'a le Gtuppc^ i 70 Di re i tors : Enr ico Deagl io • Diret tora responsabi le : Miche le Taverna - Redazione; via dei Magazzini General i 32 a. Telefoni 571798 5740613 
67B3n Amministrazione e diffusione: tel. 5742108. ccp a 49735008 intestato a " Lo t t a Con t i nua " , v i a Oandr^ìo 10. Rorr.a Prezzo all 'estero: Svizzera f r 1,10 - Autorizzazione: Registrazione de l T r i b ' n a i » « 

numero 14442 de l 13.3.1972 Autor izzazione a giornale rnuraie del Tr ibunale d i Roma n. 15751 dei / .1.1975 Tipografia: « 1 5 G i u g n o » , v a dei Magazzini G e i e r a l i 30 - Abbonamenti: Ital ia anno L 30 000 
i v^ L. 15.000 Estero anno L. 50.000, sem L 25.000 • Gped posta ord inar ia, su neh ista p u d essere af fet tuata per posta ^ema - Versamento da ef fet tuars i su ccp p. 49795008 intestato a " L o t t a Conl .nu» 
C;)ic»-SSion3r:a esclusiv i i per !a Dubbl;Cità: Publ irar i io. Via San Cal imero 1. Mi lano - Telefono (02) 3463463-5483119 

LA BENEMERITA 
FESTEGGIA IL SUO COMPLEANNO 

Tiro a segno 
sul "negro" 
in caserma 

Un capitano del carabinieri dice: 
« è andata come lo riporta l'Ansa, 
lui ha minacciato e ha avuto una pronta risposta ». 
« Ma come viveva? » !l capitano ha detto: 
« come vivono i marocchini » 

Tra tutte le brillanti 
'ì^T-azirmi che la Bene-
"^erita ha snocciolato ie-

in occasione dell'anni 
tergano della fondazione 
•ieWarma, i Carahinien 

ne sono divuenticata 
HKo: il tiraseyno che han-
"0 fatto l'appuntato Vin-
<-'e»zo Boìiavita e il ca 
fabimert" Domenico De 
y.ùTia contro Brahim Ha 
y»fha, trentatreenne am-
'iuìante marocchino. Nel 
fenzio della caserma di 
ànto Fiora, sulle pen-
^^J del monte Amiata, 
?'iina una pistolettata, 
poi una raffica- di mitra 
'anno freddato Vambu 
•onte africano 

eoamente lermato. For-
tato in caserma aveva 
chiesto con insistenza di 
andarsene, ma i CC se lo 
voleriano « lavorare ,ia 
pere i moi giri, perché 
non aveva l'assicurazio-
ne, chi frequentava. Ha-
boucha avrebbe extratto 
una pistola, ma sarebbe 
stato prima colpito da un 
pugno, poi da una revol 
verata di Boitavita. e da 
una mitragliata di De 
Maria. Poi il silenzio e 

lelir. ufficiali 
w , tta-
la .. ° vendere 
g^'-^^merce sulle spiag-
"na e ri-
coni ^rdafri-

una macchina. 
un ma succes-
"i'^e t ^^^ una versione de-

cente. La Benemerita ha 
fatto il suo lavoro, l'am-
bulante non alzerà più la 
cresta. Brchitn Haboucha 
vale ancora meno dei 137 
uccisi finora dalia leg-
^je Reale. E' solo un ne-
gro. senza documenti e 
litigioso. 

Videla fa "scomparire" 
4 militanti del PC argentino 

Si sommano alle 2.500 persone di cui non si sa più nulla, scomparsi 
nella « lotta contro il terrorismo ». Ma l'Italia ha vinto e passerà il 
turno, c'è il tempo per lo sport e quello per la politica. Vale an-
che per Franco Causio che firma autografi ai gorilla della giunta 

"Africani " occupano Renault 
la "Legion" massacra in Ciad 

«1 lavoratori capiramio che non bisogna rimetter-
si agli accordi di vertice ma che devono prendere ne! 
de mani i loro interessi », questo il coirmiento di Seguy. 
segretario •generale della CGT alla nuova rivolta de 
gli operai delia Renault. Un commento assolutamen-
te ipocrita. neHa bocca del vecchio pompiere sta-
linista, ma che ci dà i! segno del clima che può 
imporsi in Fradicia dopo ìa cocente sconfìtta eletuv 
raJe della « ganiche ». La lotta della Renault ha fatto 
venerdì tm nuovo passo in avanti: nello stabilimento 
di Fliris e dì Oléon dopo la serrata della direzione, 
centinaia di operai hanno deciso l'occupazione a tem 
po indeterminato del reparto presse, da cui era ini 
ziato ii 20 maggio un grande « sciopero selvaggio ». 

Bologna. Dunque il PCI do|>o aver chiamato a 
votare NO contro il fasci.smo c«mcede piazza Maggio-
re a Democrazia Nazionale che in quella piazza apri-
rà la sua camparla elettorale lunedì alle ore 18.30 
con Bernardino Faralfi. Per piacere signori del PCI 
risparmiateci la solfa secondo la quale non spetta a 
voi decidere ma alla commissione interpartitica: Co-
nosciamo la musica ipocrita dietro la quale anche 
nel passato, quando la piazza ai fascisti non la da-
vate, nascondavate quel po' di antifascismo istitu-
zionale che resta. Sta di fatto che, giostamente, !a 
piazza anche quest'anno al >1SI non l'avete data. Ma 
a Democrazia .N'azionale sì. Forse che vi basta che 
giano usciti dal MSI e abbiano messo nel loro no-
me la parola « democrazia » per dimenticarvi che an-
che questi sono fascisti, fuciltarì di partigiani al pari 
di AInàrantc, picchiatori. Non a caso a Bologna D.N. 
è stata formata da noti fascisti come Suzzi. 

<t Una colonna di ribelli messi fuori combattimento 
a nord-est di N'Djamena », così titola oggi « Le Mon-
de » sulla cruenta battaglia in corso da ormai tre gior-
ni ai margini meridionali del deserto ciadino. La si-
tuazione pare essere questa: nei pressi di Ati. in un 
palmeto infossato in un < oued » (un piccolo canyon i 
una colonna di 1.000 combattenti del Fronte di Libe 
razione del Ciad (Frolinat) è affrontata da 600 legio-
nari francesi, coperti da bombardamenti a tappeto di 
•laguar e Mirage. In questa oasi, secondo Le Monde, i 
combattenti del Frolinat avrebbero riunito una forte 
colonna, dotata di ottimo armamento medio-leggero di 
provenienza sovietica, probabilmente nella prospettiva 
di una sortila in direzione della capitale. 

GIOVEDÌ' ALLE 18 

Manifestazione 
A ROMA 

per il SI 
CANTA GIANFRANCO MANFREDI 
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In 80 spediscono la tessera 
a Roma 

Roma, 3 — Enrico Ber-
linguer si è visto recapi-
tare oggi un plico conte-
nente nientemeno che 80-
tessere di iscritti al PCI 
di Cetraro (Cosenza) che 
si sono dimessi dal par-
tito. Già ieri avevamo da-
to notizia del loro pronun-
ciamento per il sì (si trat-
ta del 90 per cento della 
sezione). 

Oggi, uscendo dal par-
tito, insieme all'atteggia-
mento del PCI sui referèn-
dum dell'll giugno, ne de-
nunciano anche la politi-
ca amministrativa. 

Intanto, a Roma, Amen-
dola freme nel suo lettuc-
cdo d'ospedale, rammari-
candosi di non poter fare 
la campagna elettorale 
per il no. Si è meritato 
comunque di fare una di-
chiarazione ai lettori del-
l'Unità nella quale sostie-
ne che « il cittadino si 
trovi in effetti dinanzi ad 
un unico dilemma: schie-

rarsi con fermezza in di-
fesa della nostra demo-
crazia e delle sue istitu-
zioni, tra cui primeggia-
no il Parlamento e i par-
titi popolari; o aprire la 
strada al qualunquismo, 
alla confusione demagogi-
ca e quindi al rischio, se 
la sinistra non sa assol-
vere ai suoi doveri, di 
involuzione autoritaria ». 

Gli intellettuali 
per il SI 

Roma, 3 — Per martedì 
6 giugno i firmatari dell' 
appello per il si all'abro-
gazione della legge Reale 
(tra i quali figurano Bob-
bio> Sciascia, Branca e 
più di 200 altri) hanno or-
ganizzato un incontro-di-
battito nel quale motive-
ranno le ragioni della pro-
pria scelta. L'incontro si 
svolgerà alle ore 21 neHa 
sala del Fonorama, in via 

Maria Cristina 5 (dietro 
piazza del Popolo). L'in-
contro sarà aperto dagli 
interventi di Salvatore Se-
nese, segretario di Magi-
stratura Democratica, Mi-
chele Ctoiro, membro del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura, Luigi Fer-
rajoli e Stefano Rodotà, 
docenti universitari. 

11 PCI denuncia 
tipografo 
72enne 

Bologna — Sempre più 
ridicolo il PCI a Bologna. 
Lunedì sarà celebrato il 
processo per direttissima 
contro Monica Mìschiatti 
e Roveno Mengoli (tipo-
grafo di 72 anni) accu-
sati di « attentato contro 
i diritti politici del citta-
dino » per il manifesto 
radicale che annuncia la 
sceneggiata basata su te-
sti di Berlinguer 

Si vota così 
Il ministero degli inter-

ni ha diramato le disposi-
zioni pratiche e le formu-
lazioni su cui saranno 
chiamati a votare 41 mi-
lioni di italiani. Ecco le 
domande che troverete 
sulle due schede l'il giu-
gno: « Volete voi che sia 
abrogata la legge 2 mag-
gio 1974, n. 195, contribuì® 
dello stato al finanziamen-
to dei partiti politici s, co-
me modificata, nell'artico, 
lo 3, terzo comma, lette-
ra B), dall'articolo unico 
della legge 16 gennaio '78, 
n. 11 « modifiche alla leg-
ge 2 maggio 1974, n. 195, 
concernente norme sul 
contributo dello stato a) 
finamdamento dei parliti 
politici >? 

E qui, naturalmente, si 

tratta di mettere una cro-
ce sul sì. 

Per la legge Reale: «Vo-
lete voi che sia abrogata 
la legge 22 maggio 1975, 
m. 152, recante "disposi-
2Ìoni e tutele dell'ordine 
pubblico", come modifica-
ta, nell'art. 5 daU'art. 2 
della legge 8 agosto 1977, 
n. 533: "Disposizioni in 
materia di ordine pubbli-
co"? Anche qui va se-
gnata una croce su! sì. 
In realtà si tratta di una 
votazione molto più sem-
ipHce di quelle politiche o 
amministrative, perché sì 
tratta di scegliere solo 
tra i due "simboli"». 

I 41.025.962 cittadini 
chiamati a votare si divi-
dono in 21.398.365 donne 
(52,2 per cento deU'eletto-

rato) e 19.627.597 maschi 
La scheda per il finan-

ziamento pubblico sarà 
^alla, quella per la legge 
Reale sarà grigia. 

Le «^razioni di voto a-
vranno inìzio alle ore 7 
di domenica 11 giugno e 
si protrarranno fino alle 
22. I seggi riapriranno aL 
le 7 di lunedì 12 giugno 
per chiudere definitiva-
mente alle 14. Già dalle 
15 si dovrebbero avere i 
primissimi risultati da un 
centinaio di seggi scruti-
nati, entro mezzanotte 
quelli definitivi. Le proie-
zioni, naturalmente, non 
sono possibili. Come è no-
to, perché ì risultati sia-
no eSettuali è necessario 
che voti almeno il 50 per 
cento degli aventi diritto. 

Enti lirici: 

"É diventata norma 
una condotta anomala 99 

iDurante un colloquio con 
i giornalisti, il sostituto 
procuratore dott. Fico, ha 
spiegato i criteri che han 
no ispirato la sua azione, 
da molte parti criticata, e 
ha indicato i motivi per 
i quali ha deciso di ri-
«lettere in libertà tutte 
le parsone arrestate, su-
bito dopo gli interrogato-
ri fatti in carcere. 

Secondo il dott. Fico, 
chi ha sottolineato la co-
incidenza tra l'esecuzimie 
degli ordini di cattura e 
certe interpellanze parla-
mentari in materia di en-
ti lirici (e soprattutto il 
'PCI aveva parlato di « ma-
novre della destra DC »), 
ha espresso soltanto ima 
valutazione politica. 

D dott. iFico ha parlato 
di una corruzione genera-
lizzata commessa o con-
sentita da funzionari tea-
trali e da agenti. « A voi 
te — ha aggiunto — gli 
stessa imputati non sape-
vano che i loro nomi ve-
nivano « venduti ». cioè Ri-
sati da agenti privi di 
scrupoli ». Anche per cer-

ti funzionari, però, esi-
stono, secondo il PM, pre-
cisi indizi di responsabOi-
tà. «Se si consente a cer-
ti amici agenti di prele-
vare, anche a solo tito-
lo di amicizia, dallo stu-
dio del funzionario teatra-
le, carta intestata, si de-
ve essere consapevoli che 
essa servirà per avviare 
rapporti con artisti liri-
ci ». 

n PM ha poi fatto rife-
rimento all'intercettazione 
di numerose telefonate tra 
agenti e funzionari tea-
trali. 

Il magistrato ha soste-
nuto che le pers<me inter-
rogate hanno rispcBto e-
saurientanente alle sue do-
mande, collaborando per 
far luce su ogni aspetto 
della vicenda, e che per 
questo avrebbe deciso di 
rimetterle in libertà 

Dopo la ventata di ar-
resti nel mondo della Li-
rica e le iScMarazioni di 
stupore e condanna di va-
ri sovraintendenti e di 
reiUrri artistici, una cor-

tina di riserbo e silenzio 
pare che sia calata attor-
no ai protagonisti di que-
sta vicenda. 

Abbiamo infatti prova-
to a telefonare ad alcu-
ni dirigerai di Enti Liri-
ci rum coinvolti nello 
« scandalo », sema otte-
nere risposta, tranne ge-
neriche affermazioni sìd-
le responsabilità del mi-
nistero dello Spettacolo 
che ha obbligato, non. co-
stituendo un ufficio di 
collocamento pubblico per 
i cantanti, i Erigenti di 
tutti gli enti lirici a vio-
lare la legge. 

Ma l'impressone che si 
ha è che sotto la corti-
na deUa « grande unità » 
contro la provocazione 
della magistratura, non, 
manchino i colpi bassi. 

Probabilmen-
te questa operazione "ga-
ribaldina" e contradditto-
ria della magistratura si 
ripercuoterà quindi al di 
là degli arresti sui fra-
cercato di dividere le 
lano l'attività degli Enti 
Lirici. 

I nostri guaion 
Berlinguer Ari 

Inchiesta nel PCI a Roma dopo il 14 mainitela ca 

A Roma, se chiedi a 
qualcuno come si compor-
tano sui luoghi di lavoro 
gli iscritti al PCI dopo la 
sconfitta elettorale ti sen-
ti sempre rispondere 
«Niente, non parlano, è 
come se non fosse succes-
so niente ». A questo si 
somma il tentativo gene-
ralizzato di esorcizzare i 
risultati elettorali addebi-
tandoli al trauma provo-
cato dalla vicenda Moro. 
L'atteggiamento più dif-
fuso è sostanzialmente con-
servatore rispetto alla li-
nea del partito e si pre-
ferisce scegliere il risen-
timento verso l'elettorato 
che ingiustamente non li 
premia più (all'Enel han-
no perso persino il rap-
presentfmte nella direzio-
ne del circolo ricreativo). 

Però qualche cosa del 
loro sconforto trapela an-
che all'esterno. Ad esem-
pio ali'Atac, dove il PCI 
è il secondo partito ma 
quello che si dà più da 
fare per far rispettare la 
disciplina, con gli altri 
non parlano e al massi 
mo rispondono: « Era un 
prezzo da pagare »; « C'è 
stato il fatto emotivo di 
Moro ». mentre il segre-
tario di cellula si vede 
spesso confabulare con gli 
elementi più fidati e scon-
trarsi invece con i vecchi 
stalinisti, queUi che han-
no accettato il compro-
messo storico con l'idea 
che «tanto è una mano-
vra » (la famosa doppiez-
za). Ma nei commenti uf-
ficiali scritti in bacheca è 
apparsa la loro soddisfa-
zione per i voti andati alla 
DC e quindi alle istitu-
zioni. Le difficoltà attuali, 
l'impossibilità almeno per 
un po' di marciare spedi-
ti sulla via del pieno ap-
poggio alla direzione, se 
da una parte suggeriscono 
loro di fa r quietare per 
un moniento la polemica 
aperta verso i compagni, 
dall'altra non L tratten-
gono dalla loro abitudine 
di sempre: la denigrazione 
personale dell'avversario 
politico, la calunnia elar-
gita ad arte per impedi-
re ai lavoratori di espri-
mere posizioni critiche 
verso la loro linea. 

Se c'è un capannello di 
gente che si mostra inte-
ressata alla campagna per 
il sì fatta dai compagni 
dell'opposizione, alla fine 
il segretario della celMa 
del P a prenderà da par-
te, uno per uno, e — sen-
za argomentare tesi op-
poste — gli dirà invece: 
« Ma tu lo sai cosa fa 
quello di sera? ». Di un 
compagno che si batte 
quotidianamente contro la 
politica dei sacrifici si è 
detto: « Quello ha l'aman-
te. ha messo i figli in col-
legio! ». 

All'Eni-Agip invece usa-
no un metodo diverso. Al-

l'esterno non traspare nul-
la, ma si sa che dentro 
la cellula accusano la cri-
si, ma è ima crisi riguar-
dante solo la tattica, ma 
non la politica su cui sono 
fortemente omogenei. Qui 
il PCI e il sindacato ave-
vano usato la mano dura 
verso i compagni del col-
lettivo politico, espellendo-
li dalla CGIL. Ma ora 
sembra che ci sia minore 
irrigidimento, un maggior 
I)ossibUismo verso le po-
sizioni di classe, come se 
fossero fatti lontani, su 
cui le cose si potrebbero 
aggiustare. 

Un comportamento mol-
to opportunista, che de 
nuncia solo la paura del-
l'insuccesso elettorale e 
che non inganna nessuno 
perché non è legato a nes-
suna seria autocritica. 

In ferrovia, alla confe-
renza di organizzazione 
della SFI-CGIL alcune 
contraddizioni sono rim-
balzate fuori, al di là del-
le posizioni ufficiali, tutte 
intente ad usare Moro co-
me argomento difensivo e 
a giocare sui numeri da 
comparare, che sarebbe-
ro naturalmente quelli del-
le amministrative del '72 
e non quelli delle politi-
che del '76. Tra i com-
pagni la sensazione diffu-
sa è che l'atteggiamento 
di tendenza nei prossimi 
mesi sarà una ripresa, 
più vigorosa del « farsi 
Stato ». 

Ml'Italcable i traumi so-
no stati due: alla batosta 
elettorale si è ag^unta 1' 
uscita dal sindacato di 120 
lavoratori (circa il 10 i>er 
cento del totale degli i-
scritti). C'è stata anche 
la dimissione di un com-
pagno del PCI dal partito, 
maturata attraverso una 
movimentata assemblea 
alla sezione di Acilia. 

Anche qui gli attivisti 
del PCI erana spariti nei 
giorni immediatamente 
successivi alle elezioni e 
solo da poco sono tornati 
ad affacciarsi timidamen-
te. GU argomenti sono 
quelli rituali (Moro, l'in-
gratitudine della DC). La 
caratteristica dei militan-
ti del PCI è quella di ri-
manere regolarmente pa-
ralizzati in mancanza di 
direttive precise; e in 
questa fase la crescente 
vaghezza delle indicazioni 
produce un assoluto an-
nullamento dell'iniziativa 
politica. 
Ali'ItalcaWe non c'è a s o -
lutamente, ed è ,una co-
stante a Roma di tutti ì 
posti di lavoro, una com-
pagna per il no ai refe-
rendum. Se, sui muri dì 
Roma i no del PCI riva-
leggiano quantitativamen-
te con i sì dei compagni, 
dentro ì posti di lavoro 
la battaglia è univocamen-
te per il sì. 

Silenzio e tregua anche 

ai Beni culturali. Un va 
chio militante del PCI tu 
tavia non ha potuto evitii 
re di sfogar . con noi: 
nostri guai sono comineal 
ti quando i Berlinguer k 
deciso di attraversare i 
mare ». 

Pubblica Istruzione: iit 
barazzo, fermezza, foche. 
relK dì contestazione; il| 
quadro qui sembra più at 
tento aOe evoluzioni de!k. 
vita. 

Se prevale il silenzio e] 
le bacheche riservate ali 
Unità, anche questo i 
singolare coincidenza M 
quasi tutti i luoghi di li 
voro, ripropongono anrar. 
l'assassinio di Moro e. 
corpo abbandonato sul 
Renault, all'ultima assai-
blea sindacale ci sono ste 
ti battibecchi plateali. 

M a Ime che costruiss 
mutata della linea sinà 
cale da parte di un p 
vane burocrate, un altro 
tradizionalmente ancor pi: 
berUngueriano, ha impm 
visamente vuotato il sac 
co, smascherando tutti • 
singoli aspetti che form 
no quella linea e suscitai-
do il consenso entusiasta 
e incredulo di tutta l'as-
semblea. La storia si fr 
pete anche nelle due fâ  
briche, che abbiamo esa-
minato. 

Alla Ime che costruì̂  
cMcolatori elettronici, » 
lavoratori fino a dicffi; 
fare, ora solo 280, di ar 
200 in c ^ s a integrazKtó 
a zero ore e senza sala 
rio da oltre due mei-
pochi iscritti al PCI ^ 
si sono presentati in f®" 
brica nei tre giorm 
cessivi a i e elezioni. 
PO haimo subito saiM » 
tere ciglio l'aggressivi 
.1',ironia dei lavoratori c» 
•vinU tutti deHa pjeMj 
gittimìtà dena ba^^ 
Certo con la = 
avanzata fase di 
zione, gli operai h a ^ 
tro da pensare 
masti sostanziatoifflte 
stranei alia vicenda^ 
toraie. Imbarazzo n ^ 
re per i militanti dtì 
aMa Sistel che ^ armi per conto deUa»^ 
tedison. Si sono 
sdlito ritomeUo ^ ^ 
delle BR con m pi" ^ 
che considerazione 
ta suMa scarsa 
tà dell'elettorato aiie 
te coraggiose ^ e i j r 
(Ma non hanno 
nessuno, fa ^^ro e 
un malcontento 
crescente: i ^vorJJ ' j j , 
che quelli che 
dizionalmente per ^ 
hanno sulla ^ 
spiegaziom in-
fitta: Lama, ia t̂f 
ga che diminui^^ ^ 
particolare r i g ^ » 
scatti d ' a n z i a m ^ ^ 
liquidazioni, i P ^ 
aumentano. ^ i 

I n conclusione. 

sano episw 
(sntÉstazia 
mmalesse 
ptatttitto 
senza pre 
àativa poi 
gde ceiul 
dma sai 
irate che : 
te a calo 
ot, come 
tacita foss 
(a. E' prc 
sito dei r< 
derà a bre 



2 ! 3 lotta continua Dom. 4 - Lun. 5 grugno 1978 INTERNI • 

m 

no in iz iat i q u a n d o 
r jtraversò ii m a r e " 
14 

. Un vet 
l Pattt ; 
uto evila-i 
m noi: 
cominck-j 
nguer 
'ersare i 

none; iit 
la, foche-
azione; il 
ra più at 
;ioni deli 

silenzio e 
!rvate at 
questo i 
denza est 
.ghi di ìi 
no ancori 
Moro e i 
iato sulk 
na assein-
i sono sU 
ateali. 
costruisce 
lea sinà 
di un gio 
un altro, 
ancor pi: 

la impw 
ito il sae-
do tutti : 
:he forma 
e suscitai-
entusiasu 
tutte l'as-
Oria si li-
3 duefat 
ìiarao esa-

costniistt 
romei, ^ 
a dicffi-

80, di « 
itegrazicK 
enza sala-
le mesi, ; 
[ PCI «e 
ati in f^ 
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la campagna per i referendum. Apparentemente tutto calmo, ma... 

sano episodi clamorosi di 
antestaziooe interna; ma 
ffl malessere ddffiKO e so-
fcattutto ima debolezza 
senza precedenti deiirini-
aativa politica debile sin-
gole cellule. E anche la 
cima sembra più appa-
iente che reale, nonostan-
te i calo deJla disciBsio-
K, come se una tregua 
tacita fosse stata stipula-
ta. E' probabile tìie l'e-
sito dei referendum deci-
derà a breve termine delle 
possibilità di ricomposizio-
ne 0 di Interiore disgre-
gazione delle strutture di 
partito. 
Int.'.nto già dwnani la 

visita di Lama aM'Alita-
iia costituisce un banco 
di prova ddal'esito nien-
te affatto scontato. 

Intanto 
nelle 
sezioni 

n tracollo elettorale del 
M maggio? Causato dall' 
®we combinata contro 
J PCI di oscure forze rea-
Mnarie, brigatisti, radi-

e « ìottacontinui », 
insieme appasionata-

fflote. 
1 referendum? Un nuovo 

^tivo eversivo dei «ra-
*%ial.muìuisti » p e r 
'amare la possente avan-
^^ delle masse popolari 
«scordinare le istituzio-

«iemocratiche. 
L'atH-ogazione della leg-

» Reale? Voluta dalle 
^ette forze per poter 
^are, approfittando 
« vuoto legislativo, bri-
^teti, OTdinovisti, -teppi-

e delinquenti comuni. 
^ ^ legge sui finanzia-
r t i pubblici? Una leg-
« moralizzatrice e che 

i «fondi ne-

J'® ghigni forcaioli e 
insulti all'intel-

^^comune, decine di 
^ « t o quadri e buro-
^ .« te l POI in questi 
^ .{»esiedono assem-
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propria base la 
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j^^UenwUvo e ance-
<titftì " ^ « m o a far 
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le tua » contro il 
."«fflico: i radical-
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fe^ propugnatori 
s f o r J ^ ^ ^ - E' uno 
ciĵ - B r e n t e ma an-
^ o r i e ^ ^ T ^ montagna 
feb.e f ^ ' l topolino; nel 
liba alle qua-
^^a^stato ben s c ^ s a 
"itìlitanti ^ipazione dei 

ni e diversi, i cen-

"ca da parte dei 

partecipanti nei confronti 
della esposizione piatta di 
una linea politica che ap-
pare ogni giorno piii sui-
cida. 

All'Ostiense 
Alla sezione Ostiense la 

partecipazione all'assem-
blea di Paolo Ciofi, se-
gretario della Federazio-
ne Romana non richiama 
più di 60 militanti. La re-
lazione introduttiva rical-
ca un classico temino co-
piato pari pari dalla re-
lazione di Berlinguer ai 
segretari di sezione. Più 
vivace il dibattito. Non 
mancano interventi che ri-
propongono amenità e cu-
riosi paradossi logici; co-
me quello del militante 
che sostiene che il 14 
maggio « hanno vinto le 
forze progressiste perché 
l'avanzata E>C premia so-
prattutto le sue compo-
nenti di sinistra ». Ma c'è 
anche l'intervento di un 
lavoratore die propone 
una dura critica a tutta 
la linea del PCI. Abbiamo 
disabituato i lavoratori a 
lottare e questi hanno pre 
so fiducia in noi. Per 
questo non ci hanno vo-
tato. 

Silenzio e brusii quan-
do interviene Mario Tron-
ti, l'ex operaista, prima e-
spidso e poi reiscritto al-
la sezione Ostiense. E ' 
professorale, apparente-
mente « in linea »: ma in-
tanto piazza le frecciate. 
Attenzione che l'el^tora-
to è diventato molto sen-
sibile, attenzione a non 
prenderla trow» alta sul-
la legge Reale perché se 
no ci scontriamo frontal 
mente con i giovani, gii 
intellettuali e settori del 
sindacato, attenzione a 
non dire die l'elettorato 

« non ci ha capito », di-
ciamo che «n<Ki ci siamo 
spiegati », è questione di 
«; educazione »... 

COTclude Ciofi ecumrài-
co. I nemici principali 
della democrazia, dice, 
sono i terroristi, le forze 
del « disordine » e — in-
dovinate? — i referen-
dum-

Alla sezione 
S. Giovanni 

Introduce con iin'int«'-
vento di circa un'ora, 
Paolini, deUa segreteria 
del Partito. Ripropone le 
solite cose. Anche qui i! 
dibattito risulta molto più 
vivace. Sono presenti in 
questa assemblea 40 mi-
litanti, per lo più sui 
40 anni, pochissime le 
donne, nessun giovane. 

Intervengono molti la-
vOT-atori della cellula del-
l'Acotral, che fa riferi-
mento a queste sezicMii. 
Proprio da loro piovono 
le critiche più veementi 
alla politica del PCI, in 
particolare rispetto alla 
attuale gestione dell'Aco-
tral, di cui il PCI ha as-
sunto, dopo U 20 giugno, 
ia direzione. « C'è un 
^osso problenta di demo-
crazia nei ra^iorti tra 
di noi e la gestione at-
tuale deU'Acotral. Noi non 
le controltono affatto e 
la situazione da quando 
il PCI <Mrdge i traspor-
ti non è cambiato affat-
to rispetto agli scanóa-
li di prima nei trasparti. 

Questo ci rimproverano i 
lavoratori: di av«- smes-
so di lottare per una par-
tecipazione al governo cwi 
la quale non abbiamo mo-
strato di cambi are le co-
se». E' la tesi sostenu-
ta da molti interventi. 

Non manca nemmeno una 
esplicita critica rispetto 
alla posizione assunta dal 
PCI sul referendum sui 
finanziamenti. «Da quan-
do è in vigore questa leg-
ge d vari Zamberletti han-
no continuato dndisturba-
ti il loro mestiere». 

Alla sezione 
Tuscolana 

n relatore ufficiale. 
Piccoli, non viene e tra 
a 35 convenuti si svolge 
una normale assemblea di 
sezione. La relazione in-
troduttiva è la solita, che 
sento per la terza volta 
in tre giorni. 

Ma anche qui il di-
battito risulta molto più 
interessante. 

Sulla posizione del par-
tito rispetto al referen-
dum «uUa legge Reale, 
soprattutto, si esplicita-
no numerose critiche. Un 
compagno pone una do-
manda polemica: «Vorrei 
fare una domanda provo-
catoria. n nostro parti-
to assume una posizione 
intransigente sul referen-
dum sulla Reale. Vorrei 
sapere, però, quali passi 
avanti abbia fatto nel 
fratempo il sindacato di 
polizia,^ allora ». Un'al-
tra campagna del PCI ri-
corda quanti morti tra 
€ ladri di motorette » e 
gli stessi agenti di poli-
zia abbia provocato la 
attuazimie della legge 
Reale e si domanda qua-
li passi avanti avrebbero 
prodotto la proposta di 
« nuova » legge Reale 
boicottata in Parlamento 
dai raoicali «rispetto al-
la legge che incontrò al-
lora l'opposizione del PCI. 
a cura di 

Antonello e Carlo 

Gioiosa Jonica 

IL VESCOVO SI RI-
PRENDE LA "CHIE-

SA DEI POVERI" 
Non vi era riuscito con i «discorsi», 
lo impone con la legge 

Avete presenta Gioiosa 
Ionica? Non pochi ne han-
no sentito parlare, oltre 
la Calabria, per la pre-
senza di una comunità 
cattolica di base e la 
« Chiesa del Popolo » di 
iDon Natale Bianchi; altri 
l'hanno conosciuta parted-
pando ad una festa giova-
nile l'estate scorsa in va-
canza; altri ancora avran-
no letto pochi mesi fa 
sulla grande stampa, del 
processo al « Clan Ursi-
ni » di Gioiosa in cui il 
sindaco PCI del paese e-
ra parte civile, dell'assas-
sinio del mugnaio comuni-
sta Rocco Gatto ribella-
tosi al prepotere mafio-
so. Un piccolo paesia del-
l'interno a 10 km dalla 
costa, ima posizione geo-
grafica che riduce di mol-
to le possibilità di scam-
bio e comunicazione con 
mentalità e tradizioni di-
verse; una presenza di 
piccoli centanni protago-
nisti di antiche lotte, un 
po' di dipendenti degli 
enti locali e di commer-
danti, molti emigrati gio-
vani e meno giovani. C'è 
la giunta di sinistra da 
tantissimo tempo, una ba-
se tradizionalmente rossa 
ma piuttosto assestata nei 
rapporti, in un ordine del 
discorso poco investito da 
rotture profonde; ci sono 
i mafiosi e le loro esecu-
zitKii mostruose che in-
giungono divieti e paure 
nel paese ma, in qualche 
caso, céè una ragnatela di 
legami, tradizioni, interes-
si che suscitano ideolo-
gie e comportamenti che 
fMino del potere mafioso 
non solo uno strumento di 
terrore e repressione. 

Eppure qui, l'arrivo di 
un prete « diverso » 5 an-
ni fa, la costituzione di 
una Comunità cristiana di 
basa, la rottura di un or-
dine del discorso religio-
so ultrasecolare imposto 
ma cementato da mecca-
nismi, dispositivi, segni 
fra i più sottili e convin-
centi, la progressiva tra-
sformazione della Chiesa 
di Cristo in « Chiesa dei 
poveri e degli sfruttati », 
la partecipazione comuni-
taria di donne, uomini, 
bambini e, anziani, e han-
no aperto una brecda nel-
la mentalità « comune », 
nelle idee e nei ruoli. 
Quanto ha pesato e pesa 
xm'attività non diretta-
mente « politica » tra la 
gente del paese? Natale 
Bianchi mi spiega che 
per lui è difficile rispon-
dere, che non se la sente 
né ha a disposizione gli 
strumenti per misurare i 
termini di questa modifi-
cazione delle coscienze. 

« E' stato quello della 
Comunità un lavoro lungo, 
sotterraneo, difficile; lo 
è stato ieri lo è ancora 
più oggi ». Mi dice che 
le donne e gli anziani e 
i bambini hanno con diffi-
coltà imparato a < prende-

I re la parola », a parlare 

in prima persona di sé 
e dei propri problemi an-
che se rimane la « dele-
ga » a Natale. 

Forse per comodità il 
discorso di Natale Bian-
chi mi spinge ad associa-
re certi riferimenti alla 
rappresentazione della Co-
munità di base che ho a-
vuto le pocha volte che 
sono stato a Gioiosa. Mi 
ricordo che una volta ci 
sono stato con Renato per 
il convegno dei CPS e la 
gente ddl paese ci ha of-
ferto le case per dormire, 
maschi e femmine, e non 
sembrava modto imbaraz-
zata di quel soggiorno 
«promiscuo» e originale. 
Poi colpiva, ailmeno allo-
ra, che persone diveree 
per età e sesso stessero 
comunitariamente in un 
piccdo paese di provin-
cia. Comunque Natale ri-
mane convinto che con 
strumenti tradizionali di 
interpretazione non si rie-
sce a cogliere la profon-
dità di certe modificazioni 
e che le •« manifestazioni 
<^gettive del corpo dela 
Comunità nascondono una 
complessità di idee, tradi-
tone, rotture. Intanto, os-
serva, vi sono fattori e-
stemi ed intemi che con-
corrono a trascinare indie-
tro 4'^perienza della Co-
nHmità. Potere religioso e 
Vescovo a parte — han-
no sempre lavorato per di-
struggere — c'è l'ambien-
te cattolico del paese che, 
se non trova canali e stru-
menti per una risposta di-
retta e organizzata all' 
Eretico, agisce con una 
serie di pratiche e discor-
si mdividuali per creare 
confusione e fare terra 
bruciata attorno a noi. La 
cosa più bella è che han-
no fatto venire molte suo-
re, come «inviate specia-
li » per convincere la gen-
te a lasciar perdere e ri-
tornare affla «Vera parola 
di Dio»... Oltre questo ci 
sono aili'intemo della Co-
munità diverse cose die 
funzionano da rigetto del-
le novità e impediscono di 
scalfire fino in fondo cer-
te sicurezze ». Avete pre-
sente questo paese? 

Ne atòiamo vduto par 
lare perché è importante; 
perché Natale Bianchi ha 
perduto, come Iddio e la 
Legge prescrivono, i pro-
cessi che lo vedevano con. 
tra«)osto ^ potere deri-
cale, e la Chiesa dei po-
veri dovrebbe ritornare 
nelle mani consacrate dd 
Vescovo della Diovesi di 
Locri entro il 5 giugno; 
perché questa data dentro 
da Chiesa, odtre alla Co-
munità, ci saranno com-
pagni di tutta la regione 
e foree," di altre comunità 
di base ad aspettare il 
< trasloco », ed è bene che 
Ha vicenda « c a dalle mu-
ra della nostra regitme. 

Bastiano e Bmno 
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La parola agli operai della SIR-Rumianca di Cagliari 

"Rovelli sta giocando sulla nostra pelle un 
gioco sporchissimo" 
L'assemblea in fabbrica per « impedire che gli im-
pianti vengano messi sotto naftalina». E' in arrivo 
una nave fantasma « ... ma non è un problema di ma-
terie prime». PCI e sindacato continuano a parlare 
di « controlli sui finanziamenti e di piano chimico » 

Cagliari , 3 — « I l gio-
co è molto pesante. Ma 
anche complesso. Rovelli, 
nella motivazione della 
cassa integrazione, ha 
detto che è dovuta a cri-
si f inanziaria- Ed ha chie-
sto, per a t t ua re la r i s t ru t -
turazione f inanziar ia , i 
soldi messi a disposizio-
ne da l governo con la 675, 
la legge per la r iconver 
sione. Si t r a t t a di 2.40fi 
miliardi. E Rovelli ne ha 
chiesti mille solamente 
per sé. P e r averl i ha mi-
naccia to i 20.000 posti di 
lavoro legati alla chimi-
ca in Sardegna ». 

Siamo nella sala men-
sa della Rumianca , in at-
tesa di un 'assemblea con 
i tecnici degli impianti, 
per decidere come impe-
dire che gli impianti si 
fermino, come h a deciso 
la direzione domenica. 

Chi pa r l a è un mem-
bro del CdF: «Infe l is i , 
ne l l ' f ^ r i r e l ' inchiesta sul 
la SIR, è s ta to spinto 

d a gruppi industriali an-
che di altri settori. Do-
po la riunione del Consi-
glio dei ministri del 27 
maggio, in cui 0 gover-
no ha annunciato le sov-
venzioni alla FIAT, i 
gruppi chimici hanno fa t -
to s ape re di aver rag-
giunto un accordo f r a di 
loro». P a r e di cap i re che 
si s ia aper ta una bat ta-
glia t ra i var i gruppi in-
dustriali per accapa r r a r s i 
i miliardi della legge sul-
la riconversione. « Tutta-
via noi non vogliamo che 
il governo regali i mi-
l iardi a Rovelli senza ga-
ranzie. Troppe volte è 
successo in passato. Se i 
soldi si daranno, ci deve 
essere uno stret to con-
trollo del Par lamento , dei 
part i t i , delle organizza-
zioni sindacali e delle 
banche. E' la r ichiesta 
di questo controllo che 
non va giù alla SIR ». 
Facc iamo notare che le 
p rese di posizione della 

Confindustria f a t t e pro-
pr ie dal governo, non so-
lo non prevedono nuove 
nazionalizzazioni, ma ren-
dono molto improbabile 
por re limiti e controlli al-
la gestione delle impre-
se pr ivate . « In questo 
c l ima di compromesso 
storico la nazionalizzazio-. 
ne non è possibile. P e r ò 
un controllo serio, una 
gestione nuova e diver-
sa, che non sia solamen-
t e di acapa r r amen to dei 
soldi dello stato, queste 
cose le si può f a r e ». 

Nel f r a t t empo tutti p a r 
lano della nave di vir-
gin-nafta che tutt i i gior-
nali, l'Unità in tes ta , han-
no annunciato in arr ivo. 
Si t r a t t a di una nave 
fan tasma . Il ministro, 1' 
ENI, l 'assessorato alll'in^ 
dust r ia non ne sanno nul-
la. Anche se dalla Pre-
fe t tura si è avuta la fac-
cia tosta di dar le anche 
un nome, la « Capo Boi ». 
Non c ' è bisogno di nes-
suna nave. 

La virgin-nafta , 10 mi-
la tonnellate, s ta alla Sa-
ras-Petrol i che è a Sar-
roch a IO chilometri da 
qui. Ed è collegata da 
un oleodotto. Se vogliono 
bas ta apr i re una valvola 
e la vi rgin-naf ta ci arri^ 
v a » dice Tore, un altro 
compagno del CdF, e ag-
giunge Mariano « baste-
rebbe che lo decidesse il 
C d F della Saras-Petrol i ». 
Il problema non è infat t i 
delle mater ie prime. 

Ce lo aveva conferma-
to un guardiano all'in-
gresso della fabbr ica . Ora 
a par la re è Gianf ranco 
della segreter ia della 
FULC e, ci tiene a pre-

cisarlo, membro del comi-
ta to ecologico regionale. 

« Qui in Sardegna c ' è 
solo l ' industr ia chimica 
che ha distrutto tutto l 'as-
setto economico preceden-
te. E ' assurdo pa r l a r e di 
mobilità. Al di là della 
mobilità c ' è il mare . Pro-
prio in questi giorni han-
no licenziato 2700 foresta-
li. Molti già hanno comin-
ciato ad a n d a r e a lavora-
r e in Afr ica . Dunque qui 
in Sardegna niente mobi-
li tà. E secondo me biso-
gnerebbe rivedere la po-
sizione anche a livello na-
zionale. Debbono essere 
portat i a termine ancora 
gli impianti pe r il crack-
ing e l 'etilene. 

E guarda bene che noi 
non s iamo disposti ad ac-
c e t t a r e tutto. Infa t t i ci 
siamo dichiarat i contrar i 
a l raddoppio di Por to Tor-
res . Cosi come per l ' I tal-
proteine, d i e dovrebbe 
produrre le bioproteine, 
bisogna f a r l a funzionare 
solo se è cer to che non 
sono cancerogene o non 
danneggiano n<m solo gli 
opera i che vi lavorano, 
ma anche ii res to della 
popolazione. Non a caso 
in F r a n c i a e in Giappone 
hanno chiuso gli stabili-
menti . Ce n ' è uno solo, 
piccolissimo, che funzio-
n a in Scozia. In Unitme 

Sovietica le producono, 
ma solamente per gli ani-
mali da pelliccia, tut ta-
via ne sappiamo molto 
poco. Ma r i tornando al 
controllo. Forse quello del 
Pa r l amen to non s a r à u n 
gran ché, sa rebbe migl io 
quello dei CklF; m a è 
molto diff ici le da a t tua re . 
D 'a l t r a pa r t e se nxxi ab-
biamo fiducia nel PM'Ia-
mento d i e cosa dovrem-
mo f a r e ? ». 

Nel f r a t t a n p o inizia T 
assemblea con i tecnici. 
« L'obiettivo è impedire — 
come dice un operaio — 
che gli impianti v a l g a n o 
messi sotto naf ta l ina e ci 
vogliono poi mesi e mesi 
per r iat t ivarl i , con la con-
seguente cassa integrazio-
ne per gli operai ». 

« Se finisce la mater ia 
pr ima dobbiamo f e r m a r e 
tutto, come quando c ' è 
un 'emergenza. Sen2sa tut-
t av ia svuotare i serbatoi 
e bonif icare gli impianti . 
Altrimenti chissà per 
quanto tempo la fabbr ica 
res te rà chiusa » dice To-
re . Alcuni tecnici sono 
perplessi . Sono pa-eoccu-
pat i di non danneggiare 
gli impianti. « M a perché 
solo noi operai c e ne dob-
biamo preoccupare e non 
anche le autori tà , il pre-
fet to e il governo? Risol-
vano i nostri problemi e 

tut to funzionerà alla per-
fezione ». 

•La maggioranza è tut-
tavia d 'accordo che non 
si deve bloccare tutto, an-
che l 'unità con i tecnici 
sembra raggiunta . L'indo-
mani una delegazione; 
av rà un incontro con la 
direzione per comunicare 
le decisiwii. Si f a r à anche 
un 'assemblea degli operai 
I>er decidere le forme di 
lotta f ino all '8 giugno, 
giorno m cui, ma non è 
ancora certo, d dovreb 
be essere m incontro con 
il governo. 

Gli operai sono consa-
pevoli che Rovelli sta gio 
cando, sulla loro pelle, 
un gioco sporchissimo. Le 
a l te rna t ive tut tavia sem 
brano esse re solamente 
due : o quella DC di con 
cedere a Rovelli ciò che 
vuole, senza nessuna ga 
ranzia , o quella del PCI, 
del PSI e dei sindacati 
d i e par lano di controllo 
e di piano chimico. 

Non è molto chiaro in 
che cosa consisterà que-
sto controllo ed il piano 
chimico è d i là da veni-
re . Ma p a r e non esserci 
a l t r a prospett iva. 

A cura dì nn compaio 
della redazione e di un 
compagno di Radio Al-
ter di Cagliari 

Un comunicato stampa del collettivo lavoratori della Banca d'Italia 
sulle dichiarazioni di Baffi 

Cittadini della Banca d'Italia.,. 
liì taiio che ' e tradizionali considerazioni di 

pa r t e dei Govesmatoire deUa Banca d'I talia siano 
per ia p r ima volta indirizzate d i re t tamente ai mas-
simo esponente deilla CGIL, impongono una imme-
diata presa d i posizioene anche ad opera di chi 
lavora neMa Banca d'Itailia. E ' ovvio e scontato 
che in questo momento politico, e dopo l e confor-
mi dichiarazioni deO suo diret to interlocutore. Baffi 
potesse peKnettèTs: di proporre lo smantel lamen-
to della scada mobifie e iJ l icenziamento di 200.000 
lavoratori .già in cassa i n t e r a z i o n e p e r far l i con-
f lu i re in una agenzia gest i ta da padroni , governo 
e s indacat i , insieme afla liquidazione dei contrat t i 
1978-79 e delia iiot̂ .a salar ia ie . Non cosi noto è iil 
f a t t o che le sue dirett ive, pe r met tere a posto la 
« Azwnda 'Italia ;> — come • lui ia definisce — a 
spese dei ilavaratari, s iano già s ta te a t tua te ne? 
caso più modesto, m a abbas tanza significativo, del-
l 'azienda dove lui pereonahnente comanda e « m 
j 'acquVi«enza de i s indacat ine d i e in essa opera a 
ntmie nientemeno d i e della grande Confederazio-
ne. Ci mfer iamo aBU'iJiima vertenza che, cMigéla-
tasi inrijnediatamerete dopo una sua le t tera ^ a ge-
rarchia jn tema cm da quale rifiutava in buona 

sostanza applicazione delio Statuto dei Lavorator i , 
cai t ra t tual izzazione del rappor to di lavoro, ricono-
scimento dei diri t t i sindacali ed equiparazione sa-
lar iale , è s t a ta poi t rasc ina ta verso una vergo-
gnerà chiusura nonostante d i e i lavoratori si fos-
sero impegnati con lotte anche dure . Ha p r e v a k o 
la « Ragion di Stato » e così, subito dopo la firma 
ddl 'accordo^bidone, la Banca d ' I ta l ia ha unilate-
ra lmente concesso un cospicuo aumento ai propri 
dirigenti, stdla scorta dei f amige ra to governo An-
dreotti Malagodi che concedeva premi ai s n j e r -
burocrat i . e r i s t ru t turando il palazzo della Vigi-
lanza suite Aziende di Credito 'lo ha imbottito di 
microfoni con 'la scusa dei controlli notturni ed in 
b a r b a allo Stato dei Lavoratori . Ma il progetto 
Baffi sembra propr io quello di t r a s fo rmare i cit-
tadini italiani in cittadini della Banca d ' I ta l ia ed 
i lavoratori devono conoscere da d i e pulpito viene 
ia predica , con i pericoli che g ravano su tutti noi 
s e con le nostre lotte non r iusciremo ad imporre 
un cambiamento anche degSi attuali vertici sin-
dacali . 

Il cotlettìvo lavoratori Banca d'Italia 

Magivi: "occupiamo 
la fabbrica da 
quattro giorni 99 

Torino, 3 — I dipenden-
ti della Magivi di via Bar-
donecchia a Nichelino, To-
rino, occnpano lo stabili-
mento da quattro giorni 
causa le continue minacce 
di licenziamento avanzate 
dal proprietario. La Ma-
givi è una piccola indu-
stria della cintura torine-
se che si occupa di stam-
paggio lamiere e lavora 
principalmente per il grup-
po FIAT. Il proprietario 
di questa fabbrica pren-
dendo a pretesto le riven-
dicazioni salariali dei di-
pendenti che hanno chie-
sto una revisione degli sti-
pendi bloccati dal 1972 e 
che si aggirano mediamen-
te sulle 280.000 lire men-
sili, ha in progetto dì 
smantellare l'azienda co-
stringendo i lavoratori a 
presidiarla per difendere 
loro posto di lavM-o. 

La situazione si rivela 
quanto mai difficile 
quanto U sindacato, intef" 
penato dalle maestranze 
ha rifiutato di interessar-
si e di appoggiare qnesW 
lotta, lasciando cosi v» 
libera ai padroni. C o ^ ^ 
que al momento gli 
della Magivi hanno deci-
so di lavorare per le 
ore giornaliere occupane 
lo stabilimento neUa no " 
te onde evitare che U » 
tolare continui a port^^ 
via materiale e maceb. 
nari, cosa già 
nei giorni addietro. Q»® 
sti lavoratori stanno o 
fendendo il loro ' 
un momento 
mente delicato e 
per andare avanti ài^"^ 
venire dimenticati e m . 
vere l'appoggio d) niw 
compagni. . . 
I lavoratori della Magi»' 
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Un pò di economia, 

Dalla relazione di Baffi un discreto 
avvertimento al sindacato 

O lenimento d-.-i 'fila-
ri taglio 'iella i>pesa 

>ca: questi gli o-
bie; l'i di fondo indicati 
da :<aiii nella Relazione 
anr. de della Banca ai-
tai Nessuno se ne jtu-
pis- ". Nessuno si atten 
dei i indicazioni di di-
vergo carattere. Baffi (e 
prima di lui Carli) batte 
monotonamente da anni 
su tali tasti. Di nuovo, 
c'è semmai che quella 
che era una voce isola-
ta, ancorché potente (al-
tro che profeta disarma-
to di cui vaneggia "la 
Repubblica"), si è tra-
sformata in un coro ge-
nerale, cui si associano 
la totalità dei partiti e 
le forze sindacali. 

Purtuttavia, a dispetto 
di questa unanimità di 
intenti, il « messaggio » 
del Governatore della 
Banca d'Italia non ha 
perso per nulla il suo 
tradizionale carattere of-
fensivo. La reazione 
scomposta e sorpresa di 
alcuni esponenti sinda-
cali di rilievo sta a di-
mostrare come la mossa 
di Baffi abbia colto nel 
segno e ne abbia scom 
paginata piani e tempi. 

Due sono i punti di 
lorza sui quali fa leva 
l'offensiva del Governa-
tore della Banca d'Ita 
Ho. 

Anzitutto, Baffi scava 
il vuoto intorno ai due 
obiettivi della riduzione 
dei costo del lavoro e 
del contenimento del de-
ficit statale. Non esisto-
no strade alternative. Né 
la svalutazione della li-

né l'inflazione, né la 
stretta creditizia — ar-
^i che pure la Banca 
d'Italia ha utilizzato e 
stilizza tuttora a piene 
^"i — possono essere 
'"itenute sufficienti a ga-
rantire i risultati che pa-
droni e governo intendo-
no conseguire. E non so-
"o sufficienti per due or-
'^'"i di motivi. Anzitutto. 
P^ché se è vero che que-
^i strumenti raggiungo-
Jo il loro scopo di to-
Sl'ere ai lavoratori e da-

re ai padroni, è altret-
tanto vero, in Italia, han-
no finito per creare una 
specie di cappio al qua-
le questi ultimi rischiano 
di rimanere appesi. La 
Relazione indugia ampia-
mente nelV illustrar e qua-
li dannose conseguenze 
ne derivino per aspetti 
fondamentali del proces-
so di produzione capita-
listico: il finanziamento 
dell'attività economica, i 
rapporti valutari e per-
fino i costi del lavoro 
per unità di prodotto (che 
la stretta creditizia, ri-
ducendo i livelli di pro-
duzione e quindi aumen-
tando l'incidenza dei co-
sti fissi, fa aumentare). 
In secondo luogo, perché 
i risultati che debbono 
essere conseguiti non so-
no quelli di una generi-
ca ripresa della produ-
zione e dei profitti, che 
in numerosi settori è in 
atto ed in altri non è 
mai venuta meno. Si trat-
ta di un obiettivo molto 
più ampio: far pagare 
sia un'ampia riconversio-
ne produttiva sia lo 
smantellamento di inve-
stimenti sballati o in ec-
cesso ai lavoratori e non 
a chi farà i nuovi inve-
stimenti o ha fatto quelli 
vecchi. 

Fatta terra bruciata in-
tomo alla linea obbligata 
che indica a forze poli-
tiche e sindacali. Baffi 
presenta pesantemente il 
conto: scatti annuali per 
la scala mobile, elimina-
zione degli automatismi 
salariali, contenimento 
degli aumenti contrattua-
li. 

Trentin non ci sta. Non 
se la sente di andare 
a chiedere ai lavoratori 
di pagare tutto e subito. 
Oppone alle misure indi-
cate da Baffi «che pos-
sono anche apparire in-
tellettualmente rigorose 
ed addirittura obbliga-
te», ma alle quali a suo 
avviso si può sfuggire, 
una soluzione più "gesti-
bile" nei confronti degli 
operai. La soluzione è 
nota: si tratta di intro-

durre «una riforma del 
costo del lavoro capace 
di ridimensionare una se-
rie di automatismi e di 
ridurre l'incidenza di una 
serie di istituti retributi-
vi sempre più alternativi 
alla crescita professiona-
le dei lavoratori ». 

Il polverone che Tren-
tin solleva sulla « più ra-
zionale utilizzazions del-
le riserve umane », sul-
la «rivalutazione dei va-
lori professionali indivi-
duali e collettivi » serve 
a coprire in effetti un at-
tacco agli automaiis-mi re-
tributivi, come gli scatti 
di anzianità, magari fa-
cendo balenare la possi-
bilità che alcune cate-
gorie, che oggi ne bene-
ficiano in misura minore, 
possano trarre un bene-
ficio da una siffatta ri-
strutturazione salariale. 

A simili tentativi da 
parte sindacale di ela-
borare. all'interno degli 
obiettivi generali gover-

nativi e padronali, una 
autonoma strategia di ri-
forma del salario ha già 
risposto in maniera chia-
ra il governo sbattendo 
in faccia ai propri in-
terlocutori della federa-
zione unitaria un pac-
chetto fiscale non discus-
so né contrattato. Ma ha 
risposto anticipatamente 
anche Baffi nella sua Re-
lazioTW. Le abbondanti ci-
tazioni che il Governatore 
della Banca d'Italia ha 
tratto dalla sua corrispon-
denza con Lama, voleva-
no essere qualcosa di 
più che una semplice te-
stimonianza di affinità 
spirituale con il segre-
tario della CGIL. Inten-
devano ricordare ai sin-
dacato come in pochi an-
ni tale organizzazione si 
fosse dovuta convertire 
completamente alla linea 
della Banca d'Italia. Un 
discreto avvertimento a 
non ripetere le bizze del 
passato. 

Lombard 

i^idurre la scala mobile agli operai non 
basta. Diamogliene un'altra 

Un contributo positivo 
la Relazione deUa Banca 
d'Italia lo ba portato: 
quello di illustrare ampia-
mente il ruolo del Teso-
"•o e della Banca d'Italia 
stessa nell'alimentare 1' 
•nflazioive. 

Cause d'inflazione, se-
'̂ O'Kio la Banca d'Italia 
sono: 

gli aumenti tariffa-
ri e fiscali. 1 primi agi-

direttamente sul 
prezzo di servizi essen-
t i . gii altri si difftm-

rapidamente a tut-

ta l'economia: 
— la stretta creditizia. 

Infatti, da questa deriva 
una aiminuzione della 
produzione e quindi una 
maggiore incidenza sul 
minore volume di pro-
dotti sia dei costi fissi 
sia dei costi della mano 
a'opera (quando i pa-
droni non riescono a ri-
durla contemporaneamen-
te): 

- con gli acquisti di dol-
lari per aumentare le 
proprie riserve, la Ban-
ca d'Italia mantiene scar-

sa la valuta statuniten-
se presente sul mercato 
e quindi impedisce che 
essa si deprezzi rispetto 
•alla lira. 

Se il collaro quotasse 
di meno, costerebbero di 
meno i beni d'importazio-
ne e si ridurrebbe l'in-
flazione intema. 

Non sono, quindi, solo 
i malvaggi automatismi 
salcU-iali a njantenere in 
alto i prezzi. Purtuttavia 
sotto il mirino viene mes-
sa la scala nrwbile. Ov-v'ia-
mente quella che riguar-

da le retribuzioni lavo-
rative. Non le altre. In-
fatti. rindicÌ22azione si 
estende a settori insospet-
tati. Per le ^>ese mili-
tari è prevista in bilan-
cio un aumento in ter-
mini reali. Per l'equo ca-
none. infine, Ib legge 
introduce la scala mo-
bile. Gli operai così ri-
schiano di perdere la sca-
la mobile sui salari, ma 
in compenso la acquiste-
ranno per i fitti che deb-
bono pagare ai padroni di 
casa. 

Silenzio stampa sulle 35 ore: 
veline o autocensura? 

La prova ded «senso di responsabilità e della ca-
pacità di autocensura da parte della stampa, che le 
pubbliche autorità del nostro paese avevano vanamen-
te cercato in occasione della diramazione di comuni-
cati de le BR, è stata ottenuta in fornia piena a pro-
posito delle prt^MBte dei sindacati metalmeccanici te-
d^chi. Nessun giornale italiano ha ritenuto degna di 
rilievo la notizia che uno dei pili forti sindacati euro-
pei ha deciso di rivoidicare la settimana lavorativa 
di 35 ore e sei settimane di ferie l'anno, con S'obiet-
tivo di ottenere un assorbimento di 670 mila senza 
lavoro. Neppure il fatto che lo stesso cancelliere 
Scbmidt abbia dovuto ammettere, di fronte a tale 
pressione che « questa soltanto è la strada per di-
fendere, nel limgo termine, iì mercato del lavoro» 
è bastato a turbare tale unanimità di silenzi. Veline 
o autocensura? 

Italia - Ecco un settore che tira: 
l'industria bellica 

«Le industrie italiane sono in grado di concepire, 
sviluppare e produrre avanzati e sofisticati ritrovati 
che possono tenere il passo con quelli della stessa 
classe realizzati da altri paesi piCi ricchi ». 

Questo giudizio — tratto da « Mondo Economico » 
— non riguarda tutta l'industria italiana, ma u-n suo 
specifico settore; quello della produzione bellica. «La 
produzione degli armamenti ncwi conosce difficoltà 
secondo quanto confermano i relativi dati: fatturato 
1.300 miliardi di lire; vendite all'estero per circa 
l.OOO miliardi; 180 mila dipendenti. 

L'Italia può vantare la presenza dei propri pro-
dotti bellici sui principali teatri di guerra ed una 
spregiudicatezza cranmerciale che le ha procurato 
una condanna ufficiale da parte dell'ONU per vendi-
te al regime razzista di Pretoria. 

Accanto a FIAT, Montedison, SNIA Viscosa, Piag 
gio, .Aermacchi, Beretta, ecc., vi è un gran numero 
di aziende produttrici di armamenti, appartenenti ai 
gruppi pubblici, quali l'Efim (Oto Melara, Augusta. 
Elicotteri Meridionali, Siai Marchetti, Breda Meccani-
ca Bresciana) e l'IfU (Aeritalia, Selenia, Cantieri Na-
vali, Grandi Motori Trieste, Sirti, Aerimpianti. Temi). 

Italia - Disoccupati e sottocupati 
raggiungono ormai il 50% 
del totale degli occupati. 

Anche questo può servire 
nella lotta per assicurarsi 
ì fondi della riconversione 

Nella lotta in corso per la spartizione dei fondi 
della ristrutturazione industriale può far gioco anche 
la denuncia di dati sulla disoccupazione e il lavoro 
nero, ben più realistici di quelli fomiti dalle statisti-
che ufficiali. H OERES (centro ricerche economiche e 
sociali, legato alla CISL), nel prendere posizione a 
favore delle piccole imprese, ha esposto una stima 
sulla forza-ilavoro in Italia dalla quale risulta un 
numero di disoccupati e di sottoccupati pari a circa 
il 50 per cento del totale degli occupati. 1 disoccu 
ammonterebbero a quasi due milioni, i giovani in cer 
ca di prima occupazione a 600 mila, mentre i sottoc-
cupati raggiungerebbero ormai il livello di circa 6 
milioni. 

Le proposte che il CEStES avanza per fronteggia-
re tale situazione sono le seguenti; 1) ulteriore svi-
luppo del terziario; 2) rilancio dell'edilizia; 3) dimi 
nuzione dell'orario di lavoro accompagnata da un au-
mento della produttività conseguente ad un rilancio 
degli investimenti: 4) dirottamento dei fondi della ri 
strutturazione verso le piccole imprese, che hanno 
dato maggior prova di vitalità e nelle quali l'occu-
pazione si è mantenuta piii stabile che nei grandi 
stabilimenti. 

Europa - La nuova « socialità » 
nel bilancio statale 

La determinazione con la quale il governo An-
dreotti aziona il torchio fiscale, taglia le spese sociali 
dal bilancio, somministra < ossigeno » alle imprese 
trova quotidianamente riscontro in analoghi compor 
tamenti degli altri principali paesi capitalistici, a con-
ferma del fatto die essa riflette indirizzi generali 
affermatis- anche in paesi nei quali nessuno si briga 
di ascoltare la presunta funzione dirigente della clas-
se operaia. 

Il governo olandese si accinge a presentare al 
Parlamento un piano per ridurre drasticamente le 
spese statali mediante tagli sui trasferimenti sociali 
(previdenza sociale, detrazioni fiscali, assegni familia-
ri) e sugli stipendi dei pubblici dipendenti. 

In compenso. 1 governo francese ha approvato un 
ampio programma di esenzioni fiscali per gli acquisti 
di azioni. La scciaìità del provvedimento sta nel 
fatto che le agevolazioni si applicano per acquisti 
fino a 5.000 franchi o 7.fl00 per capifamiglia con più 
di tre figli. 



Due di, 

Eccoci a comporre questa pagina prodotto de! nosi 
incontro. A tagliare, incrociare, affiancare e separai 
questi intensi pezzetti di vissuto. Ci sianno incontrali 
due assenze, due sofferenze, due modi di essere dor 
na. Contemporaneamente vivevamo il rischio dell'amof 
ognuna nella sua stanza-letto-diario, viveva il rischi 
dell'annullamento nell'amore, dell'inesistenza di fron 
all'abbandono. Ci siamo specchiate l'una nelle parol 
nelle occhiaie, nelle luci e nelle ombre dell'altra, 
che nelle nostre singole stanze-nidi-prigioni parlavam 
dell'amore per lui, insieme abbiamo parlato dell'amof 
per noi. Due età, due storie, due teste e due corpi el 
stessa voglia di amare nonostante/proprio grazie 
femminismo. Con te potevo affermare rivendicare e a 

f 

"La pelle 
cambiata'' 

La Rinascila è arrivata. D;; TJ.< 
stessa il diariu nero è (ÌIVOTU; 
to un arcobaleno, ia mia in 
stagione, i pensieri, j desideii. 
le fantasie sono un. arc»bak>ii<}. 
Nonostante ìa morte di Morti, -j] 
terrore, le sirene. Ja paura (k'ilòi 
gente, il qualunqui.smo, la confu 
sionc, il coni>en.so disparato ki 
tomo alla pratica di mort*> dcHe 
BR o a qucliii (ìeìlo Siiito. 'Nono 
stante l'impotenza che vorroWw: 
avvolgertni-ci. 0 forse propri*; 
per questo, sono felice; pc-rebé 
amo. Era un pezzetto clìC vou-i'o 
imainorarnii, da quando ho de-
ciso di riuscire dalla tana. L'ai 
tro giorno mi sono data un'occhia 
ta intorno: c'era quel compagno 
gjinpatico che mi corteggiava da 
un po', certo non Io avevo inco 
raggiato, ma adesso perché no? 

Da « La p:>!ìe cambiata » di 
Vertala Stefan. 

« i'a.more spesso non è CJH 
una reazione allo sgomento, ìc 
•sgomento che la realtà sia bru 
tàìniente diversa dali'imma.ipine 
che ne abbiamo con TamoK» si 
può fa r finta per un po' di fior, 
vedtre la brutalità... E fo'-.se pc? 
questo che v<iglio amare, chc f?-
nw in questo nfiomento? Per chii> 
dere gli occhi? .Von lo so magari 
è per trasfigurare !a realtà, ma-
gari è anchf per trasformafla. 
Sta di fatto che a^evo ricomi» 
eiato a riflettere sulla situazione 
poliiic.'i e mi sono riirovata ittita-
morata, v.levo scrivere deU«: ri-
fki.ssio-;>j p<>!it!<-he su tutto civi che 
è :<v\-e.nuio, pensavo d; aver Iw. 
vato degìj spunti buoni e mi ri-
trovo a scrivere a me, sul mio 
diario, d'altro. Non so perché, ma 
con ostinazione voglio amare ». 
20.5.76 

Ancora da la «pèlle cambiata»: 
... Vorrei venire da t e» disse. 

Samuel voleva accompagnarmi a 
casa. «Se non hai niente in con-
trario ». Ho riflettuto a lungo so-
no piena di cicatrici ed ho cam-
biato varie pelli... ». 

Quel corpo 
testardo 

Anch'io l 'altra settimana ho cer-
cato di pensarci bene, di tratte-
nermi. Non potevo. NOTI sapevo 
frenare il mio dsaderio incon-

tenibite. Tu oggetto d'amore «in 
tTì più -un fantasma, eri lì rnats 
•rialmente seduto di fronte a tne 
ed avevi spento il motore. Ed io 
•parlavo, parlavo, parlavo di tutto, 
insi^guivo tutti gli argomenti pos-
sibili per tenere a bada la donna 
vogliosa ed irresponsabile. 

Poi è arrivato i! silenzio. Ho 
•dcfvulxì concedermi di innamorar-
wi , d'altra parte che cosa potevo 
f w x ancora contro quelle emo 
zioDi, quel corpo te.stardi? Il cer-
vello .soccombeva, ero felice, ave-
V<i VJTlto! 

Bopo rabbraccio, dopo l'abban-
d<m<3 JK>n ero più in tempo per 
interrogarmi. Ci siamo risveglia-
ti vicini, felici. soddi.sfatti. Ci sia 
mo vestiti. Lo stacco: per strada 
eravamo di nuovo due estran^i. 
divisi dopo il coito. C'era un pm' 
d'imbarazzo, con un po' di paura 
ma anche un po' di gioco, in 
mezzo a quel traffico assordante. 
Di fronte al cappuccino, ai gesti, 
ai rumori quotidiani ci guarda-
v^arKì un po' sgomenti. Ala io ti 
amavo già ed ho avuto paura 
di salutarti ed avevo ragione 
perché il saluto era ciao e basta. 
Da qwl momento riconiinciava 
lì rapporto febbrile col telefono. 
iMa in fondo ancora non me ne 
fregava niente delle paure. Avevo 
il batticuore quando squillava, e-
ina questw che vole\-o Jio? E poi 
tTO sicura di rivederti anche tu 
<.?ri stato bene, no? 

Ed ho atteso di nuovo la tele-
imaXA, ma ti ho richiamato io 
atieora una volta; che impazien-
te! Non so neanche aspettare una 
settimana prima di risentirti, non 
so ri.spettar«! la norma dei rappor-
ti « liberi », ovvero conformi,stì al-
la rovescia. 

T*;r«o incontro: bello! C'è pure 
ila passeggiata romantica col pro-
lìunio di fiori, i silenzi, le stupi-
daggini, il quadro sembra com-
pleto: è amore! Macché! Questo 
terzo incontro si conclude strana-
mente, tu sei stanco... 

'Forse mi telefona stasera. Ma 
non mi freghi, stasera non aspet-
to la telefonata che non arrive-
rà sto con la mia amica del cuo-
re. ÌEd ho ragione, perché infatti 
non arriva ». 
22.5.78 

... Madre, vorrei tornare nel tuo 
ventre, non avrei bisogno di for-
mulare nessima richiesta per ot-
tenere la protezione. 
23.6.76 

Dal Secondo Sesso di Simone de 
Beauvoir: 

« ... E' la dora pnnizione inflit-
ta a cbi non ha preso in mano il 
suo destino. Attendere può esse-
re 'ima gioia : per colei che aspet-

ta l 'amato sapendo che questi 
accorre a lei, sapendo che egli 
l'ama l'attesa è un incantevole 
promessa. :Vla passata l'ebrezza 
fiduciosa dell'amore che trasfor-
ma l'assenza stessa in presenza, 
al vuoto dell'assenza si uniscono 
i tormenti delt'inguietudine: l'uo-
mo può non tornare mai più... 

Mi sento offesa, io il mio desti-
no l'ho presa in mano molto pre 
sto. Sono andata presto via da 
casa, ho fatto la rivoluzionaria 
di professicHie, ora sono addirit-
tura femminista. E allora, come 
la mettiamo? Certo la mia attesa 
io la riempio! Con i miei interes-
si, le amicizie, la danza. Io stu-
dio, i giornali... Ma sempre at-
tesa è. E che cos'è questa atte-
sa? Un retaggio di una forma-
zione passata di adolescente sui 
romanzi ed d romanzetti? Non 
credo, non mi basta, non mi ser-
virebbe a nulla. Non voglio più 
misurare tutto in termini di com-
plicità. dipendenza, subordinazio-
ne, non voglio più misurare tut-
to col metro del dominio del ma-
•schio su di me. E mi ostino ad 
amare e lotto attivamente nel 
conflitto tra donna innamorata e 
donna emancipata cercando di im-
pedire che sia una sola a vince-
re adialetticamente. 

Baudelaire 
24.5.78 

Provo a scrivere. Mi s-nto nom 
esistere. 

Ieri avevo deciso di regalarti 
una poesia di Baudelaire, era un 
messaggio in codice, ti dicevo 
che il codice potevi trovarlo sol-
tanto tu a partire dai tuoi desi-
deri, ti proponevo di perderti nei 
meandri dei simboli. Ti dicevo 
che non c 'era nulla di più affa-
scinante nell'immaginario dell'at-
mosfera magica e misteriosa. Ero 
ubriaca, mi sentivo padrona del 
mondo perché prefiguravo un mon 
do diverso. 

Oggi volevo fart i avere questa 
poesia ma tu sei in un'altra cit-
tà per ragioni di lavoro. Ntm è 
un caso. 

Ora sono qui nella mi stanza. 
Mi ritrovo donna muta, donna in 
attesa, donna stagliata contro il 
letto. IXmna smarrita di fronte 
all'assenza-abbandono. Donna e 
telefono. 

U desiderio lanciato è tornato 
indietro come un boomerang. 

Donna che si vive emancipata 
solo nel non richiedere nulla o 
quando a cena seduta di fronte 
a te ti parla di sé, delia sua vi-

ta, delle sue aspirazioni e con-
traddizioni come se tu non c'en-
trassi niente. E tu che non mi 
parli, non mi ascolti, non ci sei. 
Tu che non sai cercare, non sai 
guardare, non sai scoprire. Tu 
che hai paura. Tu che non sai 
qi$3llo che perdi, anche se sembri 
vincente. Tu ancora una volta 
protagonista con la tua assenza. 
Voi protagonisti nel non sapere 
amare. Ed io che sto vivendo 1' 
amore come malattia dalla quale 
non so se guarire o no. 

Il tuo odore 
di uomo 

Volevo sentire il tuo odore di 
uomo, mi ritrovo l'odore rassicu-
rante di bambino delle mie len-
zuola, de! mio cuscino. Sento il 
mio corpo debole, fragUe, sospe-
so. Come i desideri inappagati 
possono diwntare fonte di para-
lisi. Andrò alla riunione. Uomo 
cba parti, donna che aspetta, non 
sarà cosi a lungo. 
25.5.78 

Eccomi qui a scrivere a te per 
farti esistare per me. 

A te che mi corteggiavi, deside-
ravi quando rappresentavo l'o-
scnro oggetto del desiderio sem-
pre rimandato. te che forse 
non mi hai più desiderata dal mo-
mento che mi sono posta di fron 
te a te come desiderante. 

A te che mi hai detto che que-
sto rapporto ti piace perché è 
bello e libero ma che di asso sai 
determinare solo la cosiddetta li 
berta come elemento caratteriz-
zante, ssnza saperne alimentare 
la bellezza. 

Vorrei incontrarti ora, subito. 
Siamo due narcisisti tu ed io: 

mi sono chiesta quanto io ami te 
o quanto ami me stessa o quan-
to ami la bellezza dei nostri cor-
pi vicini. Mi amo in questo pe-
riodo, è vero, sono innamorata 
dell'amore, sono innamorata del-
le donne ancora di più proprio, 
nonostante donne non sia più 
« bello ». Ma è proprio per que 
sto che posso amare anche te 
senza paura, senza difesa, sen-
za corazze (alnveno nel mio inti-
mo. nelle mie intenzioni). 

Ascoltami, apriti, rischia, la-
sciando vivere il tuo femminile. 

Una donna mi ascolterebbe, ca 
pirebbe, saprebbe rischiare. Ab-
biamo sempre rischiato noi, an-
che per voi. Una donna mi ame 
rebbe. Questa dannata eteroses-
sualità! 

• * 
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yvisi ai 
compagni 

NON DARE al I^oslro ga t to pro-
dotti in scatola. Non solo non 
sapete mai bene cosa c 'è den-
tro, ma a quanto pare (è una 
denuncia dei compagni ameri-
cani) contengono alcune sostan-
ze che danno assuefazione, ti-
po droga pesante. Così ha il 
cliente assicurato. Si raccoman-
da una dieta varia, per esem-
pio la verdura cotta fa bene ai 
gatti, dategl i carne, pesce ed 
altro. 
APPELLO a tut t i i compagn i ed 
ai gruppi democrat ic i . Il CARM 
(Collettivo Abol iz ione Regola-
menti Manicomial i e Man icomi 
Criminali), fondato e composte 
da ex r icoverat i d i Ospedale 
Psichiatrico e non. si r ivolge a 
tutti i compagni af f inché non 
sia vanif icata la volontà dei 
cittadini f i rmatar i de l I 'V I I I re-
ferendum relat ivo al l 'abrogazio-
ne della legge manicomia le del 
1904 (quella che con ti ricove-
ro f coatto » penalizza la ma-
lattia mentale al la stregua di 
un reato). 
NB • Per metters i in contat to 
con il CARM. telefonare a De-
lia (323058) - Franco (6288477) -
Rita (6788025, dopo le 21). 19.30 
in via Diano Marina 98. (Torre-
vecchia). • Gl i ex r icoverat i ed 
I cittadini organizzat i nel CARM 
via Diano Marina 98 - Roma. 
MONDOVl'. Domenica 4 g iugno 
dalle 16,30 al le 13 in piazza de l 
Mercato, concerto popolare gra-
tuito con Roberto Vecchioni . In-
terverrà fa segreteria nazionale 
del PR Adelaide Agl ie t ta . 

SI E' COSTITUITO A Tor ino un 
gruppo d; compagni che ga-
rantisce la cronaca operaia sia 
per le pagine local i che per 
II quotidiano. I compagni inte-
ressati a col laborare passino in 
sede o partecip ino al la riunio-
ne tutti i mercoledì al le 21 in 
Corso San Maur iz io 27. Sono 
invitati 1 compagni del la re-
gione. 
TUTTI 1 compagni che hanno 
avuto e tuttora nanno esperien-
ze di autoriduzione del l 'yds-me-
tano. si mettano m contat to con 
la sezione d i Lsr ino v ico Fa-
lumbo 7, opure te lefonare a l 
087p4-8222105 e chiedere di To-
nino. al 822494 chiedere d, Gian-
carlo dalle ere 13,30 al le ore; 
15.30. 
A L L ' A T T E N Z I O N E del professor 
Squarzina; in r i fer imento alla lei-
fera pubblicata su Lotta Conti-
nua del 26 maggio 1978: . s i 
cfìe' pianto casmo a f i rma 
della compagna Grazia Ursin i , 
gradiremmo sapere qua l ' è la ver-
sione dei fat i t secondo i! prof 
Squarzina se non crede opportu-
no renderla nota v isto che è st£-
to chiamato pubbl icamente in 
« c a u s a i : se farà redigere tìa 
apposito staff la r isposta (even-
tuale - sognante! Se può confer-
"•are la versione (che aspett ia 
T-o vera) dtla compagna. Grazie. 
IL C O M P A G N O Anton io Giul iar o 
presos la casa del lo studente d: 
Casalbertone (servono soldi) . 
AUGH! cerco disperatamente Ir-
oiani metropoi i tar ; e anarchicc-e 
per mettermi in contat to con lo-
to. Tony Dinamite (Patrizia Dia-
""ante.. < Risefiia Indiana » d i 
Ideale Roma 13 - Cervia (RA) tei 
0544-973190. 
IL GRUPPO iazz-rock . C e n t r o 
«editerraneo » (chitarra, p iano, 
sax. basso, batteria, percussio-

e a dispos.zione per feste, 
manifestazioni e concer t i var i , 
«eguiamo brani or ig ina ' ' , eia-
"Orazioni di musica popolare sar-

organizziamo d ibat t i to e la-
v a t o r i di ricerca musicale. Co-
s'amo poco. Scrivetem' per con 

e prenotar ioni . Cenlrc 

Medi ter raneo fermo posta 58018 
Porto Ercole (Grosseto). 
A TUTTI ; compagni che gesti-
scono camping o altri punt i d i 
r i t rovo est ivi . A tut t i i compagni 
che (se ci r iescono) andranno in 
vacaza entro i conf in i del no-
stro paese: se volete leggere il 
g iornale perf ino d 'estate, telefo-
nateci in d i f fus ione in modo da 
organizzai-e una capi l lare di f fu-
sione tale da garant ire ad o-
nuno la propria copia per i l fab-
b isogno personale ovunque esso 
sia. La di f fusione commiss ione 
estiva. 

MILANO, mercoledì al le ore 22 
al campo Lombardia in via Bru-
sugl 'O 20, incontro di ca lc io LC-
DP. L ' incasso va al g iornale 
del la squadra vincente. 
M ILANO , lunedì 5 al le ore 2 1 
-n sede r iunione del la commis-
s ione d i contro informazione. 
DUE COMPAGNI d i Varese cer-
cano gruppo t Risate Rosse » 
capi tanato da Fi l ippo di Roma 
incontrato il 15 apri le 78 a Sie-
na e Pisa. Mettersi in contat to 
con Ol iv iero Vovak. via Faido 
48 • Varese c.p. 21100. 
AVVISO PERSONALE per Mar io 
di Tor ino venuto a Roma per la 
manifestazione del 25 apri le 1978 
e conosc iu to a vi l la Pamphi l i 
domenica 24 apri le. Fatti v ivo 
mediante al t ro annuncio oppu-
re te lefonami a l lo 06-5566543 
Monica. 

MESTRE. Martedì ore 17,30 in 
sede r iunione per Ezio Fedele. 
MESTRE-FINANZIAMENTO, Non 
abbiamo pagato l 'a f f i t to d i mar-
zo bisogna pagare anche quel-
lo d i g iugno: servono sub i to 
150.000 lire! 
INCONTRO del le compagne del-
le radio del la Toscana in pre-
parazione del convegno nazio-
nale Donna informazione che si 
terrà a Roma il 16-17-18 g iugno. 
L ' incont ro avvicina a Controra-
d io via de l l 'Or to 15 rosso. Tel. 
225642) domenica 4 g iugno al-
le 10. 

CONVEGNI St^ 
Medicina Democratica, movi-
mento di lotta per la salute, 
terrà il suo II congresso na-
zionale a Firenze nei giorni 
9, 10, U giugno 1978. presso 
il C.T.O., Aula dei Congressi, 
largo Palagi 1 

Convegno Antimilitarista A 
narchico Si terrà il 2,3, 4 giù 
gno ad Ancona presso la Sala 
Conferenze del Palazzetto del-
lo Sport, via Veneto, raggiun-
gibile dalla Stazione FF. SS. 
con l'autobus n, 1; 2 giugno 
inizio alle ore 16 con riunione 
organizzativa dei partecipan-
ti; 3 giugno, ore 9 fino alle 
ore 22, si inizia al mattino 
con l'esposizione sintentica 
delle relazioni che i parteci 
panti intendono portare e poi, 
subito dopo con i lavori di 
Commissioni; 4 giugno, ore 9 
fino alle ore 22, risultati dei 
lavori di Commissione e di-
battito, proposte organizzative 
di lotta 

ADRO (BS) Yoga personaliz-
zato. Domenica 11 giugno e 
domenica 18 giugno incontro 
seminario di yoga personaliz-
zato a cura del centro Asrham 
del Naviglio presso la Comune 
La Croce di Adro in provincia 
di Brescia. Per adesioni scri-
vere 

ntinucleare 
f'^^oso Q1 U-vins 

non ^fS'a tnergetica: la vis 
m » è pubblicato 
con , ^to volume, insieme 
a nim,® sintetica messa 

punto sui termini attuali 
da deUa « Stra 
Due «energìe dolci», 
pire essenziali per ca-
ha®camF '̂I 'Studioso chc 
d ^ l f il dibattito mon-
J-n-À^'tr^'S'a- Prezzo ij-
agli , ; Kichiedere il libro 

della terra» 
RornirT -, ^ ^ " n ì 28, OOlSfc. 
fcUe a n l ^ ' - ®55308), D i s p o n i -
« r ^ i f . " ! ' ' - N u c l e a r e ' Ne . 

^ Aspetti politici, eco 

che so 

arceri 
11 compagno Adalberto Erran. 
da molti mesi è rinchiuso nel 
carcere di Forlì. In seguito 
ad una incredibile montatura 
di carabinieri e magistratura 
locale è stato condannato a 
2 anni e 8 mesi per furto di 
tritolo da una cava di S, 
Piero in Bagni. Sarebbe im 
portante per lui in carcere 
avere la possibilità di comu-
nicare con i compagni, con le 
loro esperienze esterne e 
nuove 

Aiuto! Sono rinchiuso a Pog-
gioreale, da 18 anni, mi in 
teressa tutto quello che ca 
pita fuori, volete scrivermi? 
Michele Maresca, Via Pog-
gioreale Nuova - Napoli 
I compagni che abitano in 
città dove si trova un car 
cere (di qualsiasi tipo e di 
mensione) si mettano in con-
tatto con la redazione dei 
giornale chiedendo di Car-
men: stiamo raccogliendo da-
ti e informazioni per un opu-
scolo sulle carceri di pros 
sima pubblicazione. Vorrem-
mo inoltre avere un elen-
co di indirizzi di compagni 
disponibili ad ospitare fami-

liari ael Uull-UUl; 111 . . 
Per i detenuti abbonati a 
Lotta Continua; solo ora sia 
mo riusciti a fare uno sche 
dario degli abbonati, non 
completamente aggiornato. K 
necessario quindi che ci co-
munichiate: gli attuali indi-
rizzi, 1 trasferimenti (vostr: 
e dei compagni), richieste 
nuovi abbonamenti, Aspetf. 
mo segnalazioni e richies 
anche da parte di amii 
compagni, familiari dei ri-
tenuti, Scrivere alla redaz; > 
ne; gli abbonamenti soi . 
gratuiti 

Si cerca di organizzare pi : 
metà giugno una marcia 
carcere di Cuneo di denunc i 
delle carceri speciali e i : 
solidarietà con le lotte d. -
detenuti, I compagni prom i 
tori (Controsbarre, commi 
sione carceri LC, colletti\. 
circoli, ecc.) propongono una 
riunione organizzativa per ve-
nerdì 2 alle 21 nella sede di 
LC di Torino, C^rso San Mau 
rizio 27. I compagni interes-
sati devono telefonare in se-
de OU/835695 al mattino daUe 
10,30 aUe 13, 

persone da prendere in af f i t to 
per il mese di agosio, te lefonare 
o scr ivere: Calabrò Lucia, via 
Cernaia 50 - Padova, te lefono 
049-38868. 
MILANO, vendo Ai r Camping per-
fetta p iù tenda Pinus 300.000, 
vendo VW pu l lm ino d icembre 
'75 . 56.000 km, f inestrato. im-
pinato a gas. ant inebbia radio 
FM per fe t to 3.500.000. motore 
FB 33 HP Johnson L. 300.000 
con l ibret to, indir izzare of ferte 
Canone LC Mi lano, via de Cri-
s tofor is 5 - tel. 02-6595423/127. 
SCAMBIO fumett i d 'express ion 
francaise 10 me tal Huylant. 6 
Char l ie Mensuel 6 Pi lote, 5 Ac-
tuel un mensi le d i musica rock-
folk qu in to numero con Canniba-
le n. 4, la Bancarel la da 1 a 6. 
Il Male n. 3 e 5 tut t i i numer i 
del 'avventur is ta e fumett i unedr-
ground e satira spagnola per e-
sempio Star A job lanco, ecc. , Lu-
c iano Lunazzi , v ia Albona 24 • 
Udine 33100. 
PALERMO, usato, vecchie robe. 

tanto mare, da t Pizzi-Pezze-
Pazze), piazza Marina 47. 
COMPRO a metà prezzo (anche 
un po ' di più) il VI vo lume (os-
sa muscol i ) di Anatomia di Bai-
rat i perché facc io il pr imo anno 
de l corso per f is ioterapista e mi 
serve assiutamente. Mi trovate 
tut t i I g iorn i al le ore 20.30. Cri-
st ina Vercel l i , tel. 0161-391142. 
GERÌ vende i l suo Transi t 1500 
f inestrato, benzina e gas, niente 
supertassa e ot t ime condizioni-
meccaniche attrezzabile a Cam-
per. Tel. 751774. Roma. 
BANCO di sv i luppo per foto-
graf ia, 3 vasche e turbo lava-
t r i ce vendo. Tel . 06-353483. 
.'VLTER Associazione conser 
vazione energia per chi- è in 
teressato al problema energe-
tico alimentare: da noi tio 
verete alimenti macrobiotici. 
mulini a pietra e metallo per 
cereali, libri sull'argomento. 
Via ,'\cilia 212. .-\cilia. Teie 
fono 6056085. 

o operati ve 

ompro 
e vendo 

uruii i.un le mani 
oiipure con la zappa telefo 
nate al 6056085 per aderire 
alla, costituenda Cooperativa 
-Agricola Artigianale .^cilia. 
DOVETE stampare un mani 
festo? Usate i nostri telai 
per serigrafia completi di ba-
se, accessori e libretto istru-
zione, Tel. 6056085. 
RULLO per massaggio centri 
nervosi (quelli dell'agopuntu 
ra) L, 9000 cercasi anche 
tornitore legno per tentare 
di risparmiare sul costo di 
produzione, Tel, 6056085. 
MULINO per cereali, ma j i 
quelli a pietra, \endo per 
L, 65.000 (nuovo), Tel, 6056085 
5 free dogs cercano una cuc 

(. la anelli.- non m oLiimo staid. 
con un po' di terra e chia-
ramente molto fuori una qual 
siasi città, n prezzo dovreb 
be essere proporzionato ai ri-
sparmi di 5 cani randagi di-
soccupati, Se avete notizie 
di casolari in vendita in 
montagna-campagna telefona-
te dopo cena a Serena 06/ 
924157. Bambulè! 

.Artiste, artisti, scrittrici, scrit 
tori e affini, sopra gli anni 
27, con disagio ambientale 
grave, cerco, ad organizzare 
una particolare forma di vita 
collettiva in campagna. Tele-
fonare per sondaggi al 06 
842161 

nomici ed ecologici della cri-
tica antinucleare, L, 2,000 
FIRENZE E' a disposizione 
dei compagni, circoli, scuole 
un audiovisivo di 40 minuti 
che illustra tutti gli aspetti 
relativi al problema nucleare. 
L'audiovisivo * La serenità 
nucleare » a cura di .Alterna-
tiva 2 su richiesta può es-
sere duplicato, oppure, per 
uso radio libere, può essere 
richiesto solo il testo regi-
strato. 11 materiale consiste 
in 2.50 diapositive ed è tecni-
camente ben curato. Per ac-
cordi telefonare a Vincenzo 
055 473095 dalle 20 alle 21 

LIBRI, cervel lo e cuore cercano 
casa (tre stanze luminose) ;n 
centro Roma. Tel, 06-5896023 
VENDO l ibr i d i ogn i t ipo a metà 
prezzo. Compral i , è nel tuo :n-
teresse. Rivolgersi ore pasti ano 
06-6566835 
SCAMBIO armadio a due ante 
f ine '800 con cassett iera non 
moderna. Tel. 06-6566659. 
ESPERTO Kirkegaard d isposto a 
scambiare op in ione su monar . 
G h i e assolut iste XVI l l secolo 
con esperto Nietzche. Telefona-
re ore not turne 02-5487952 
SCAMBIO stufa Warm-morn ing 
a cherosene con cucina con 
forno i l tu t to a Roma. Chiedere 
in redazione di Gad. 
GRUPPO POLITICO-CULTURALE 
di contro informazione al imenta-
re, autosuf f ic ienza, medic ina e 
e igiene natural i , ed e c o l o o a 
d i s inistra, cerca una-due stanze 
presso moviment i , associazioni . 

coord inameni i . par t i l i , sinda 
dopolavor i , dame di S. V 

cenzo ecc. in zona centra • 
Cont r ibuto al le spese. Prend-
accord i con Nico 340 338 (9-
14,16) 
FACCIAMO g io ie l l i in argento 
al t ro: spi l le, pendagl i ecc. , p 
che cose ma bel l iss ime ed 
conomiche. Vendiamo anche 
neral i e fossi l i t rovat i da ne 
Cerc i i iamo un modo d i vende 
li anche associandosi ad al t i 
(A l t r iment i smet t iamo e sarà 
pegg io per tut t i specie per noi). 
Daniele e Carla d i Roma. Tel. 
06-314260 da lunedì, 
LARINO, i compagni del la sezio-
ne d i LC cercano c ic lost i le u-
sato e funzionante e pro ienore 
16 mm a prezzi po l i t ic i , telefo-
nare al 00874822494 o 822105 
dal le ore 13.30 al le 15.00. 
CERCHIAMO urgentemente puli-
m m o con motore d iesel per nove 

ultura 
I4iiia Aiuslia Inter 

nazionale del Nuovo Cinema 
da! 3 al 10 giugno 
SPOLETO Dal 28 giugno al 
16 luglio, si terrà a Spoleto 
la 21ma edizione del Festi 
vai dei due mondi » 
TORINO Alcuni compagni 
hanno aperto un cinefonim 
al Cinema Giardino, via .Mon 
falcone 62. Partecipate! 

CONCERTI 
23-30 GIUGNO, Fest vai Interna-
z ionale de la Rochei le. la Ro-
chel le è una local i tà che si tro-
va in Francia a nord d i Bor-
deaux e v: s: svolge ogn i anno 
al la f ine di g iugno un fest ival in-
temaziona le d: musica, teatro e 
c inema. Il settore c inematogra 
l i eo è d iv iso in due part i ; a) 
commerc ia le ; b) cmemarge (spe-
r imenta le € pol i t ico) 
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LUCCA. La coopetaiwa Citta Mit-
rata organizza per il 27 giugno 
alle'^ore 21 allo Stadio Comu-
nale. uno spettacolo con « La 
Nuova Compagnia di canto Po-
polare ». Prezzo L. 1.500. 
MILAZZO. Radio Onda Rossa or-
ganizza dei concerti per le ra-
dio della FRED della Sicilia con 
la partecipazione della Taber-
na Milensis. dalla seconda me-
tà di giugno in poi. I compa-
gni interessati telefonino allo 
090-924689. chiedendo di An-
tonello o Bobo. 
CHIAVARI - Domenica 4 alle 
ore 19 spettacolo del Collet-
tivo operaio «Nacchere Ros-
se » nel teatro Tenda di 
Piazza Porto turistico. I com 
pagni interessati a collabo-
rare al referendum attraver-
so spettacoli si mettano in 
contatto con Radio Geronimo 
Tel. 055 - 709650 
A LOVERE dal 30 giugno al 
2 luglio rassegna jazz con 
Omette Coleraan, E. Parker, 
il quartetto del trombettista 
K. Kheeler, ecc. e il nuovo 
sestetto di Giorgio Gaslim 
che terrà anche delle prove 
prove aperte e concerti in 
alcune località del lago dóU 
25 giugno al 28 giugno. £ i sa-
rà uno spazio per campeggio 
libero lungo il lago, servizi 
igienici e mensa. 
A LUGLIO, nei giorni 18, 19. 
20 torna d o ^ un anno di in-
terruzione Umbria Jazz, neil' 
itinerario di Perugia, Orvie-
to, Gubbio, Città di Castello. 
Castiglione del Lago e Ter-
ni Villalago si alterncrarmo e 
si ripeteranno Lionel Hamp-
ton, Dizzy Gillespie, McCoy 
Tyner, Bill Evans-Lee Konitz, 
la band di Carla Bley (la 
« Jazz Composers Orchestra 
Association »), ecc. 
MILANO, domenica 4. cani scio-l 
ti cominceranno ad abbaire que-
sta volta in coro con dibatti, 
musica, teatro e incontro reale 
sui nostri modi di abbaiare, por-
tare tutto ciò che serve per 
realizzare il coro, meno che gli 
accalappiacani, m piazza Mer-
canti. 

PROPONGO un concerto a so-
stegno di due giornali; LC e 
Libè. con gruììi francesi e ita-
liani di musica, teatro, cinema, 
ecc.. cantautori, ecc.. uno a Ro-
ma e uno a Parigi. Luciano Lu-
nazzi. via Albona 24 - 33100 U-
dlne. 
LE NACCHERE ROSSE portano 
in giro uno spetta colo musica-
le contro l£ repressione L'in-
tervento è diviso in -due parti; 
una parte tipicamente tolkloristi-
ca ed un'altra politica, che è 
un po' la storia del movimenlo. 
Per informazioni telefonare a Fe-
lice 081-7711411 oppure a Nun-
zio 081-«845744 

M U S I C A ^ ^ " Q f 
ARCI MUSICA PISTOIA, Centro 
Laboratorio Teatrale di Collodi 
Pratica strumentale creativa, 27-
30 giugno - Villaggio Turistico 
ARCI Maresca (PT) 1.200 mt 
Il sax nell'esperienza afroame-
ricana e europea, i corsi sa-
ranno tenuti da: Eugenio Colom-
bo. Pratica strumentale sa.t-
flauto; musica improvvisata eu-
ropea, etnologia, jazz. 
Poscia (PT) <4-9 settembrel. La 
pratica strumentale creativa -
jazz - musica contemporanea. 
Bruno Tommaso (CB|: Enrico 
Pierannuzzi (PN): Maurizio Giam-
marco (SAX); Andrea Centazzr 
(PERC.): Giancarlo Schiaft 
(TRTB). 
Corsi di pratica strumentale, 
sercitazioni collettive, iez» 
concerto, audizioni, corsi di ai. 
giornamento crit ico, jam ses 
sio. 10 seminario: iscrizioni en-
tro il 20 giugno IL. 10.000 inclu-
so alloggio). Seminarlo: iscri-
zioni entro 1 20 agosto (L. 
20.000 - facilitazioni vitto e al-
loggio). Inviare vaglia postale 
indirizzato a; ARCI Musica Pisto-
ia. via S Andrea 26. con il 50 
per cento della quota fissata. 
Per ulteriori Informazioni scrive-
re o telefonare (0673-2578S ARCI-
PT) o Centro Laboratorio Tea-
trale Collodi (Piazza S Fran-
cesco 8. - Pescia • Teatro Pa-
cini). 

CARI corr.pagn: della redazione 
di LC. Lo spettaco'o che pre-
sento quest'anno è i ro l to diver-
so da; precedenti. Fiù che a.-
tro sto cercaritìo di fare un la-
voro sulla canzone d'ci i tcre. Po-
tete leggere sulla scheda di 
programmazione come mi muovo. 
Vi scrwo per 1) darvi 'a m a 
disponibilità per spettacoli, in-
contri e seminari sulla canzone 
d'autore (chiedo le spese rea i 
e l'amplificazione): 2) estendere 
questa disoonib.lilà a chi fosse 
Interesbato a ciò tramite un an-
nuncio. Date il mio numero di 
telefono (05E-70965C) e t o t eh e-

matemi c cantautore ... j j mette-
re qualcosa sul giornale. Per 
ora vi mando (forse con poco 
sforzo) la mia scheda. Notere-
te che non è la tipica scheda 
che trovereste all 'Arci; anche se 
lo scopo è la programmazione 
di feste dell'Unità, ecc.. ho but-
tato già alcune cose che sono 
in contrasto abbastanza netto 
con la maniera di fare < cultu-
ra di sinistra > da parte di PCI 
case discografiche e molti dei 
c.p.s. dell 'Arci. Purtroppo gli 
stessi errori li fanno anche mol-
l i compagni a noi piti vicini (la 
musica di molte radio, i dischi 
che compriamo, ecc.). Se vi sta 
bene potete mettere la parte in-
terna sul giornale. Volendo fare 
qualche cosa di più bellino, se 
mi dite ohe la cosa vi garba, 
posso scrivere qualche cosa d' 
altro. In particolare ho fatto del-
le esperienze di laboratori, semi-
nari. ecc.: si tratta di cose con 
adulti in cui si lavora sulla mu-
sica primaria. Scrivere su que-
ste cose mi piacerebbe molto, 
e credo di dare dei contributi 
piuttosto nuovi. Stò a Firenze in 
via Bronzino 76. cap 50142: te-
lefono 055-709650. Ciao, 

Marco' Geronlmi 
MILAZZO - Radio Onda Ros-
sa organizza una serie di 
concerti per le radio FRED 
della Sicilia con la « Taberna 
Mylaensis » dadla seconda 
metà di giugno in poi. Met-
tersi subito in contatto tele-
fonando alla radio chiedendo 
di Antonello al numero 090 -
924689 
MESTRE - Mercoledì 7 alle 
ore 20.30 al nuo\'o Palasport 
Comunale concerto con Eu-
genio Finardi. Claudio Rocchi. 
Gianna Nandini 

T E A T R O • • • • • 
COMPAGNIA teatro povero. La 
compagnia Teatro Povero è di-
sposta 3 rappresentare il pro-
prio atto unico « Blu e verde > 
sulla condizione di una donna 
e della sua pazzia. Chi è inte-
ressato a organizzare lo spet-
tacolo si metta in contatto con 
Roberto Miattini. via Nuova 13, 
Carrara, oppure telefoni allo 
0187-673312 chiedendo di Maria 
Rosa o Fosco. 
TRIESTE. La Cooperativa Teatro 
Studio di Trieste ha avviato un 
laboratorio permanente di teatro 
che si struttura su diversi pun-
ti fra i quali: produzione di spe-
tacoli, seminari per attori e non, 
animazione teatrale, incontri per 
attori e non, animazione tea-
trale. incontri di lavoro con 
altri gruppi, organizzazione di 
spettacoli e seminari di altri 
gruppi ecc... Tutti coloro cui 
interessa sapere di più sul pro-
getto scrivano a: SOLDA' Mau-
rizio - Via G. Murat. 2 (tele-
fono 7656551 • 34100 TRIESTE. 
BOLOGNA - Dal primo al 6 
giugno al Palazzo dei Con-
gressi. Piazza della Costitu-
zione 5, seconda settimana 
Intemazionale della Perfor-
mance: teatro della poast-
avanguardia. poesia sonora, 
gestuale, di emimazione pla-
stica 
MESTRE - D Teatro del Dop-
pio, presenta nei giorni 10, 
11.12 giugno a Palazzo Gras-
si. Venezia, un nuovo spet-

tacolo; « SaUe-Amleto owero 
le serve » di Massimo Pal-
ladino 
PEùC.ARA - Lunedi 5 aUe ore 
21 al Palazzetto dello Sport, 
il collettivo teatrale la Co-
mune presenta le «giuUarate» 
di Dario Fo con Ciccio Bu-
sacca. Ingresso L. 1.000. Pre-
sentata da Radio Cicala, Via 
Firenze, 35 Pescara 

L O C A L I 
A L T E R N A T I V I - s t « s ^ 
MACERATA «Re-usato» ne-
gozio dell'usato. Via Lauro 
Rossi. Sempre a Macerata 
Circolo di alimentazione natu-
rista « La quercia » vicolo 
dell'Asilo 2 
CASTEL FIDARDO (AN) Cir-
colo di alimentazione natu-
rale « L'ape fa il miele » Via 
Matteotti 22, tel. 789072 
MILANO Si è aperto in viale 
Fulvio Testi 285 il centro so-
ciale « Bellomi » (Tram 31, 
Autobus 4) il centro sociale 
è aperto a tutte le forze po-
litiche democratiche che ope 
rano nel quartiere in forma 
più o meno organizzata. S' 
invitano i compagni a parte 
cipare alle riunioni del cen 
tro per parlare che rappor-
to possono avere i compagni 
il centro sociale ed il quar 
tiere, in poche parole per par-
lare e discutere di un even-
tuale e possibile intervento 
del centro sociale in quar-
tiere 
DA MARCELLO, al bar di S. 
Callisto (Roma) ci si trova, si 
parla di quello e di questo, si 
dicono tante parole e forse qual-
cuno trova ciò che vuole. E 
se non ci riesce non se ne duo-
le. Ma al bar del S. Callisto 
gira anche un individuo tristo. 
Chi è? 10.000 lire a chi lo in-
dovina. 
MILANO. In un'area di 400mq 
si è aperto a Milano uno spazio 
libero. Il collettivo « La for-
nace ' di via Ludovico il Mo-
ro 127. Vi si può svolgere qual-
siasi tipo di incontro, c'è una 
radio ciie trasmette sui 103.350 
Mhz, un lavoratorio di artigia-
nato e una cucina 
CAROLEI (OS). L'inelegante se-
de dell 'oracolo Rosso apre i 
suoi battenti per ospitare l'an-
ticulturalismo sperimentale in o-
gno manifestazione d'arte e di 
pensiero. Si consiglia di depo-
sitare ai tre gradini della Ru-
ga di bazzicata 29 ogni manie-
rismo. ogni professionalismo ed 
ogni altro « Ismo » con cui il 
sistema imbriglia il cervello e 
soffoca la spontaneitl. Rivol-
gersi a Oracolo Rosso, via Ca-
vour 2987030 Carolei (CS) per 
chiedere spiegazioni. 
VARESE, per i compagni non or-
ganizzati, a Casbeno. à stato 
aperto un circolo culturale: «L' 
erbaccia ». Vi si possono svol-
gere attività culturali, creative, 
organizzative nei giorni: martedì, 
giovedì, sabato sera. 
NAPOLI, finalmente si apre una 
vecchia cantina in via Atri 6. co-
me locale di ritrovo per i com-
pagni. >Jon ci sono ne linee di 
condotta, né regolamenti: pro-
viamo a stare bene insieme. 

uore 
a cuore 

la mia vita fuori dalla famiglia 
che mi soffoca sempre di più, 
ma non conosco quasi nessuno, 
vorrei mettermi in contato con 
qualcuno per non sentirmi del 
tutto sperduta in una città che 
non conosco, in modo speciale 
con delle compagne e magari 
con qualcuno con cui dividere 
la casa. Bacioni. Il mio indi-
rizzo: Sebastiana Caruso, via P. 
Umberto 14 96010 Buscemi (Si-
racusa). 
CIAO gatta matta diventa sem-
pre più matat, ma se lo merita? 
Forse sì, se fosse possibile tor-
nare indietro nel tempo penso 
che non lo meriterebbe. Il tem-
po non è nostro schiavo e noi 
non dobbiamo essere schiavi del 
tempo. Ti voglio tanto bene. 
Un micio fatto disperato. 
ALBERTO (Ubi di Foigaria) ...t i 
cerco disperatamente., fatti sen-
tire al più presto o scrivendo 
a casa mia (tu sai l'indirizzo) 
oppure verso il giornale dei più 
fighi, stai forse svolgendo il 
servizio militare? No. spero pro-
prio di no. Ti amo. saluti anar-
chici, Anna Rita di Roma. P S.; 
settimana bianca 1976. 

IL 17-18 GIUGNO, giorni di lu-
na piena, si terrà a Verona, r 
incontro internazionale degli a-
mant:. Luogo dell'appuntamento 
è la città di Giulietta e Romeo 
nella zona di piazza delle Erbe. 
Questa iniziativa nasce dal desi-
derio d. diversi armanti di in-
contrarsi rompendo la clandesti-
nità dei propri ruoli e la su-
balternità dell'accoppiata marito-
moglie, del resto molte volte in-
franta. In un'epoca in cui ri-
torna a vincere la paura sull ' 
amore ed a sacrificarsi l 'amore 
e l 'affetto per la schiavitù della 
necessità, non pochi cuori in-
franti d i Milano, del sud. di Pa-
rigi, Londra e Beriino. voglio-
no riaffermare i l primato del 
cuore sulla testa. Dopo gl i a-
man;: diabolici e gli amanti se-
greti. dopo gl i amanti impossi-
bili. gli amanti vanno a Vero-
na e ci tengono a raccontarlo 

. eseguono 
sughero: lam 
e stampe e 

Psicoterapia individuale te-
lefono 6378651 Silvia (dopo le 
20). 
Erboristeria, nuovi corsi 50 
mila lire 10 lezioni pratiche 
Francis 6378651 (dopo le 20). 
Per inchiesta serissima su 
sessualità maschile cerco 
compagni disposti rispondere 
a questionario anche per te-
lefono. Garantisco completo 
anonimato. Tel. 0G.'6566659, 
Compagni tossicomani interes-
sati a partecipare a gruppi 
di studio sull'ipnosi nel trat-
tamento delle tossicodipen-
denze possono telefonare a 
Roma al 06/7311161 ore 13-15 
chiedendo di Marco. 

CORSI intensivi estivi (luglio-
settembre) di ceramica, tes-
situra, falegnameria, musica 
popolare italiana e sudameri-
cana per flauto e chitarra, 
piazza Rocciamelone 9 - Mon-
tesacro, tel. 06 894006. 
PSICOTERAPU di gruppo 
nella quale si ha la libera-
zione delle emozioni soprat-
tutto attraverso la dramma-
tizzazione. rivivendo situazio-
ni reali o immaginarie li-
re 2.500 a seduta. Una volta 
alla settimana. Tel. da lunedì 
a venerdì allo 06 - 8312095 e 

GIULIA, toma subito da 
to. Ho una grande voglia 
derti e non so stare 
te. Paolo di Spinacelo 
6483634. 
PER DUE occhi azzurri -
speleresti un'altra volta • 
Place de la Concorde cw' 
Monde » in mano? 

PENSIO sia giusto inc|. 
queste quattro pagine ctè 
utile e meravigliose, la 
poesie per comunicare 
stra rabbia e il nostro 
Un attimo guardate il 
sole ha spinto i suoi 
ha spinti fin troppo iIIua 
le strade buie e fangose i 
10 io Marcello, che cornei-
ne impazzito ho portato > 
11 corpo martoriato d un b=- . „hp si I 
no. Marcello T. '78. ' J 
DOMENICO da quando se. ^ i ^ l i M o Li 
rito, nessuno parla più » , ^ Udini 
Toma, torna, faremo m ® , " 
dem formidabile. Se non , I 
vi, attaccami, urla. Le mt 
zioni senza di te scendala 
no manda qualcuno, ciie | slsiasi uso, 
forte e conosca la - -onca ; 4139000. 

[ACCOLTA 
«LLE PES 
SBINO - Ope 
is:o 10. mar 
MC 15. trov 
piazza Risei 

E3. 1 compa' 
K di persona 
la c»n la qi 
j-ts agricolo, 
lsg« e richie 
leito al collo 
lasco (CN) pi 

0 fatta su 
i collocameni 
residenza. 

l'aHwntamenl 

chiedere di Orietta fRi 
TERRA fa ricerche so scompagni 
nica del movimento e a iia^cj^ita 
Dona insegna Hata Yô  5532- Paolo 
sieme cercano una sia jjo 09/28281 
formando un lavoratone 
Cielo» Via Natale del Ga 
de Roma (Trastevere) .' 
informazioni venire di! 
mente il martedì e il 3 
coledi dalle ore 16 alle m 
«INSIEME per farei: a 
estivi intensivi fluglio-sea 
bre) di una-due settiiaa 
ceramica, falegnamerà. i 
situra, chitarra nella a 
ca popolare italiana-suda 
ricana e flauto. Piam a 
eia -Melone, Roma, Tee» 
06 - 844006 
PIETRASANTA - H Oet 
organizzatore della « 
stazione culturale «Srt JU^Q. p^^ 
ed Artigiani in m « idacalismo < 
storico » annuncia cte P -
1978 la manifestazioa 
terrà dal 29 luglio,albi 

ruppi 

di studio 

appena stat 
Uberti 

Lerra uai ì j . - j ; IBano l'or 
tembre articolandosi n« «ijt̂ ig 
guenti sezioni: 1) Arti0B nĵ jĵ  ^̂ ^̂  
de! Bronzo, del .man® e tua di ore; 
2) Indagine storica su» I fe, ĝ ji bti, 
soteche di Pietr^s^ êrivoluzioi 
Mostra didattica e Wa metà 
tario televisivo: 4) ^ fea che si 
internazionale deUa s.™" Ijrlo al diba 
in marmo p» alia sir 

.Prezzo I 

- l a v o r o 

H 

Edizim 

«rea 
la s, 

dettaj 

^ c i o e 

fini ^ dietro 

ai qudLiru vcul. ii, Ui 
attacchi al cuore dello stato 
preferiamo ancora portare - l'at-
tacco allo stato del cuore. Vieni 
anche tu a Verona? 

Amanti instacabiii 
Orchidea Viola 

TI RICORDI Valle Longa? E 1' 
Ata? E Acil ia? E tutti noi? Ti 
prego fatit sentire io sono sem-
pre qui a Roma, tel. 06-3450489 
ovunque tu sei. Ciao. Luisa. 
Maurizio. Anna. 
PER MICHELE di Roma, sono la 
Lucia di Prato, ci siamo cono-
sciuti a Firenze alla festa dell ' 
ozio. Michele per favore fatti vi-
vo da me a questo numero 0574-
35339. Oppure se non puoi tele-
fonarmi fammi sapere sul gior-
nale come posso mettermi in 
contatto con te. Ciao, ti aspetto. 
Lucìa. 
BUSCEMI. 12-4-78. Vorrei tra-
sferirmi a Bologna, per vivere 

Cerco compagni che mi pos-
sano dare lavoro presso co-
operative agricole o lavoro 
stagionale in campagna o al 
mare. Telefonare a Titti (Ro 
ma) 06/7588469 (primo pome-
riggio). 
SI SONO stabiliti la data di 
inizio, i tempi e i modi che 
caratterizzeranno il processo 
rivoluzionario nel settore com 
marciale. Per chi è del com-
mercio e non desidera man-
care a questo appuntamento 
il recapito è: Pascal 02-831036 
casa; 02 - 255199 sede 
BASSISTA con strumentazione 
propria cerca gruppo con pos-
sibilità di lavoro estivo. Tele-
fonare la sera al 06-3^60693 
a Claudio 
PROPOSTA campi di lavoro 
del WWF: campo di lavoro al 
Parco Nazionale del Gran 
Paradiso: per informazioni; 
WWF, sezione Piemonte, Val-
le d'Aosta, Via Garilialdi 16. 
10122 Torino, tel. 011-534255. 

Campo di lavoro m V ^ 
WWF sezione d 
Viale Monte rà® 
Milano, tel. 02 - 6OT.-; 
di lavoro ai Pa^'^ 
d e l l o S teh ' io ; WWt 
L o m b a r d i a (v« i ' 
PO di l a v o r o n e U ^ ^ 
Bine» (.\IN) « ^ f ' 
L o m b a r d i a (vedi 
C a m p o di 
Vanzago: ^ F . ^ 
bardia (vedi s o ^ ' b ^ 
di lavoro al « ^ w ^ msm 
sezione Emdia ^ ^ Sa„ B( 
Oberdan 1'.. 
qualunque • 
singoli campi. i 
sezioni o r g a n i ^ " li 
gando i f r a n c o b o l l i P " 
sposta . , ^ tra'* ' 
CHI ha •Éo'ti: 
dal francese di ™ 

, a det 



due 0 tre cose che so di. 

a e che si trova in diffi-
ità si metta in contatto 
a- Luciano Lunazzi, via Al-

I B 24. Udine 33100. 
' • [ eseguono lavori in legno 
J SBgbero: lampadari, quadri 

Tsceiid» « stampe e antifurto, di 
uno. che i disiasi telefonare al 
la • 'or^a ; flSSOOO. 

^ RACCOLTA V 
^ IELLE PESCHE 

M ^ * HINO - Operazione pesche. 
Baio 10, martedì 13 oppure 
(tedi 15, trovarsi al le ore 9 
:az23 Risorgimento a Sa-

c:. 1 compagni devono ve-
ri di persona con tesser ino 
sa con la qualifica d i brac-

I • rts agrìcolo, t imbrato per 
e richiesta di t rasfer i-

1 \ J H ) rt al collocamento di La-
«co (CN) per lavoratore a-
Koki fatta su modulo forn i to 
i collocamento del comune 
residenza. 

l'aHrantamento è fissato a 
vioti. m, P®'' martedi 9 giugno 
c i he ^ DP. I recapiti 
^nto e » , c h e organizza-

. nnJ ri, 039/740976: Eu-
Cesare 02/ 

tale d e l » 
•astevere). i 
venire 
tedi e D 
e 16 alle in 
:r farei: i 
1 (luglio-sea 
le settima 
?gnameria. : 
•a nella 3 
aliana-sid é 
o. Piazzar 
;oma. W 

3760430: in luogo: a Boves 
Marco e Sergio 0171/71196 a 
Saluzzo Sandro 0175/448008. 
NAPOLI Per tutti i compagni 
del Sud che hanno preso 
j contatti per la raccolta del-
le pesche nella provincia di 
Cuneo, assemblea domenica 
28 alle ore 10 nella sede di 
Lotta Continua in Via Stella 
125 (fermata metropolitana 
piazza Cavour) 
Compagno 40enrie scapolo con 
ottime referenze cerca lavoro 
alberghiero in Italia o all' 
estero. Chi è in grado di as-
sicurare detto lavoro telefoni 
al 06/9633792 e chieda di An-
gelo 
Vorremmo fare la raccolta 
delle ciliege. Chi può fornirci 
indicazioni anche per organiz-
zarci insieme telefoni al 06 
4377174 (escluso sabato e do-
menica) 
Compagni e compagne dispo-
sti ad andare al nord per 
la raccolta della frutta e sap-
piano dove rivolgersi per la-
vorare fino a giugno inizio 
luglio cerchiamo. Telefonare 
al 06/8389394 Andrea, sera 

A- n c a g 
della usa 

irale « 
in un 

noia che. 
lifestaziooe 
uglio al l i 
andosi nefe 

1) Artigia* 
marmo 

orica sulle 
Jjetras^K 
ica e (' "" 
,o: 4) 

deUa a 

St̂ VNO; Per una storia del 
d'azione diretta. 

I l̂ appena stalo pubblicato dai 
Olii Libertari di fabbrica 
"iilaiio l'opuscolo « Unione 

fetale italiana 1912-1970 » 
' -featta della più importante 
T M (il organizzazione ope-

B. anti burocratica di clas-
e rivoluzionaria esistita in 
Bla metà di secolo. Una 

che si pone come con-
1 al dibattito odierno in-
alla sinistra di fabbri-

^ Prezzo L. 700. Si può 
l ^ r e a Mimmo Marengo 
M&201l)0 MUano 
««.VNN Hesse Siddaharta 

Edizioni 2000 L. 18. Ed 
®«l\RTA in tedesco 

significa colui che 
cerca di vivere inte-

grate la sua vita in ogni 
dettaglio nell'appren-

^ M t e dell'amore, del 
^iwcio e il vizio dei li-
p u brivido di vincere ai 
^ afe fine il suo tutto ri-

dieuro il suo perfetto 

ve 

»di SOP̂  : 
neU^Oa." 

(vedi 
oro «1 
•F. 

Mootó 

a F o n t ^ ^ l ^ ' O N E OPERAIA, Per . -
T v i l L ^ " ® ' ® ' contatto con 

.sereno sorriso, e dietro il 
sereno sorriso di Gotama. il 
suo primo maestro, il suo 
Buddha. Questo libro è stato 
riscoperto dai giovani ame-
ricani hippies e ne hanno fat-
to un loro testo il loro vange 
Jo. Saluti comunisti Marcello 
Tucci 
PUBBLICAZIONI _ 
ALTERNATIVE ^ 
A Genova è in edicola « Con-
tro consumo » giornale per 
la difesa dei consumatori del-
ia salute e dell'ambiente con 
sede a piazza lavorane 5 
ESCE a Roma t Fi lo Rosso » 
bo l le t t ino autogest i to da col let t i -
v i e comi ta t i de i seguenti po-
s t i di lavoro: Al i ta l ia , Comune d i 
Roma, a lcune banche, ministe-
r o de l tesoro, Fatme. SIP, ATAC 
ENI-AGIP e ferrovie e da i li-
sta d i lotta dei d isoccupat i ». 
« nuc leo mi l i ta r i organizzat i > e 
da l Soccorso Rosso romano. Per 
informazioni scr ivere a; Fi lo Ros-
so, v ia d i Porta Labicana 12 -
Roma. 

pposizione 
operaia 

3. 
aniDO ® dpf — c o n 
X (BO). a ^ ^ J l " f i Genova 

• operaio «uiienivo opera'O 
« u à , ! ? ' • Compagnia unica • 

Rd!"®®; C ® Benigno • Genova. 

f ^ ^ r n ^ Z ' ^ Nettezza Urba-
" i v o l é ^ ^ a ' ^ ' ^ ' s mettersi i n contal-

îric^ a l ? ' compagni che la-
ner settore N.U. e ct i iede 

afaol" P * - e il dettagliate sugl i scio-
jjjd»»' « settore e in part icolare 

i a l e ' ^ j ù • V ' i netturbini d i Mi-
Ài t u " ^ I L a Onol t io Saune 

r» ; Maggio 1, 70056 Mol-

Lunedì 5 a l le 1 6 a ' 
r»g. Merghi via Di-

'lerrà un'assemblea pro-
se: lavoratori del la 

tare i l punto su l 
Ssgl! scrutini. Tut t i i 
• di ruolo o non d> 
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'•'̂ W siamo nella mei-
amo a ìtate qualcosa 

=«' venirci fuor i a l p iù 

presto. Virgio Baracf imi stazione 
L ivorno Porto Vecchio tel. FS 
492. 

I LAVORATORI SIP del le tra-
smiss ion i dì Roma centro e il 
s indacato denunc iano un nuovo 
e prod i tor io a t tacco alle l iber-
tà s indacale ed a l lo Statuto dei 
lavoratori da parte del l 'az ienda. 
La società ha imposto il trasfe-
r imento in un u f f i c io del la 4a 
zona con l 'ev idente mot ivo d i 
isolare e mettere al conf ino un 
loro delegato facente parte del 
Cons ig l io Generale del la Ff^T. 
I lavorator i d i f ronte a questa 
grave e inaudita provocazione 
del la società che tende a re-
pr imere ogni conquista ottenuta 
con anni dì lotta hanno rispo-
sto con la sola arma che pos-
seggono. c ioè lo sc iopero per 
impedire che questo arto sia il 
p r imo d i una lunga serie che 
costr inge i lavorator i a dover 
lottare ogni g io rno per un di-
r i t to che la stessa legge da 
anni gl i r iconosce. Perciò in-
v i tano alla sol idar ietà d i tut t i i 
c i t tadin i democrat ic i e i lavo-
ratori che sanno cosa vuol di-
re la repressione del padrona-
t o nei conf ront i del la classe o-

peraia. Lavorator i SIP. 

PONTEDERA (PI) Dopo tan-
to tempo, preparativi e scaz-
zi di vario genere, sta per 
aprire i battenti Radio Po-
polare (99,3 Mhz), che vuo 
Te essere un casino di cose, 
strumento in mano ai com-
pagni per aprire un dibattito, 
per fare controinformazione 
e altre varie cose abba.stan-
za utopistiche. Tutti i com-
pagni che vogliono farsi soci 
della cooperativa Radio Po-
polare scrivano a: Radio Po-
polare, Casella postale 117 -
56025 Pontedera (PI) 
R.ADIO Ondarossa Milazzo -
Spef+acoli per le radio della 
FRi^i) della Sicilia, con la 
partecipazione della Tabera 
MUenzis. Mettersi in contat-
to subito telefonando a Radio 
Onda Rossa 090 - 924689 dalle 
ore 6 alle ore 8 di mattina: 

dalle 18 alle 19 e chiedere 
di Antonello o di Bobo 
AVVISO PER LE RADIO DEMO-
MOCRATICHE. Sono disponibili 
quotidianamente cassette regi-
strate per la campagna delie ra-
dio democratiche sui referendum 
con interviste-dibattiti-interventi 
di uomini politici democratici 
per i SI ai referendum. Preno-
tare le cassette presso il co-
mitato promotore a Roma. Tel. 
06-4757590 o 481209. 
AVVISO per le radio demo-
cratiche, sono disponibili quo-
tidianamente casette regi-
strate per la campagna delle 
radio democratiche sui refe-
rendum con interviste-dibatti-
ti-interventi di uomini politici 
democratiche per i s ai refe-
rendum. Prenotare le casset-
te presso il comitato promo-
tore a Roma 06-4757590 o 
481209. 

eferendum 

BARI-TARANTO-E BRINDISI. A 
tu t t i i gruppi d i compagni che 
suonano nei paesi del le Pro-
v inc ie. D isponib i l i a suonare 
domenica 4 g iugno ad una fe-
sta popolare a sostegno dei re-
ferendum ad Albero Bel lo. Te-
le fonino a Frank Coppa Tel. 
080-721486. Dal le 22 in poi . 
ALBERO BELLO. Domenica 4 
al le ore 19 in piazza del Mer-
cato coperto, grande festa popo-
lare a sostegno de i referen-
dum. 
COSENZA - ARCAVACATA DI 
RENDE. Si è cost i tu i to il comi-
tato per i referendum del I 'U-
n ivers i t l del la Calabria, la se-
de è presso la sede centrale 
del l 'Univers i tà (al pol i funziona-
le), accanto al d ipar t imento del-
le art i . 
in sede ci saranno tu t t i i g ior-
ni i compagni per raccogl iere 
r ichieste d i intervent i e dibat-
t i t i e per d is t r ibu i re materiale 
d i propaganda e informazione. 
FIRENZE. Domenica dal le ore 
19 al g iard ino del L ippi festa 
per i l SI al referendum organiz-
zata dal compagni d i LC. 
MESSINA. Per la campagna re-
ferendaria ci sono già due mo-
stre pronte, tut t i i compagni 
che vog l iono aiutare a portar le 
nei buartieri possono te lefonare 
per informazioni al 710097 o 
andare tut te le sere alla sede 
del PR, via ParinI 11. 
I COMPAGNI di archi tet tura in-
cono per lunedì al le ore 17.00 
alla facoltà d i Valle Giu l ia aula 
4 una r iun ione d i tut t i i compa-
gni d i Roma Nord per discutere 
le iniziat ive per la campagna 
referendaria e proporre una ma-
nifestazione spettacolo nel la zo-
na. 
SAMPIERDARENA (Genova), da 
lunedì 5 iniziamo la propagan-
da per il s ì . abbiamo fat to una 
mostra, vo lant in i , un giornale 
opusco lo e manifest i . Abb iamo 
b isogno di soldi e d i compagni 
che c i aiut ino. Tutt i i compagni 
d i Sampierdarena, Canig l iano e 
del la Val Polcevere che vog l iono 
fare propaganda autonomamente 
o ins ieme a noi . c i possono tro-
vare al sot topassaggio Montano 
dalel ore 12 al le ore 12,30 e 
dal le 18.30 al le 19.30. chieden-
do dei compagni che fanno pro-
paganda. 
PISA, sabato 3 e domenica 4 
al g iard ino Scotot. due g iorn i d i 
musica, pol i t ica e v ino per i l 
sì ai referendum, tra i parteci-
panti Dario Fo. E. Robut t i . S. 
Pantesco. Franco Tr incale. R. 
R. Ganet e le Nacchere Rosse, 
più gruppi local i . 
ROMA, Alberone, Vi l la Lazzaro-
ni . mani festazione-spettacolo per 
II sì al referendum, domenica 4 
dal le ore 10 in poi. intervent i 

musica l i e d ibat t i l i , partecipe-
ranno. un esponente d i Magi-
stratura democrat ica. A. Langer. 
S. Min ia t i . 
TREVISO, per tu t t i i compagni 
che vog l iono farne uso nel la se-
de di LC, via Gozzi 7, sono di-
spon ib i l i un vo lant ino e tre ma-
ni fest i provincia l i sui referen-
dum. tel . 46642. 
PARMA, lunedi alle ore 21 alla 
sala AUP del l 'un ivers i tà, coordi-
namento provinc ia le dei comi tat i 
p romotor i referendum (sono pron-
ti i mani fest i sul la legge Rea-
le). 
NAPOLI , domenica 4, al le ore 
10,30 al c inema No. assemblea 
per la campagna referendaria 
organizzata dal Soccorso Rosso 
napoletano, parleranno: A. Fac-
cio, M. Pinto, S. Senese, G.R. 
Spena. Al la manifestazione han-
no ader i to: PR. LC, MLS, Col-
let t ivo SIP, Comitato nazionale d i 
Lotta del gruppo Finmare. per 
adesioni r ivolgersi al SR presso 
10 s tud io Senese, corso Ameri-
go Vespucci 9. 
FIRENZE, domenica al le ore 19 
al g iard ino del Lìppi . festa per 
11 sì al referendum con musica, 
spettacol i , ecc. 
FESTA popolare a Garbatel la 
(Roma), sui referendum sulla re-
pressione. domenica 4 in piaz-
za Damiano Saul i una del le peg-
gior i feste mai viste in questa 
città. Matt ina: animazione con 
i bambini cat turat i nei lot t i . Po-
mergigo e sera: rappresentazio-
ne teatrale e musicale orr ida. 1 
compagni del la zona e non sono 
invitat i a partecipare. 
PECOGNANA (Mantova), domeni-
ca ale ore 10, manifestazione co-
mitato promotore referendum Su-
blaco. domenica 4 manifestazio-
ne spet tacolo sui referendum or-
ganizzata dal comi ta to promotore 
per i referendum a piazza Roma 
in co l legamento con Radio Lìbe-
ra Subìaco. 
FIRENZE, domenica 4 dal le ore 
19 al le ore 24 presso il g iard ino 
LIppi (di f ronte alla casa del 
Popolo, via P. Fanfani. autobus 
23-A) mani festazione per i refe-
rendum, suoneranno il Canzo-
niere del la protesta ed altr i grup-
pi e ci sarà il comiz io con il 
compagno R. Moron i . 
SUZZARA. martedì 6 al le o re 18. 
manifestazione per il sì . parle-
rà il compagno N. Consol i . 
BELFORTE 7, al le ore 21.30 di-
batt i to dì C-PR sui referendum, 
per i l PR parlerà i l compagno 
N. Consol i . 
VIADANO, giovedì 8 al le ore 18 
grande manifestazione per il sì. 
NAPOLI, per la l ibertà d i lottare 
e d i opporsi vota sì . pubb l ico 
d ibat t i to d i compagni del la si-
nistra, mercoledì 7 al le ore 17. 
sala b ib l ioteca comunale in via 

Ferrante Imparato (fermata S. 
Giovanni - Vesuviana) interven-
gono i compagni . Rufolo, Pe-
rot t i , Mar ianie l lo , 
DOMENICA 4 dal le ore 16,30 
alle ore 19 si terrà a Mondovì 
sulla piazza del Mercato, un 
concerto popolare con Roberto 
Vecchioni , interverrà la segrete-
ria nazionale del PR A. Agl iet-
ta e Sergio Bruno. 
SAN GIUSEPPE Vesuviano, do-
menica 18 g iugno al le ore 16 al 
quar t iere S. Maria La Scala 
(ragiungìbi le con la Circumvesu-
viana fermata stazione Casi l l i ) , 
p r ima festa de l pro letar iato; s i 
suono, si balla e si beve. Col-
let t ivo l ibertar io. 

RAVENNA. Merco ledì al le ore 21 
assemblea dei compagni per i 
referendum alla sede di DP in 
vìa Fiume Abbandonato 63. 
Venerdì al le ore 18,30 comiz io 
di f ^ lmmo Pinto in piazza 20 
settembre. 
FIRENZE. I compagni del quar-
t iere dì Gabinana che intendono 
organizzarsi per portare avan-
t i la campagna per i l SI a i re-
ferendum, si t rov ino mercoledì 
al le ore 21 al Palazzo Vegnì in 
via S, N ico lò 93. 
CIVITANOVA-MARCHE. Il comi-
tato promotore per i referendum 
si trova presso la sede del co-
mi tato d i lotta e contro informa-
zione in via Tasso. 
MILANO. Compagni semiorganiz-
zat i del T ic inese cercano com-
pagni d isorganizzat i ^ler organiz-
zarsi insieme per la campagna 
de i referendum. Trov iamoci mer-
coledì al le ore 21.30 alla casa 
occupata d i Corso S. Got tardo 
?4. 
rORRE ANNUNZIATA-ZONA VE-
SUVIANA. La sede d i via Tosel-

26 r imane aperta tutt i i 
i iorn i dal le ore 18 in poi per 

compagni che vog l iono ut i l iz-
zarla per la campagna dei re-
'erendum. 
BARI. Tutt i i compagni se vo-
g l iono col laborare alla campa-
gna dei referendum si mettano 
in contat to con Radio Radicale 
via Suppa 14. tel. 1080 - 210259 
MESTRE. In sede sono disponi-
bi l i un opusco lo sul la legge Rea-
le e un mani festo per il SI. 
I compagni di Marghera hanno 
preparato una most ra per i l SI : 
r ivolgersi al Centro sociale. 
POTENZA. Domenica 4 ore 12, 
piazza Mar io Pagano comiz io di 
Anton io Cantano e Franco Mal-
vasi del comi ta to per 1 referen-
dum. 
PICERNO. Domenica 4 ore 12, 
piazza pr incipale. Egidio Basi-
lea comiz io per il SI ai refe-
rendum. 
SEREGNO (MI). Sabato 3-6 ore 
17,30 comiz io-mostra sui refe-
rendum in Piazza Italia, Lune-
dì 5-6 al le 21 in b ib l ioteca, 
r iunione del Comi tato dei Re-
ferendum su l l 'andamento del la 
campagna Elettorale. 
POMEZIA. Domenica 4 in P. 
Indipendenza, ore 16, festa per il 
< SI », Musica, mostra e dibat-
t i to. 
AOSTA. Mercoledì 7 ore 20.30 
piazza Chanoux mani festazione 
per il SI. Interverranno Fabio 
Salvioni d i LC e Emi l io Mol i -
nari di DP. Suonerà il comples-
so t Mamma non piangere ». 
MODENA. Domenica ore 18 in 
piazza Grande manifestazione 
comìzio per il SI. Parlerà il 
compagno Giu l io Peppinì. (te-
soriere PR). partecipate, non 
imbavagl iat i , ma.. . t>endati!l! 
SASSUOLO (MO) ore 9 comiz io 
PAVULLO (MO) ore 11 comiz io 
LAMAMACOGNO (MO) ore 12. 
L IMBIATE (MI). Venerdì 2 al le 
ore 21 presso la sede di LC in 
via CurìeI. at t ivo d i zona aper-
to sui referendum. 
MARTINA FRANCA (Taranto). 
Presso la locale Associaz ione 
Radicale Autonoma, si è costi-
tu i to un comi ta to per i refe-
rendum cu i ader iscono una tren-
tina d i compagni del PR. DP e 
PSI. Tut t i i compagn i de i co-
muni di Locorotondo, Fasano. 
Monopol i , A lberobel lo . Cìsterni-
no. Ostunì, Cegl ie Messapico, 
Vil la Castel l i , si met tano in con-
tatto con questo comi ta to per 
organizzare mani festazioni , co-
mizi . d ibat t i t i , ecc. Per [a sera 
del 3 g iugno è prevista a Mar-
t ina Franca, una manifestazione-
d ibat t i to sui referendum con la 
partecipazione dei maggior i par 
l i t i pol i t ic i , mentre ad Albero-
bel lo è previsto, per la serata 
del 4 g iugno, uno spettacolo 
musicale con d ibat t i to sui refe-
rendum a l ivel lo comprensor ia-
le. Indir izzo: piazza Maria Im-
macolata 12 - Mart ina Franca 
Tel. 080-722370 (Mario). 
MILANO. Martedì nel la sede d: 
LC (zona Bcwisa) al le ore 21 in 
v ia Guerzoni 39, assemblea su. 
referendum. Per le trattat ive in 
corso con II comune per la ca-
sa del le donne, r i t rov iamoci tut-
te lunedì 29 alle ore 10.30 da-
vant i al comune, in via Reslel l i . 

St iamo preparando iniziat ive 
per il referendum ol t re f i lm, tutt i 

i compagni interessal i si trovi-
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due 0 tre cose che so d i . . 
no in beati centro iuiiuc* am. 
ore 18. 
ROVERETO. Lunedi 29 alle ore 
20,30 presso II circolo Ottobre 
riunione di tutt i i compagni d: 
LC sui referendum e situazione 
polit ica. 
TARANTO. I compagni di LC del^ 
la Drovincia che intendono ri-
trovarsi per ! referendum, si ve-
dano lunedr Bile ore 18 in via 
Mater Domini 2. 
RAVENNA. Mercoledì alle ore 
21 assemblea dei compagni per 
1 referendum alla sede di DP 
in via Fiume Abbandonato 63 
Venerdì alle ore 18,30 com.zio 
di Mimmo Pinto in piazza 20 
settembre. 
MESTRE, sono disponibi l i in se-
de, via Dante 125, il volantino 
e il manifesto per la campagna 
del sì. 
PADOVA, il comitato per ri re-
ferendum organizza per venerdì 
9. giorno di chiusura della cam-
pagna referendaria, una veglia 
musicale con interventi. Tutti i 
gruppi teatrali e musicali dispo-
nibi l i a partecipare si mettano 
in contatto specificando le loro 
necesistà tecniche, scrìvere a 
PR, via Emanuele Fil iberto 6 -
Padova, tel. 31121. 
CARPANETO (Parma], domenica 
alle ore 10 manifestazione per • 
referendum. 
S. GIORGIO Piacentini (Parma), 
domenica alle ore 11 manifesta-
zione per i referendum. 
FIDENZA (Panna), manifestazio-
ne in piazza Garibaldi alle ore 
11,30. 
COSENZA, il comitato promotore 
dei referendum ha sede presso 
il circolo Mondo Nuovo, via 
M. Mari. 
RIVIERA DEI CEDRI (Cosenza), 
per materiale sui referendum per 
il sì, rivolgersi alla libreria Pun-
to Rosso-Diamante e al collet-
tivo Francesco Lorusso - Ver-
bicaro. 
MILANO, lunedì alel ore 21 al 
pensionalo Belloni di viale F. 
Testi 2 assemblea dibatt i to sul 
referendum, parteciperà un com-
pagno del col lett ivo polit ico giu-
r idico del palazzo di giustizia. 
ASTI, tutte le sere la sede dei 
comitato referendum via Migi la-
vacca 11 è aperta dalle 21 in 
poi. 
ASTI, domenica 4 alle ore 10 
in piazza Alfieri, comizio con V. 
Foa e A. Agi ietta. 
TRENTO, comitato referendum, 
da sabato è disponibi le presso 
la sede del comitato in via Suf-
fragio 24, il volantone provin-
ciale. venire o telefonare tutt i 
i giorni dalle 17 alle ore 19 al 
24577. 

TORINO, serovono ancora scru-
tatori, presentarsi o telefonare in 
corso S. Maurizio 27. telefonc 
835695 dalle 10 alle 13 e date! 
15 alle 19. 
TORINO, a tutt i gli insegnant: 
il blocco degli scrutini si sta s, 
largando, per sapere le iniziative 
telefonate al 612384, 

INFORMAZIONI 
E RECAPITI 

TRENTINO - SUD TIROLO 
TRENTO, via Suffragio 24 
Tel. Fabio 0461-921503. 

"VENETO 
VERONA- sede LC via Scrimia-
ri38. 
TREVISO: vìa Gozzi 7. 
ROVIGO; Centro docum. Polesa 
no. via Oberdan 5, o telefonare 
al lo 0425-23015 ore pasti!!- Ste 
fano. 
PIEMONTE - VAL D'AOSTA 
TORINO: Corso S. Maurizio 27 
(tel. 835695): via Garibaldi i s 
(P.R) . 
AOSTA: 0165-44503 (chiedere tì> 
Marino). 
DONNAZ: 0125-82939 (chiedere 
d i Lucio). 
IVREA: 0125-422507 (chiedere d. 
Elena). 
SETTIMO TORINESE Vicolo 
Chiavi 5. 
ALESSANDRIA: fiadio Veronica 
Tel. 444088. 
LOMBARDIA 
MILANO: (P.R.). Corso di PorSé. 
Vìgentina 15-A: (L.C.) via de Ci . 
stoforis 5. Tel. 6595423 oppu-
re 6595127. 
CENTRO SOCIALE via Crema 6 

. . ^ o ^uc-iui.^;t. ^ j 
MERATE: Corrado 
3RATOSOGLIO: Sez. Lorusso. 
BRESCIA: via S. Chiara 1. Tel. 
48411. 
SEREGNO. via Bassi 6. 
MONZA: via Spalto-Piodo. 
LIGURIA 
BORDIGHERA - VENTIMIGLIA: 
Ass. Radicali piazza degli Eroi 
della Libertà 26 (lunedì - mer-
coledì - venerdì). 
IMPERIA: (LC) via Napoleone 11 
Tel. 23031. 
-3ENOVA: via S. Donato 13/2. 
Tel. 290808. 17-19.30. 
EMILIA-ROMAGNA 
FERRARA: Centro d i Controin-
formazione. via S. Stefano 54. 
GUASTALLA: Lega di cultura 
proletaria, vìa Garibaldi 40. 
FORLT: via Palazzola - PR c / o 
Stefano Guidi, viale Kennedy 5. 
BOLOGNA: (LC) via Avesella 58 

(PR) via Farini 27. Telefonfi 
re allo 051-231349. 
MODEf^A. (PR) via Masone 
Tel. 059-213358. 

PARMA: (PR) via A. Saffi 8 
Tel. 0521-24243. 
FIDENZA: c / o Carduccio Par . 
bi. via Baracca 19. Telefon . 
allo 0524-65213. 
PIACENZA: c / o Fiorenza Ful f j i -
nì. via Palermo 67. TelefO' d 
0523-53265. 
REGGIO EMILIA: c / o Mar: 
Scarpati, via Bismantova 15. T' -
0522-23755 PR. 
IMOLA; c/o Gianni Barbieri, v i 
Farini ?9. Tel. 0546-28331. 
LUGO: c / o Claudio De Cesar 
via Ricci Curbastro 18 PR. 
RAVENNA: (PR). vìa Mariani 13. 
Tel. 0544-22472 (Domenico; 
37879 (Giacinto). 
CESENA: PR. Via Montalt i 25. 
Tel. 0571-20674 (Paride). 
RIMINI: PR. via S. Caterina 6. 
Tel. 0541-52355. 
FAENZA: Radio Papavero. 
TOSCANA 
FIRENZE: Tel. 055-212045. via 
Deneri 23. 
FIRENZE: c / o Unione inquil ini, 
via dei pìlasti 1 rosso. 
AREZO: Ass. rad., piazza Ri-
sorgimento 8. Tel. 0575-22227. 
Pietro; Centro sociale via Ga-
ribaldi. 
LIDO DI CAMAIORE (LU): c/O 
Renato Ippindo. via Montenero 1 
Tel. 0584-67621. 
MONTIGNOSO: c / o Rossi Fran-
cesco via Debbia 20. Telefono 
0585-48570. 
PISTOIA. Ass rad., via del Bot-
taccio 11. Tel. 0573-32306. Al-
berto Bardelli. 
LIVOFINO; Ass. rad., via S. Car-
lo 158. Fulvio Antonell i . Tel. 
0586-29365. 
CECINA: Giordano Brunì, via 
Fucini 26. Tel. 0586-640684. 
IWIONTEVARCHl: Pasquale Taupìa-
ni. Tel. 055-982949 
GROSSEO: Grazia Bambagioni. 
Tel. 0564-411076. 
FOLLONICA: Paradisi Franco, via 
Toscaninì 25. Tel. 0566-42984. 
SIENA: Ass. rad., via Staloreg-
gì 47. Tel. Giovanni Grasso 
0577-280216. 
SAN CASCIANO: c / o Silvana 
Bonetti. Tel. 055-828803. 
REGELLO; Ruboli Massimo, via 
Pietro Pinna 1. 
EMPOLI: Ass. rad., via dei Ne-
ri 31 Pietro. Tel. 0571-586082. 
MARCHE - ABRUZZO MOLISE 
MACERATA: c / o sede CAM. cor-
so Caìroh 
S. BENEDETTO DEL TRONTO: 
via Fileni. 
URBINO: Tel. 0722-2396. 
ANCONA: PR. via Montebello 
91. Tel. 26589. 
PESCARA: via Campobasso. 
t A I Z O 

ANZIO-NETTUNO; Tel. ore pasti 
Daniela 9845720. 
RIETI: via Terenzio Vallone 37A 
- via Alemanni 
UMBRIA 
PERUGIA: Tei 23864-27940. 
FOLIGNO: vie S. Margherita n 
28. 
CAMPANIA 
NAPOLI: v is Portalba 30 Tel 
349721. 
PUGLIA 
LECCE: via Sepolcri messìapic 
BASILICATA 

MATER A- c / o «Progetto ra 
dio ». 
CALABRIA 
CATANZARO v.a Case Arse 9 
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SiCiLi A 
AGRIGENTO; c / o Camillo Ac-
quista. Tel. 0922-55828. 
CATANIA: c / o Ass. rad., via Pa-
cìnì 70, o tel. 095-220910. 
RAGUSA: via Ugo Ceccareila 14 
(DP). 
SERRADIFALCO; c / o Salvatore 
Pefix. via Garibaldi - Condomi-
nio Garofalo. Tel. 0934-931597. 
TRAPANI; c / o Vito Maiola, pro-
lung. via GV Fardella 523. 

Tel. 0923-36663. 
CALTAGIRONE: C/O Salvatore 
Florida via Milazzo 1973. Tel. 
0933-2627. 
SIRACUSA; c / o Rosario Grande 
vìa Tripoli 22. Tel. 0931-7957. 
CEFALU": c / o Giuseppe Guglìut-
ta. via Palestro 22. Telefono 
0921-21345 
ENNA: c / o Rinto. via Roma 448, 
Tel. 0935-22241. 

1 VioOiO OdSIeinuOVU 
17. Tel. 091-236944 - Radio Sud 
via Anna Rizzo 43. Tel. 547787. 
MESSINA: Ass. rad. E. Rossi, 
via Parini 12. Tel. 2933520. 
SARDEGNA 
ORISTANO: via Solferino 3 
CAGLIARI; via S. Giovanni 362. 
PRAXIS 
CENTRI Praxis per campagna 
gna referendum. 
TORINO (Fraz. Moncalieri) piaz-
za Vittorio Emanuele II. Tele-
dono 6406833. 
MILANO: via Decembrio 26. Tel. 
5484865. 
GENOVA: via S. Lorenzo 2,19. 
Tel. 408652. 
ROMA (S. Lorenzo): via dei Sa-
belli 187. Tel. 490044. 
VICENZA: via S. Bartolo 29. Tel. 
27982. 
PALERMO via Segesta 9. Tel. 
584791. 

icette 
INSALATA di Umone. usare 
un piatto concavo, prendere 
un limone non verde ma 
giallo, ciò pieno di succo, 
tagliarlo a pezezttini, dopo a 
verlo ucciato, quindi riempire 
il piatto di acua, spremere 
con una forchetta i pezzetti-
ni di limone, aggiungendo poi 
dell'olio puro e del sale, in-
fine tagliare a pezzetti il pa-
ne, possibilmente fresco e 
buttarlo nel piatto. Questo c 
quanto, naturalmente vi lec-
cherete anche questa volta i 
baffi (anche se non li ave-
te). Ah! Dimenticavo. Que-
sta è la ricetta per una per-
•sona. Se siete di più. usate 
una insalatiera, ecc. 
PASTA asciutta alla Corvi 
sieri, soffriggere le cipolle 
(poco), panna da cucina, sal-
sa rubra, far bollire tutto per 
pochi minuti. DOJDO aver sco-
lato la pasta, aggiungere tan-
ti pezzettini di salmone affu-
micato. Il tutto prende un 
gradevole colore rosa. 

PERE DELIZIOSE 
ALLA "GEPPETTO" 
Ingredienti: 4 grosse pere 
molto do'ci e succose. 3 piat-
tini. 1 coltello ben affilato. 
Tagliare le pere in quattro 
spicchi l una, con il coltello 
sbucciarle accuratamente, fa-
cendo attenzione a non rom-
pere le bucce, che metterete 
nel primo piattino. Togliere 
i torsoli delicatamente e met-
terli nel secondo piattino, nel 
terzo mettete le pere. 
Mettere tutto in frigo per 3 
ore. Mangiare prima le pere, 
poi le bucce infine, se non 
siete ancora sazi, strafogate 
vi i torsoli. Siurp! 

INSALATA D'AR W'CIA 
A seconda dei i : -i cipanti al-
la mangiata .jr.m;. -e almeno 
10 aranco toiKli , grosse e 
succose t;v«-i.-. iiuelle cu-

be; quuiui l^igliarle iii piccoli 
pezzettini, facendo bene at-
tenzione a non spremerle trop-
po. Condire ciò con olio puro 
di oliva e sale, aggiungere a 
seconda dei propri gusti ci-
polla, pepe, tonno, ecc. Ve-
drete che vi leccherete i 
baffi. 

CREMA DI MELE 
CON FRAGOLE (4 porzionil 
Mettere nel frullatore 5 me 
le sbucciate con ghiaccio tri-
tato, due cucchiai di zucche-
ro ed un limone spremuto. 
Fare frullare per 5 minuti e 
riporre in un recipiente. Ta-
gliare le fragole e versarle 
insieme ad un bicchiere di 
Cointreau nella crema cosi 
ottenuta. Se avete un carat-
tere poco deciso, mangiatevi 
solo le mele sbucciate. 

SFORNATO DI CARNE 
E PATATE 
Fare una purèa di patate 
normale, aggiungere il tuor 
lo di un uovo e parmigiano 
grattugiato. Aggiungere la 
chiara dell'uovo sbattuta. 
Mettere mezzo chilo di carne 
macinata in una padella e 
aggiungere cipolla tagliata 
piccola, prezzemolo, olive ne 
re snocciolate e altre cosi 
secondo fantasia (pezzetti di 
uova sode, wurstel a pezzet 
ti, groviera, ecc.) tutto ta 
gliato molto piccolo. Mettere 
in una teglia uno strato di 
purèa (che deve esere un 
po' consistente) poi il ripie-
no di carne, poi un altro stra-
to di purèea. Mettere nel for 
no non troppo caldo: quando 
diventa dorato è pronto. 

RIVOLI I compagni che so-
no interessati a fare una rac-
colta di ricette da pubblicare 
in un quaderno telefonino a 
Carlo al 9587877 

acanze 

V A C A N Z E l I T A L I A 

Siamo due compagne e dobbia-
• j andare in Romagna, dalle 
: ' : r t ! di Cervia, il 16 o il 17 gìu-
1 o se qualcuno va da quelle 
;i irti, un passaggio sarebbe dav-
V ro molto gradito, telefonare a 

na Lamrassa via Bravetta 119. 
06-0225002. 

P iMINl . per un posto al sole per 
m spendere troppo Ostello del-

yi gioventù Miramare. di fron-
airaereoporto. Tel. 0541-33216. 

•r trovare camera in af f i t to 
esso famiglie chiedere all 'uf-
• lo informazioni EPT (davan-
stazione FS) oppure all azien-

' J di soggiorno Piazzale Indi-
; ndenza (vicino Grand Hotel-. 
. r mangiare: mensa ferrovieri 

via Roma (vicino alla stazìo-
: "A mensa ACLI in via Dante 

2(X) metri dalla stazione; o-
teria « da Bianchi.» in via Mat-
:?otti v icino a Ponte dei Mil-
;; trattopa S. Agostino in via 

Sigismondo, centro città. Un po' 
lù caro ma sempre economi-
o il « Self Service PIC NIC » 

.•iale Trieste (marina centro). I 
ompagni si trovano soprattutto 

l i sera in piazza Tre Martir i 
centro storico) nella zona del-
3 cappella dì S. Antonio. Al 

Tiare il r i trovo è al « Bull and 
Bush ». una birreria dove si 

vogl iono visitare insieme a me 
le isole de!'Egeo ancora sel-
vagge. telefonare al 06-3583724 
e chiedere di Robby. 
ANDIAMO verso il Nord Euro-
pa e cerchiamo due o più com-
pagni-e con macchina per fare 
il viaggio insieme. Telefonare 
a Stefano 06-3586796. oppure 
a Francesco 06-6221771 (Roma), 
ore pasti. 
Non andate in vacanza in RO-
MANIA. Un mare orribile, una 
costa ancora peggiore, un mon-
do che è la penosa e squalli-
da imitazione di Rimìni. Le ba-
lere di Casadeì sono II consi-
derate ì templi del nuovo, gl i 
esempi da imitare. Forse la Ro-
mania non sarebbe così terrìbi-
le se la sì potesse girare libe-
ramente. Ma poliziott i , recinti, 
Mercedes nere dell 'apparato, uno 
stato onnipresente non lo con-
sentono molto (Andrea, un com-
pagno che c 'è stato sette anni 
fa). 
Chiunque abbia notizie sul l ' I -
SLANDA e GROENLANDIA tele-
foni a Marco dopo le 15.00 al 
06-3561257 (devo fare un viag-
Bio). 
Tutti ì compagni che abbiano in-
formazioni uti l i sulla GRECIA, 
riguardo campeggi o case di pe-
scatori da affittare sono pregati 
d i aiutarci. Telefonare allo 06-
5400188. Daniela e Fernando. 
Vorrei informazioni su ostell i , 
pensioni e altre sistemazioni e-
oonomche a PARIGI per il mese 
di luglio. Telefonare a Loredana 
06-5269627, a pranzo, oppure ad 
Angela al 06-343574. 
Necessità vacanze estive in 
FRANCIA, mese agosto, cerco 
aiuto. Conosco abbastanza bene 
il francese, sarei contenta se 
qualcuno potesse indicarmi qual-
che famiglia « sicura » presso cui 
soggiornare in cambio collabo-
razione. Gradite indicazioni va-
rie. telefonare al 06-2579910, 
Maddalena, ore pasti. 
Per un viaggio a BELFAST cerco 
compagni che possbno darmi in-
formazioni relative a compagni 
del luogo, tel. 06-5120075. ore 
pasti. 
Informazioni su ostel l i e pensio-
ni a LONDRA cerchiamo. Lo-
renza e Luciano 06-7585222 ore 
pranzo. 06-5283389 dopo cena. 
Compagno-a cerco che possano 
darmi informazioni per lavorare 
in GERMANIA questa estate, 
telefonare 06-5817172 Cristina. 
Per la vendemmia in FRANCIA 
(settembre) ci sa come fare per 
andarci e chiunque ci voglia ve-
nire telefoni per organizzarci, 
tel. 06-723255 Paolo o 06-768590 
Massimo, ore pasti. 

Compagno-a che voglia venire s 
LONDRA in luglio-agosto o ago-
sto-settembre o che possa indi, 
carmi qualche indirizzo di coni, 
pagni disposti ad offrirmi allog. 
gio in cambio di piccoli lavori 
m casa o come baby-sitter, te-
lefonare al 06-2775561 dopo le 
20,30. 
Cerco compagno-a per viaggio 
PARIGI in autostop in occasione 
del concerto di Bob Dylan, tele-
fonare a Michele 06-6210635. 
Cerco compagne-i per andare s 
PARIGI II 2 giugno per il con. 
certo di Bob Dylan. telefonare 
allo 06-3962954, stanza 36. To. 
nino. 
Compagno di BERGAMO cerca 
passaggio per Taranto verso la 
metà di giugno. Non ho telefo-
no, rispondete sul giornale, LU. 
ciano. 
Padre solo con piccola bambina 
vcole conoscere, ospitare gratis 
anche per vacanza una ragazza. 
Anche possibilità estate in CA-
DORE dividendo le spese. Italo 
De Marchi, via Contarinì 3 . 
Lido Venezia. 
INDICAZIONI per soggiorni esti-
vi. ecologici e informativi per 
bambino di 5 anni cerco, tele-
fonare allo 06-7661244, Pia. pran-
zo o cena. 
DUE COMPAGNI Intenzionati a 
fare un giro all 'Elba o in Cor-

sica in barca cercano compagne-i 
telefonare a Pino allo 06-8924072 
la sera. 
VACANZE alternative al'isola d 
Elba, il centro alternativo per 
la salute di Roma organizza due 
corsi dal 28 maggio al 3 giu-
gno e dal 4 giugno al 10 giu-
gno (erboristeria, agopuntura) 80 
mila l ire a persona vitto e allog-
gio in casa vicino al mare com-
preso, max 5 persone per ogn' 
corso, telefonare Francis 06-
6378651 (ore serali 20-21). 
CAMPEGGIO, siamo una coope-
rativa di disoccupati (Coop. La-
costa) quest'estate gestiremo il 
campeggio comunale di Giannel-
la (Orbetello-Grosseto). perchè 
le vacaze diventino un momen-
to di aggregazione e un modo 
diverso di stare insieme, tariffe 
giornaliere; adulti L. 1,100, bam-
bini L. 700, posto macchina L 
200, posto moto L. 100, varie L 
200. Per informazioni telefonare 
al 0564-861069. 

VIAGGI 
DA ROMA andiamo verso il 
nord Europa e cerchiamo due 
o pil i compagni-e con macchi-
na per fare II viaggio insieme. 
Tel. 06-3586796 Stefano, oppure 
a Francesco (ore pasti! 
06-6221771 

rancia 
mon am<)ur 

Se vuoi andare, cerchi un alloggio, un passaggio » 
un lavoro in Francia. 

Se vuoi fare scambi di corrispondenza o altro con 
compagni-e francesi puoi mandare il tuo « piccolo an 
nuncio » a : 

LIBERATION - 32 rue de Lorraine, tel. 202.90 W1 -
PARIS - FRANGE, Che lo pubblicherà nel suo insalo 
di piccoli annunci che esce ogni sabato in Francia. 

ITALIA FRANCIA LIBERATION 
I COMPAGNI interessati al con-
certo (o i concerts?) francesi 
dì Bob Dylan. che volessero co-
stituire un manipolo viaggian-
te con met la France per il 
Nostro e ne sappiano di più 
sul dy laniano avvenimento, te-
lefonino al più presto al n. 
(D51-346948 dell 'Aradio-ricerca a-
perta di Bologna, dalle 14 alle 
15 (escluso sabato e domeni-
ca) o attorno alle 18 di ogni 

giorno (meno la domenica) chie 
dendo di Gilberto. 
FEMMINISTA francese '""fj'" 
corrispondere con femministe ^̂  
taliane che parlino 
francese, per un . coordinan-e" 
to internazionale » del mo^meii 
to delle donne e forse per 
futuro viaggio in ItaMa. Mo^J® 
Astruc - Residence Ja i - r f ' " " . 
St. Genes 54. rue Piypsép"' 
33800 Bordeaux - France. 

può anche mangiare, vicino piaz-
za Pascoli. Un circolo gestito 
da compagni della ccx>peratìva 
libreria hanno aperto un ca-
pannone mostra-mercato del li-
bro. vicino all 'Azienda dì sog-
giorno. 
KRONOS 91-giovanile ecologica 
di sinistra organizza campì an-
ti-incendi e vacanze alternati-
ve sul Monte Argentario; campi 
ecologici e di studio ambien-
tale nel parco del Circeo. La 
buota di partecipazione per i 
campi anti- incendio sull 'Argen-
tario è di L. 35.000 compren-
dente vitto, al loggio, assicura-
zione infortunio, ecc. Per ì cam-
pi ecologici e di studio am-
bientale la guota varia dalle 
35.000 alle 50-000 lire. Per in-
lormazioni scrìvere a KRONOS 
91. via Giovambattista Vico. 20. 
Roma. Oppure telefonare allo 
06-3611514 nei giorni dispari dal-
le 17 alle 20. 

CEDO in uso per breve perìo-
do estivo piccolo residence cin-
que posti letto. Località Cam-
potosto (L'Aquila), cambio equi-
valente abitazione in zona in 
teressante. Tel. 06-7851493. Roma 

VACANZE ESTERO 
VACANZE ESTERO 
PER viaggio in Grecia in set-

tembre cerco studente-i greci che 

ZÌRvedeLofmiN^S^il; 
PARI5 ' 

I l o M E : 

Y^èro: 



j'amore 

9/ 

struire la ricchezza presente nella mia nostra voglia di 
desiderare. Di desiderare amore non come pacificazio-
ne armoniosa col maschio ma come ricerca di confron-
t o - s c o n t r o senza censure-amputazioni-paure. Potevo 
decidere di aprire li mio diario sfidando la vergogna e 

insicurezze prefigurando che questi nostri discorsi 
da espressione di debolezza individuale divenissero 
patr imonio affermato di forza e di ricchezza. Il mio ve-
stito per te, una collana col colore dei tuoi occhi, il cap-
puccino, noi due. al bar dove « non si incontra », una 
carezza, un progetto di scrittura. All'assenza dell'uo-
mo sostituiamo la nostra presenza e sappiamo di esi-
stere. Tramiamo, non più in segreto, per una tela che 
non disferemo di giorno. Rinneghiamo Penelope 

Sono madre 
per non 
essere donna 
6-IV-1978 

Qualcosa si è otturato. Non ho 
più gli slanci sessuali di prima. 
Che succece? Preparo la riti 
rata. Non riesco a parlargli. Ho 
preso la penna per capire. Non 
ho parole per lui. Lo tratto co-
me se fosse solo un corpo: ho 
paura che capisca che in fon-
do non ci sono, che sono solo 
una tesU. La testa è stare a 
casa, farla espandere f ra le mu-
ra. La casa nasconde il corpo, 
mi nasconde, qui sono al sicu-
ro; qui vorrei rinchiuderlo, da 
qui vorrei scacciarlo. In casa 
comando io. Fuori, Dio mio! So-
no persa. Fuori cerco gli spec-
chi. Qui mi copro,. Le lenzuola 
sulla parte inferiore, tu sopra 
di me. Puoi coitare. Io non ci 
sono. Sono infelice. Lo perdo. 
Sono sola. Lo chiamo? Non ho 
parole. Sono impotente. Come 
spiegargli? Nella parte del fi-
glio. Io dall'altra parte, sepa-
rata, accartocciata su non so 
che. Vaglio dormire; i sogni di-
cono la verità. 

Tu sei potente. Il tuo corpo 
è bello: non lo desidero più. ora. 
Perché? Il mio a lato, greve, non 
si esibisce più. Sono madre per 
non essere donna. Rischiare di 
essere donna con te. Non chiedo. 
Muta, serrata. La testa, la ma-
dre. La donna dov'è? Tu, ciò 
che manca, vivi, sei vivo. Hai 
bisogno di me? La testa è pe-
sante non posso affidartela. Of-
fro il ventre in cambio di nien-
te. Ho paura. Ti nego il dono. 
Ti cerco. Che cerco? Aspetto un 
miracolo. Che sciolga le nostre 
voci, che non ci condanni al 
silenzio, che spieghi perché stia-
mo insieme. Insieme. Non so più 
che vuol dire. Io insieme ad un 
uomo, il braccio sulla spalla, mi 
protegge: da che? Da me stessa, 
vorrei essere protetta; e rido 
dell'impossibilità. Io sono altro-
ve e vorrei essere qui, tutta e 
piccola, ed ignara ed innocente. 

Non sapere nulla, aspettarmi 
tutto. Dal ragazzo con l'orologio 
al polso dei sogni di bambino. 
Invece faccio la madre, per man-
tenere le distanze. Non accostar-
ti, pericolo. Inawicinabile. Cia-
scuna al suo posto. Vuoi man-
giarmi? Sono indigesta. Terribil-
mente. Sono convinta di non es-
sere commestibile. Anche se a 

volte ne ho l'aria. Un gioco dì 
seduzione. Con te non gioco più. 
Voglio il tuo bisogno, non il de-
siderio. Il desiderio è troppo, al-
za il tiro. Non sono all'altezza. 
All'altezza della perfezione s'in-
tende. Si desidera il perfetto. 
Cioè io desidero il perfetto. Il 
miracolo sarebbe che tu non de-
siderassi il perfetto. 

Una dimostrazione, questo ti 
chiedo. Dimostrami che mi ami 
cosi, lacerata e stanca e dife 
sa come sono. Tu non hai pia 
ghe; cosi mi appari. Non sei 
segnato. Come posso mostrarti 
le mie? Ti sfuggo, sguscio alle 
tue domande. Sono semplici e 
giuste. Tu sei saggio, sai aspet-
tare la vàta, il tempo ti è ar 
monioso. Io sono in guerra, il 
tempo mi trapassa. Come starti 
accanto? Hai tutto da vivere, co-
si ti sembra. Le tue storie sono 
leggere e naturali. La tua com 
plicità la ignori o non ti pesa. 
Innocente. Io sono complice e 
colpevole da sempre. 

A tre anni già lo ero. La sto 
ria del palloncino volato via nel 
cortile della nonna. Poi feci pipi 
e piangevo. Mi fotografarono co-
sì, con una minuscola culla in 
mano, il pollice in bocca, un na 
stro di lato sui capelU e gli oc-
chi al pallone volato via. Per 
colpa mia lo perdevo. Ed i gran-
di ridevano e scherzavano e fo-
tografavano la mia disperazio-
ne. Da allora tutti i palloncini 
sono volati via lasciandomi im-
potente ed in colpa nei parchi 
dei giardini. Anche tu volerai 
e non farò nulla per tenerti. 
Intanto, ti porto a spasso, il 
filo si lega intorno al dito. C'è 
un nodo sicuro, me lo insegnò 
qualcuno dei « grandi ». un nodo 
da marinaio. Io tendevo sem-
pre la mano per questo nodo di 
sicurezza. 

Questo nodo 
di sicurezza 

Sei così infantile e scoperto. 
Gioco con i tuoi candidi fanta-
smi. Asso-piglia-tutto. Troppo fa-
cile. Non mi diverto. Giochiamo 
ancora? Un altro gioco. Ma in-
venta tu, ti prego. Non voglio 
sfidarti. Potrei vincere. Prova 
a vincermi, piegarmi, scoprirmi. 
A rimpiattino. Un gioco triste, 
malinconico. Mi nascondevo ma-
le, da piccola. Per paura che 
non mi trovassero. Non ho mai 
saputo aspettare, sfidando il de-
siderio dell'altro. 

174-1978 
Continua il miracolo, si rio 

nova l'incontro. Non è amore; 
è godimento, gioco infantile, e 
suberanza del corpo. Non voglio 
sapere, che nessuna filosofia mi 
spieghi quanto può durare. A 
mia insaputa, mio malgrado, co 
me i sogni e le fantasie. 
22-.5-1978 

La scri t tura è Vapres-coup del 
l'amore. Un uomo mi parla e 
mi scrive; parla d'altro per par-
larmi di sé. Il suo discorso, sen-
za salti logici, è interrotto dall' 
ansia dello sguardo che doman 
da. L'intermittenza voce/sguar-
do marca la differenza sessuale 
fra di noi: nei vuoti di questa 
successione colloco la mia se-
duzione (disincantata/disperata/ 
appassionata). Ultima spiaggia 
della femminilità? Della mia, al-
meno. Un gioco per dimenticare, 
per riscattare la banalità degli 
inizi, delle finì degli amori. Le 
mie lacrime: ecco, finalmente 
compiuto il tradimento, l'abban-
dono. Così era detto non scrit 
to: la parola si avvera, non sen 
za godimento per me. 

Lo desidero, 
quindi mi ama 

Metto in salvo il segreto: an 
che l'ultimo dei cavalieri ha man-
cato la prova. Sento piano il 
cinismo spietato (trasparenza 
dell'immaginario), che impongo 
come setaccio ai miei fantasmi, 
affievolirsi: emerge l'insopporta-
bile angoscia: in una stanza 
(quale?) della città, quel corpo 
rovesciato su — non più su di 
me. Incredula, come davanti ad 
una morte reale (un giorno), 7 
giugno 1975, morte di mio padre) 
comparavo una morte solo im-
maginata; sul lenzuolo un ca 
peUo bruno testimonia una pre-
senza recente, l'assenza presen-
te. Il mio orgasmo finto, simul 
t£meo al suo. vendetta, nel ri-
cordo, della perfezione del no-
stro godere: già assente, già 
sparita, senza parere, progetta-
vo la sopravvivenza. Lo ore del-
la notte dilatano il senso dell' 
inganno: vado rileggendo le se-
guenze dei nostri discorsi, mi 
rimbalzano addosso mascherate 
e sferzanti. Le ingenuità pre-
suntuose ed accanite con cui 
tracciavo i miei sentieri mi in-
tenersicono; accarezzo con com-
passione la mia fiducia testar-
da, la magia che attribuivo al 
desiderio (lo desidero, quindi. 

mi ama). L'ergo, assolutamente 
illogico, narcisista, era pla.sma-
to, reso possibile ai miei occhi 
dall'invenzione infinita dei mici 
giochi di .seduizone. Parole. .Af 
fascinata dalle parole, lo usavo 
per affascinare. Aspettando in 
cambio un analogo dono. Sono 
stata generosa. Dal fondo di una 
sconsolata avarizia, adesso po.s 
so dirlo. 
26-5-1978 

Con la crudeltà caparbia, effi 
ciente di un macellaio esperto 
taglio, scarnifico, separo il corpo 
caro che mi ero annessa. Mi ri 
duco all'o.sso, non voglio che it 
cibo sufficiente per sopravvi 
vere per un corpo essenziale, li 
bero ed avaro. Un corpo da guar 
care, da desiderare, che non con 
cede nulla. Mi vendico di aver 
10 così poco amato per un a! 
tro, suo sostituto. 
27-5-1978 

Dividerti e dividermi. Orrore 
dello squarcio. Lo sguardo osa 
la parola allude, il corpo si 
schianta. 

Mio dolce bambino: le parole 
mi rotolano in bocca, le asse 
poro piano perché già ne sento 
11 gusto dileguarsi. Ero pazza, 
ancora lo sono, ma già avver 
to i segni di una banale conva 
lescenza. Di oggi già conoscevo 
le .sequenze del tuo fare: senza 
poterti vedere, la fantasia rin-
correza i piedi del tuo tempo; 
lo studio, il lavoro, l'appunta 
mento con !'« amica » con cui mi 
alterni. Immobile ho aspettato 
che il giorno finisce. Automati 
camente sono uscita, per caso 
ti ho incontrato con lei; natu 
rale vederti, tutto come previ 
-Sto. Inchiodata al vetro di un 
bancone di pasticceria, passan 
domi accanto mi hai quasi sfio 
rato, senza vedermi. Naturale, 
spettatrice fantasma del mio al 
tore fnatasma. Poi ho aspettato 
l'angoscia come la febbre la 
sera ma non è successo gran 
ché. Sto guarendo? Mentre t: 
scrivo, dopo una mezza pasticca 
di sonnifero (non so più prò 
vedere le capriole del mio in 
conscio) tu provi a fare l'amore 
con lei. Ed io non soffro più? 
Malinconia della dolcezza, degli 
entusiasmi, delle tenerezze ap 
passionate. Bruciati e irripeti 
bili.. Fingi di ignorarlo. Mai più 
come prima. Spezzato l'incanto, 
esaurita la magia, tradita la 
complicità dei nostri giochi in 
fantili. Toma la ragionevolezza 
del quotidiano. Progetto nuove 
partenze dove non sei previsto 
all'arrivo. Comincio a dirti ad 
dio, e rientro nella mia pelle. 
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L'aborto: brutta la legge, 
quasi impossibile applicarla 

Ancora miovi provincia-
menti di obiezione di co-
scienza (come sappiamo i 
medici hanno ancora tren-
ta giorni di tempo): quel-
le che erano sodo previ-
sioni stanno trasfonnando-
&i in dati. E ' di <^gi la 
notizia d ie aill'ospedaie 
« Cardarelli » di Campo-
basso non saranno prati-
cati interventi per l'inter-
ruzione della gravidanza, 
perché i quattro sanitari 
del reparto ginecologico 
hanno dichiarato la doro 
{Abiezione di coscienza. 

Cosa questo significa in 
vn piccolo centro come 

Campobasso è facile im-
maginare: già la vergo-
gna di una gravidanza 
non voltrta pesa o d giro-
vagare burocratico a cui 
questa Jegge obbliga se 
poi aggiungiamo a que-
sto il fatto che nel cen-
tro-sud ile obiezioni toc-
cheranno punte devatìKi-
me, possiamo ben dire che 
l'aborto clandestino conti-
tinuerà ad essere l'unica 
possibilità per le donne. 

Intanto i ginecologici 
che non operano in strut-
ture ospedaliere pare si 
siamo <^erti, visti le dif-
ficolltà che i pochi medici 

Aij^TION: 
a w o m a n ' s right 
TOCHQ®SE 

non obiettori incontreran-
no, di fare gli interventi 
negli ospedali. Questa p(»-
sibi'lità è il problema dei 
medici laureati che si 
stanno specializzando in 
ginecologia è ancora però 
da verificare. 

Infatti gli specializzandi 
quando stanno di turno in 
ospedale sono tenuti a 
prestare tutti i servizi ne-
cessari e sono legalmente 
responsabili se qualcosa 
va male. Se uno di loro 
è disposto a fare gli abor-
ti e Ù sa fare, potrà fare 
l'intervento nel caso che 
lo specialista si rifiuti? 
Potrà fare appello all' 
obiezione di coscienza? Po-
trà essere compreso tra 
coloro che verranno spo-
stati nelle strutture dove 
manca il personale non 
obiettore? ^ e s t o potrebbe 
trasformarsi in un altro 
terreno di lotta per ga-
rantire l'aborto a tutte le 
donne che ne faranno ri-
chiesta. Lunedì mattina giorno in cui entra in vigore la legge, in molte cliniche e ospedali è prevista la mo-hilitazione delle donne. Martedì a Roma al Poli-clinico alle ore 10 c'è un appuntamento davanti la seconda clinica ostetrica. 

USA: La chiesa cattolica ha pubblicato nn manuale che spiega come lottare contro l'aborto legale 

Assalto reazionarlo al diritto d'aborto 

USA: Gli anti-abortisti cambiano il testo di un cartello a favore dell'aborto. «L'autode-terminazione » diventa « il diritto di ammaz-zare » 

Congresso sulla 
salute della donna 

La saJute della donna », secondo congresso na-
zionale d- Medicina Democratica a Firenze 9, 10, 11 
giugno 1978 presso iì centro traumatologico ortopedico, 
largo Palagi 1. VogHamo essere noi donne ad occu-
parci delia nostra sMute, ad identificare i nostri biso-
gni, a proporre metodi di intervento fuori e dentro le 
istituzioni. Per questo le nostre esperienze di piccoli 
gruj^i devono emergere e diffondersi, diventando pra-
tica quotidiana di tutte le donne. Raggiungere una mi-
gliore conoscenza di noi stessi ci rende critiche di 
fronte affuso maschile della medicina. Da qui emer-
gere come s o l e t t o poiitico ci è indispensabile per 
estendere a tutte le donne la riappropriazione della 
medicina e deJQa salute e per difenderci contro la vio-
lenza dell'attuaile sistema sanitario. 

Socializziamo de nostre conoscenze f ra i gnqjpi e le 
realtà di tutte le donne, prepariamo sintesi dei lavo-
ri fatti, materiati d'approfondimento, obiettivi di lotta 
comune; ipotesi per la crearione di un coordinamento 
nazitmale di dati ed e^>erienze suHe salute deila don-
na per garantire il massimo coMegamento e la diffu-
sione d'informazicaii aill'intemo del movimento. 

Palliamo andie di questo: aborto, sessualità, la-
voro, consultorio, centri di medicina autogestiti, isti-
tuzione sanitaria e nostri ruoili, ormoni e contraccezio-
ne, fofflia e psicoanadisi, seM toeSp, autovisita, estrazio-
ne mestruale, (gravidanza e parto, menopausa e invec-
chiamento, pratica alternative (ert)e, ginnastica, ali-
mentazione. medicina popolare), tumori, isterectomia, 
mastectomia, mestruazioni, sterilizzazione, ricerca 
scientifica, tesi di Saurea, 150 ore sUida salute della 
donna, infe-ioni vaginadi, inchieste nedde fabbriche e 
negli 06pe<i.,ii, psicafarmaci. 
G r i q ^ di'- 16 controinformazione e .salate dì Milano 
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(Negli Stati Uniti V 
aborto è stato legalizzato 
nel 1973 da una sentenza 
della Corte Suprema. Do-
po di che ogni Stato ha 
dovuto elaborare una pro-
pria legge regolamentare. 
Molti Stati hanno rispet-
tato il principio dell'auto-
determinazione della don-
na (a woman's right to 
choose). mentre altri han-
no istituito delle casisti-
che, e affidato al medico 
la decisione. Intanto l'anno 
scorso la Corte Suprema 
ha stabilito che, salva-
guardando il diritto lega-
le all'aborto, il governo 
non ha l'obbligo di finan 
ziarlo. E da allora, ti Con-
gresso ha eliminato l'-
aborto dal programitia di 
assistenza merica per i 
poveri. Nuovi e violentis-
simi attacchi al diritto d" 
aborto ora vengono dai 
gruppi reazionari che si 
autodefiniscono « amici 
per la vita ». Il settima-
nale americano "News-
week" ha fatto un ampio 
servizio su questo «mo-
vimento », di cui pubbli-
chiamo la traduzione dt 
ampi stralci). 

E" il giorno prima del-la festa della mamma e una giovane donna sta nella sala d'attesa di una clinica di Chicago dove deve abortire. All'improv-viso entrano sei persone adulti e beunbini, appar-tenenti al gruppo «Ami-ci per la vita ». 

I bambini reggono fiori 
e bambole crocifisse. I 
grandi leggono una pro-
clamazione per la festa 
della mamma contro 1' 
aborto. La paziente si co-
pre la faccia con le ma-
ni e comincia a piangere. 

A Portland, nello Stato 
di Oregon, due pullmans 
portano gli scolari di una 
scuola parrocchiale all' 
ospedale dove vengono 
praticati gli aborti. Gli 
scolari corrono dietro le 
donne che lasciano l'ospe-
dale gridando « assassi-
ne». A Anchorage, nell' 
Alaska, 4 antiabortisti en-
trano nella sala operatoria 
e si incatenano a un let-
tino. Arriva la poMzia e 
vengono arrestati. Negli 
Stati di Ohio, Nebraska e 
Minnesota alcune cliniche 
dove si praticano gli abor-
ti sono bersaglio di incen 
di Cdolosi. E a Phoenix, 
nell'Arizona, un medico-
abortista si lamenta che 
hanno sparato alla sua 
macchina, hanno avvele-
nato il suo cane, minac-
ciato i suoi figli. In tutti 
gli Stati d'America, si è 
scatenata insomma una 
battaglia feroce contro 1" 
aborto. 

* * * 

I gruppi che si oppon-
gono all'aborto soni tanti. 
Uno dei più forti è la 
National Right to I3fe. 
che dice di avere II mi-
lioni di membri, 1.500 se-
zioni e un bilancio di 1.3 
miMond di dollari (oltre un 

miliardo di lire). Ha grup-
pi di pressione presso la 
capitale di ogni Stato, 5 
impiegati a tempo pieno e 
4 a part-time a Washing-
ton. 

Circa la metà dei mem-
bri sono cattolici e danno 
contributi di centinaia di 
migliaia di dollari ogni 
anno. La Chiesa cattolica 
mette a disposizione soldi, 
organizzazioni l o c a l i , 
« truppe di azione » e per-
fino ciclostili. La Confe-
renza nazionale di vesco-
vi cattolici ha stampato 
un «Piano pastorale per 
le attività pro-vista » che 
invita i preti a parlare 
contro l'aborto dal pul-
pito di ogni chiesa. 

* * * 

Gli «amici per la vita» 
hanno avuto il più gran-
de successo quando è 
passata la legislazione 
che limita l'uso dei fon-
di pubblici per gli abor-
ti, un'azione che colpi-
sce duramente le donne 
delle minoranze etniche 
e razziali. Ora l'ammini-
strazione di Carter sta 
tentando di limitare ul-
teriormente l'uso di que-
sti fondi. Si sta dibat-
tendo un emendamento, 
che. se passa, permette-
rà il finanziamento pub-
blico per gli aborti solo 
nei casi di stupro, ince-
sto, o pericolo di vita 
per la madre: eliminando 
dalla casistica i casi di 
precaria salute fisica o 
mentale della madre. 

Quinto 
potere 
(ovvero: 
10 odio 
11 calcio) 

Venerdì, 2 giugno, ore 18.30 — Stranamente oggi. 
siamo in orario, quasi in 
anticipo, per la chiusura 
del giornale, manca solo 
la prima pagina da chiu-
dere. C'è un gran via vai 
intomo al carrello che 
normalmente porta su le 
copie del giornale. Ma il 
fardello questa -volta è l' 
ennesimi} televisore che 
viene installato in Via dei 
Magazzini Generali 32 a, 
davanti alla rotativa. Ce 
n'è uno in portineria, uno 
in redazione- un altro an-
cora nella stanza dei li-
notypisti. 

I poveracci che devono 
fare la Cronaca romana, 
che devono stampare e 
spedire U giornale io fa-
ranno con gli occhi incol-
lati alla TV. Tra poco co-
mincia la partita. 

Esco dal giornale. E' l' 
ora di punta, ma le strade 
di Roma sono deserte. In 
autobus, tutti guardano 
nervosamente l'orologio, 
tranne l'autista e il bi-
gliettaio, ormai per loro 
non c'è niente da fare. 
Scendo in Trastevere. 

Piazza S. Marm, dove 
regolarmente incontro tut-
ti gli amici, è vuota. Ma 
non sono sola. 1m partita 
è dovunque. Si sente da 
tutte le finestre. Ovunque 
si sono organizzate le ce-
nette a base di cakw. 
No grazie, vado a casa 
perché io odio il calcio. 
In Trastevere si passeg-
gia piacevolmente, senza 
motorini, senza macchine, 
senza la folla che ingom-
bra. Mi piace. lì 
stasera è mio. Decido ® 
festeggiare, comprando 
della carne per la cem 
Dal macellaio non ce ^ 
TV, ma c'è al bar di rw-
te. E un ragazzino fa » 
staffetta. In un lampo J^ 
costruisce l'ultima mo^ 
avvenuta in campo e scov 
pare. Il fruttivendolo mi 
abbandona a meta acqui 
sto quando sentiamo le UT 
la che scendono dalie i 
nestre. (L'Italia ha pareo 
giato). Due bambine ai 
anni escono da una 
ga saltando e canta^ 
.Forza Italia!^. PureJ^ 
vecchietta che mi ver^ 
le sigarette di cont^ 
bando ha l'orecchio a^ 
cicalo alla radiolina e ^ 
mi vede passare. ^ 
iena ha la sarad^f 
socchiusa. E sento le 
da che si alzano ^ 
lo stadio lontano Tnigj^ 
di chilometri. Nessun 
verno totalitario e 
riuscito così bene a c 
turare Vattenzione 
intera popolazv^'^ 
una. Stasera mt legdo 
bel ro^ruinzo! ^^^^^ 
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0 COME E' PIC-
COLO QUESTO 
TROMBADORI! 

Dalla lettera del Sig. 
Antonello Trombadori — 
aH>arsa su « La Repubbli-
ca » dd ieri con il ti-
tolo «lo sberleffo radica-
le», ha appreso che que-
sto « signore » è membro 
della Commissione Inter-
parlamentare per l'indi 
rizzo e la vigilanza sui 
servizi pubblici radiote-
levisivi. 

Ma allora, come fan-
no i radicali a sperare in 
IBI aumento di spazio te-
levisivo per la campagna 
referendaria se un Mem-
bro della CkHnmissione di 
Vigilanza RAI-TV aper-
tamente dimostra tanto 
astio e disprezzo verso 
fi loro? 

Infatti la lettera del Si-
gnor T>onibadori non è al-
tro che un volgarissdmo 
insulto ai radicali e a 
tutti gli uomini liberi, 
senza alcun contenuto po-
litico. 

Del resto il Sig. Trom-
badori non è nuovo a 
tali pietose esibizioni. 

Basterà ricordare «Bon-
tà Loro» dove, •« fian-
cheggiato» {Mia «spalla» 
Maurizio Costanzo, egli 
recitò in romanesco una 
sua presunta « poesia » 
sul terrorismo (mettendo 
sullo stesso piano brigati-
sti, autonomi, Lotta Con-
tinua) concludendo, più 

a meno con queste squal-
lide parole: « e que-
sti rivoluzionari da stra-
pazzo, prima o poi ce li 
legamo ar C....o! ». 

iE2ro davanti al video e, 
in quel momento, il Sig. 
Trombadori ha rievocato 
in me il ricordo di un 
popolarissimo attore ro-
mano di varietà (quarf 
ordine); oltre per il fat-
to che gli somigliava un 
poco, soprattutto perché 
quest'attore recitava «poe-
sie» in romanesco con lo 
stesso tono del Sig. Trom-
badori usando la stessa 
facile soluzione poetica di 
rimeggiare con parole ri-
ferentisi ad organi geni-
tali! Mi riferisco ad un 
certo Sig. Oacini! (chie-
do scusa al Sig. Caci-
ni). 

Non meravigliamoci poi 
di come vanno le cose in 
Italia se un « Membro 
della Commissione Inter-
parlamentare» può essere 
raj^resentato anche da 
persone come il Sig. Trom-
badori il quale, anziché 
dibattere civilmente con 
chi non la pensa come 
lui (ammesso che egli 
«pensi», per usare lo stes-
so frasario da lui usa-
to nei OMifronti di Mim-
mo Finto in Palamento) 
sa contrapporre soltanto 
insulti, volgarità, intolle-
ranza, provocazione! Ma 
questo Si^ore , si inten-
die soltanto di C i e di 
Ma da? 

Sig. Scalfari, ho letto 
con interesse anche il Suo 
articolo « H bavaglio di 
Pennella e la paura del 
Regime ». 

Lei. al contrario di Pan-
neUa, non mi sembra con-
vinto i(e spero che abbia 
ragitKie Lei) che siamo 
in pieno regime senza al-
cuna libertà per i Liber-
tari. 

Ebbraie, Lei può darmi 

immediatamente una pro-
va che ha torto Pannella 
facendo pubblicare sul 
Suo Giornale questa let-
tèra. 

Ma certanKnte non po-
trà farlo e tutto rimar-
rà come prima: 

— io continuerò a pen-
sare che ha ragione Pan-
neUa; 

— Lei continuerà a per-
mettere soltanto al « Po-
tere » (poiché Trombado-
ri è « Potere ») di insul-
tare gli Altri; 

— Antonello Trombado-
ri continuerà sfacciata-
mente e ogni qual volta 
« gli scappa » a coprire 
di Merda ^ i avversari 
politaci' die soiM fuori 
della Grande Ammucchia-
ta, senza mai tentare un 
civile contraddittorio dia-
lettico. 

Ora che ho terminato 
mi assale un dubbio! E 
se veramente il Sig. Trom-
badori non fosse respon-
sabile delle sue azioni 
perché malato o causa 
vecchiaia e necessitasse 
di un ricovero a]l'« asdlo » 
come gli ha consigliato 
Mimmo Pinto in Parla-
mento?? 

Etovrei aver rimorso 
quindi per quanto ho drit-
to? Ritengo di no poi-
ché allora — come qual-
siasi Lavoratore — egli 
doveva andare in pensio-
ne. Comunque sia, ccmsd-
glio i suoi Capi a control-
lare le mosse del Sig. 
Trombadori ed evitargli 
apparizioni teHevisive. 

E non posso concludere 
senza rireriovare le mie 
più sentite scuse al Sig. 
bacini! 

Cordiali saluti 
Lucio Lucioli 

• A VOLTE 
ANCHE LINUS 

Care compagni e com-
pagni( vorrei parlarvi di 

ma» 

quanti tra noi leggono 1 
fumetti. 

Ogni sera, io leggo To-
polino; la mente, allora, 
comincia a diventare una 
serie di strisce divise a 
quadretti, pieni di perso-
naggi. Tu leggi Tex; io 
a volte anche Linus. 

E tutto questo, si sa, 
è un gioco. Come quan-
do noi giochiamo, can-
tiamo, lo f acciamo per il 
piacere di farlo, e così 
va bene. Poi c'è Lou 
Reed. 

Dunque, (non) parlate-
mi (solo) di crisi! 

Paola 17 
Macerata 

• INVITO A NOZZE 
PER IL SIGNOR 
PECCHIOLI 

Dist. signor Pecchioli, 
a questo punto aspettia-

mo con ansia una sua 
formale denuncia, agli or-
gani competenti, dei grup-
pi « radical-fascisti » (ma 
anche demoproletari) a 
tutt'oggi rappresentati in 
parlamento (grazie ad ini-
qua lex, da cambiare an-
die quella); in quanto i 
gruppi siKldetti si sono 
definitivamente chiariti 
c<wne strumenti per : 

1) «prevaricare il dirit-
to-dovere della maggio-
ranza e, più in generale, 
per sovvertire i mecca-
nismi dela governabilità 
democratica »; 

2) mettere in atto «il 
tentativo di sabotare dal-
l'interno il parlamenta»; 

3) utilizzsare uno stru-
mento legittimo quale il 
referendum popolare in 
modo abusivo. 

Queste sue « fca-ti e con-
sapevoli » accuse, com-
parse nell'intervista da 
lei concessa al quotidiano 
« L'Unità » del 28-5-1978 
(giornale di cui ci cibia-
mo everyday, ottimo ma, 
ci permetta, un attimo in-
digesto) debbono avere il 
loro sacrosanto s^u i to 
penale; la informiamo, 
anzi, che in Italia non 
mancano certo giudici 
sensibili ed ifluminati, qua. 
li il dottor Catalanotti, 
capaci di ii^ugnare la de-
nuncia fino al vittorioso 
esito. 

Sarebbe duopo inoltre 
che queste nuove tecniche 
di sovversione, sabotaggio 
ed abuso « dall'interno del 
parlamento », tecniche da 
lei coraggiosamente sve-
late, trovino ima più espli-
cita prevenzione nella 
nuova approvanda legge 
antiterrorismo, in quanto 
equiparabUi per gravità 
alla famigerata strage di 
stato '(cosiddetta), ai ten-
tativi di golpe militare e 
alle azioni di sanguinari 
gruppi fascisti che la ca-
rente « legge Reale » pur-
troppo non ha ancora pu-
nito. 

Quale occasione mifflio-
re, ci creda, pèr ristabi-
lire nei cittadini (bramo-
si di ordine) la fiducia 
oeUe istituzioni, se non 
il trascinare in tribunale 
(spedale naturalmente) 
i «buffoneschi e degene-
rati » gruppi all'inizio ci-
tati? 

L«ngi da noi, per dia-
na, il lasciarci trascinare 
da un isterico ed irrazio-
nale desiderio di repres-
sione (dal quale abbiamo 
imparato a guardarci se-
guendo i suoi COTlSigli), 
ma b«isì ccHìsapev(di d i . 
esprimere un onesto dirit-
to all'ordine, alia pace e 
alla libertà trallallerò 
traliallà, le porgiamo i no-

stri drferenti saluti 
Maria Pittoca e 
Laura Meschina 
umili artigiane 

per la redazione di «Lot-
ta Continua»: Gabriella 
Sanna, Laura Tessari -
Via S.'M. Rocca Maggio-
re n. 4 

37100 Verona 

• CHI E' IL 
MEDICO? 

L'atto medico richiede 
almeno due componenti: 
medico paziente; ma chi 
è « il medico »? vivendo 
in ospedale ci si accorge 
presto che esiste all'inter-
no una sorta di gerarchia, 
che va dal direttore sa-
nitario di cui probabil-
mente ben pochi sospetta-
no l'esistenza e le funzio-
ni, al primario (che in ge-
nere si vede di rado, spe-
cie se è anche direttore 
di una clinica universita-
ria), all'aiuto, agli assi-
stenti; agli allievi inter-
ni, alla caposala, agli in-
fermieri professionali e 
generici ci vuole un bel 
po' di tempo per capire 
chi è medico e chi è 
(professore) e chi no; in 
genere; tanto è più il gra 
do alto che l'operatore sa-
nitario ricopre; tanto me-
no lo si vede: si capisce 
subito la regola: passare 
del tempo C O T I i malati è 
segno di inferiorità gerar-
chica! all'ultimo gradino 
della gerarchia sono in-
fatti piazzati i degenti: 
ognuno degli operatori sa 
nitari può dar loro ordi-
ni, prescrizioni, consigli, 
con maggiore o minore e-
ducazicHie, ma saiza spie-
garli né motivarli: con un 
ordine garrohico di tipo 
militare come quello de-
scritto; si tende natural-
mente ad attribuire l'inef-
ficienza e i disagi a colo-
ro che passano la mag-
gior parte del tempo con 
i malati, cioè al persona-
le infermieristico: è sem-
pre più facile dare la 
colpa ai caporali che ai 
generali. 

In realtà; gli infermie-
ri sono; dopo i malati, 
la categoria più svantag-
giata nell'istituzìOTie ospe-
daliera; essi sono spesso 
vittime, non causa dei di-
sagi di cui si parla : i 
loro problemi sono il nu-
mero insufficiaite, la dif-
ficoltà a qualificarsi eoo 
conseguente situazione di 

sfruttamento e di super-
lavoro malamente retri-
buito: inoltre, sono sotto-
posti al rischio di pren-
dersi delle malattie (e 
ben poco viene fatto o 
insegnato loro per ridur-
re tale riserbo ed hanno 
pesanti responsabilità in 
una situazione in cui com 
mettere errori è facile, 
ma un errore può essere 
drammatico, in una situa-
zione lavorativa così 
fatta. 

Non è facile coltivare i 
valori della solidarietà e 
del rispetto umano, e tut-
tavia spesso ci si accorge 
che più facile instaurare 
rapporti (umani) con gli 
infermieri, magari liti-
gandoci, che con i medi-
ci, sempre distanti; na-
turalmente le responsabi-
lità salgono invece con la 
gerarchia, ma questi ge-
rarchi responsabili sono 
praticamente inaccostabili 
e spesso restano ignoti : 
ora, se vuole vedere nel 
medico lo stregone o il 
taumaturgo, depositario u-
nico della conoscenza e 
della sapienza, questo a-
spetto gerarchico va be-
nissimo: questo però non 
ha niente a che fare con 
la (cura) della malattia: 
è magia. 
Un compagno per la li-
bertà 

• A STRACCIO 
Non ridere 
della tua voglia 
da indossare lo scudo, 
di sentirti gli ocdii 
attenti e lumin<»i. 
Idee rosse 
e vagabonde 
TOrrono a frotte 
ntìl cielo. 

Klaus 

• IL LADRO DI 
CILIEGE 

Una mattina presto, 
molto prima del canto del 
gallo, un fischiettio mi 
svegliò ed andai alla fine 
stra. Sul mio ciliegio — 1' 
alba empiva il giardino — 
sedeva un giovane, con 
un paio di calzoni sdru-
sdti, e vispo coglieva le 
mie ciliege. Vedendomi 
fece un cenno col capo, 
con tutte e due le mani 
passando le ciliege dai 
rami alle sue tasche. 

Per un bel po' di tem-
po ancora, che già ero 
tornato al mio letto, lo 
sentii che fischiava la sua 
allegra canzonetta. 

BeHolt Brecht 
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Lettere da un manicomio criminale 

Papà, io sto nelle tue mani 
Pubblichiamo le tettere 

idi Mauro Trione, ragazzo 
Idi 18 anni carcerato nei 
manicomio criminale di 
iReggio Emilia come tossi 
cornane. Era stato condan-
nato a due anni di reclu-
sicne per detenzione e uso 
idi stupefacenti, commuta 
te su perizia deH noto e 
ivecchiBismo psichiatra mi-
ilanese Garavagilia in due 
anni dd detenzione in un 
lager psichiatrico. Otto 
mesi li ha già scontati. E' 
un altra testimonianza del-
ia bestialità de la condizio-
ne detentiva, della tortura 
psicologica di questi luo-
ighi sparsi per ttóta Italia. 
I compagni conoscono la 
realtà di q u ^ t e istiUizioni 
di solito a .partire daJla 
condizione di aJtri cornpa 
Igni che per opera dell 
meccanimio repressivo 
statale vi entrano. E" il 
caso di Pasquale VaUiutti 
e del maniccmio crimina 
ile di Monteilupo Fiorenti 
mo. Ma qui si tratta dela 
condizione di tutti i dete-
nuti in questo lager, e di 
muoversi anche comincian-
do semplicemente a denun-
ciare i fatti come quê Ui 
Idi Mauro, per battersi 
ccHitro la distruzione di 
lun intero strato di giova 
iM. Mauro non Ho cono-
sciamo, non sappiamo che 
idee «politiche» abbia, e 
francamente non ed inte-
ressa. La sua storia e le 
saie ilettere ce le ha por 
tote suo padre, partigiano 
e sindacalista, venuto da 
noi dopo aver provato al-
tre strade. La conoscenza 
di questi fatti e poi maga-
ri una visita al manico-

mio criminale di Reggio 
Emilia da parte dei com-
pagni onorevoli Gorla e 
Finto e dei compagni de-
putati del PR potrebbe es-
sere l'inizio per strappare 
Mauro e centinaia come 
lui aiHa tortura. 

5 maggio 1978 
«Caro papà, sono Mau-

ro. Papà come vedi que-
ste sono de firme che ab-
biamo raccolto per far te-
stimoniare tutto queHo 
che succede internamente 
qui, non essendoci una 
commissione intema come 
in altri istituti (dn calce 
a i a lettera aM>aiono 16 
ik-me. ndr). Ti vengo a 
precisare che non c'è 
neanche un assistente so-
ciaile, ci manca il diret-
tore, prowKoriamente 
hanno incaricato come di-
rettore uno che viene una 
volta alla settimana da 
Rebibbia Roma... Ri-
guardo il mantenimento 
dèi vitto ci danno poco, 
e niente riguardando co-
me ospedale si aspetta il 
sopravitto di cibo, invece 
ci danno solo pasta da 
non poter vivere, la frut-
ta viene data ogni due 
giorni, ma è marcia. Io 
sto scrivendo ail partito 
radicale che apprezzo mol-
to il partilo radicale per-
ché fa ottenere i diritti 
agli ignoranti perciò lo 
predere i di interessarsi 
del nostro stato d'ansia 
che venga una commissio-
ne per guardare per i vo-
stri occhi, qui ci hanno 
perfino Ie\'ato 'la parola, e 
se vociamo acquistare un 

quotidiano bisogna fare 
una dmiandina per auto-
rizzare all'acquisto del 
quotidiano, che nel mondo 
e nei tempi che ci trovia-
mo io cràio die il quoti-
diano è Ubero di acqui-
starlo. Ringrazio ». 

Mauro 

19 maggio 1978 
Caro papà, 

sono tuo figlio MaiTO. 
Papà mi devi perdona l'c 
se io sto piangendo, e ti 
vorrei dire tante cose. 
Papà per prima cosa mi 
devi far cambiare subi-
to posto perché qui è un 
manicomio, e mi stanno 
facendo diventare pazzo 
anche a me. Papà io qui 
non faccio eiltro che pian-
gere e papà mi devi cre-
dere vai subito dal giu-
dice di sorveglianza e 
spiegagli d fatti come so-
no realmente. Papà non 
so pili cosa scriverti per-
ché mi sembra che io 
stia diventando pazzo. 
Tuo figlio Mauro. E' me 
glio morire. 

29 maggio 1978 
Caro papà, sono sem-

pre il Mauro. Ti voglio 
far presente che dome 
nica quando te ne sei an 
dato, io sono andato a 
prende U pacco, e il bri-
gadiere Santoro sai co-
sa mi ha detto? Che non 
siamo all'asilo infantile, 
e ha voluto far capire 
che qui ci sono gli uo-
mini, e non i bambini, 
perché io ti ho detto tut-
to di qui, e quello che 
ti ho detto è solo una 
piccola parte che poi, ti 

scriverò su qui. Ritor-
nando a noi papà e co-
me ti stavo dicendo del 
brigadiere Santoro, di 
quello che mi ha detto 
Valerio quello di Quar-
to Oggiaro ha preso le 
mie difese, in poche pa-
role io ho alzato la voce 
e glielo detto questo. Ri-
cordatevi bene che mio 
padre è della CGIL e 
che farà fare subito un' 
inchiesta e che poi ve-
dremo che cosa succe-
derà. E sai che cosa han-
no risposto? Che se ne 
fregano. Comunque, poi 
uscendo dall'ufficio del 
brigadiere, una guardia 
mi ha spinto e mi ha 
detto di camminare, e a 
tutto questo c'era Vale-
rio presente, come pro-
vocarmi e io sono stato 
fermo. Comunque, papà, 
io sto nelle tue mani, 
e fa il pili presto pos-
sibile per questa inchie-
sta, perché poi tu come 
sai che tipo sono io va 
a finire che alzo le mani 
e mi rovino, ti prego di 
darti subito da fare con 
questa inchiesta, ma su-
bito però o se no vera-
mente picchio qualche 
guardia e mandami su-
bito appena esce il gior-
nale e il ritaglio. Come 
tu vedrai ci sono le fir-
me che tostimonieranno, 
però devi fare chiamare 
queste persone. Qui i ser-
vizi di doccia non è i-
gienica e come ti ho già 
detto fa subito venire 
chi devi far venire. Io 
sto malissimo... Tuo fi-
glio Mauro che sta ma-
lissimo di salute, anche 
mentalmente. 

Triaca, Marini, Spadaccini, Lugnini: 

ancora in isolamento 
totale 

Roma. 3 — Continua dal 
17 maggio l'isolamento to-
tale di Enrico Triaca, An-
tonio Marini, Teodoro Spa-
daccini e Gianni Lugnini. 

Secondo quanti hanno 
fatto sapere ai familLari, 
Marini e Spadaccini si 
troverebbero a Viterbo, 
Triaca a Volterra; ma 
soprattutto su Enrico 
Triaca permangono inquie-
tanti interrogativi. Nessu-
no ha fornito assicurazio-
ni convincenti sulle sue 
condizioni di salute e nes-
suno ha smentito i pestag-
gi che avrebbe subito fin 
dal secondo giorno di ar-
resto. 

L'unica novità di rilie-
vo è la nomina dell 'av 
vòcato Cascone, indicato 
dai familiari. La questu-
ra ha comunicato che 1' 
interrogatorio si svolgerà 
a Roma nel carcere di 
Rebibbia, la data, inizial-
mente fissata per ieri, sa-
bato alle 9, è stata annul-
lata per la momentanea 
assenza dell'avvocato. L' 
interrogatorio dovrebbe 

svolgersi lunedì o marte-
di. Gabriella Mariani, in-
vece, è finalmente uscita 
dcdl'isolamento, è stata in-
terrogata venerdì alla 
presenza degli avvocati 
Lombardi e PisanL Sì è 
chiarita definitivamente la 
consistenza del famosp 
materiale « molto interes 
sante » sequestrato nella 
casa di via Urbana: dui 
foto del marito, indirizz 
e numeri telefonici de 
bambini handicappati )Ga 
briella ha lottato per an 
ni per la pubblicizzazion 
dei servìzi per gli hand 
cappati; i testi di poesi 
e canzoni scritte da le 
Niente altro. Il primo ii 
terrogatorìo sì conclud 
con questa tacita ammi 
sione, che non esistei 
prove concrete, almeno a 
suo carico. 

Lo conferenza stampo 
prevista per ieri mattino 
alle 10 è stata rinviata, 
d'accordo con i giornalisti 
della sala stampa di Piaz-
zale Clodia a lunedi alle 
ore 11.30. 

17 casi di epatite 
assessore Molineri ed i 
responsabili del comune 
cfell'Ufficio di igiene a 
chiarire alla popolazione 
cosa intendono fare per 
evitare che l'epatite col 
pisca altri bambini ». 

Analoga posizione è sta 
ta presa dai delegati dt 
classe, per evitare che 
per questioni di « allarmi-
smo » non si prendano se 
ri provvedimenti contro il 
dilagare della malattia. 

Torino, 2 — 1 1 comitato 
di quartiere Madonna di 
Campagna - Lanzo ha pro-
dotto un comunicato sui 
17 casi di epatite virale 
riscontrati alla scuola ma-
terna dì via Lanzo 86, che 
da lunedì è stata chiusa 
per due settimane. Il co-
municato afferma «abbia-
mo constatato che neppu-
re un esame indispensabi-
le come quello del sangue 
è stato fatto, invitiamo 1' 

IMPORTANTE! 
Riportiamo di seguito l'elenco dei recapiti 

delle perone che il Comitato promotore dei re-
lerenoum ha delegato perché a loro volta desi-
gnino localmente i rappresentanti presso i seg-
gi elettorali. A tali rappresentanti è affidato 
l'importante e delicato compito di assistere e 
di controllare le regolarità delle operazioni di 
voto e di scrutinio. Tutti i compagni potranno 
perciò rivolgersi al recapito deUa loro pro-
vincia eĉ  essere designati rappresentanti pres-
so le seTdoni elettorali. L'atto di designazio-
ne (autenticato dal notaio o dal sindaco) deve 
essere presentato al segretario comunale en-
tro venerdì 9 giugno oppure direttamente al 
p(resiòente del seggio il sabato pomeriggio o 
anche la domenica mattina, purché prima 
dell'inizio delle votazioni. 

IMPORTANTE — I rappresentanti presso 
Q seggi, anche se vscritti nelle liste elettorali 
di un altro Comune, possono votare nel seg-
gio m cui fanno d rappresentanti, purché esi-
biscano il proprio certificato elettorale. 

In q u e ^ modo tutti ì compagni che non 
potessero assolutamente tornare nel proprio Co-
miEie l ' i l giugno potranno votare ugualmente 
se designati rappresentanti presso i seggi. 

PIEMONTE 
TORINO: Partito Radi-

cale, Oli - 531355. 
LOMBARDIA 

MILANO: Roberto t. 02-
6461862 - 589389; COMO: 
Elisabetta, t. 031 - 272597 
(chdeda-e od Ignazio) ; 
CREMONA: Paolo 0372 -
39680 - 22445; PAVLA: 
Fulvdo, 0382 - 26931 (ca-
sa); VARESE: Massimo, 
0332 239473; BERGA-
MO: Giovanna, td . 035 -
230558 (Adriana); BRE-

SCIA: Franco 030-54398, 
PR 48411; MANTOVA: 
Luana 0376-361517 (Chia-
ra); SONDRIO: Franco, 
0342^01141. 
TRENTINO -
SUD TIROLO 

BOLZANO: WUfried, 
0471-33173 47747; "HIEN-
TO: Fabio, m i - 921503. 
VENETO 

VERONA: Stefano, 045 -
594373; ROVIGO: Stefa-
no. 0425-23015; BELLU-
NO: Pierluigi, 0437-24568; 

\ ^ E Z I A : Corrado, 041-
971944. 989396, 982653; 
TREVISO: Giovanni, 0422-
23042; PADOVA: Enzo, 
049 - 657888, 31121; VI-
CENZA: Giuseppe, 0444 -
43315. 
FRIULI - VENEZIA 
GIULIA 

TRIESTE: Marino, 040-
733414 7%603: GORIZIA: 
Renato. 0481-89389: UDI-
NE: Rita, 0432 - 27959, 
PORDENONE: Italo, 0434 
-29456. 
LIGURIA 

GENOVA: Mariangela, 
0 1 0 - ^ 0 8 o 010-9126929. 
SAVONA: Antonio, 019 -
21671; IMPERIA: Man-
lio, 0183 34141; LA 
SPEZIA: Angela 0197 -
970023 <sera). 
EMILIA 

BOLOGNA: Andrea, 051-
231349; FERRARA: Gian-
carlo, 0532-32997; MODE-
NA: Franco, 059-218358; 
REGGIO EMILL^.: Marco 
0522-20738 - 388K: RA-
VENNA: Giacinto, 0544 -
37879; FORU' : Paride, 
0547-20674; PIACENZA: 
Fiorenza, 0523-53265; PAR-
MA: Carlo, 0521 - 24243, 
71067. 
TOSCANA 

FIRENZE: Giorgio, 055-
212045 - 293391; MASSA: 
Bernardo Fusani, piazza 
Duomo, 10 Carrara (MS); 
LUCCA: Maria, 0583 -
49432; PISA: Moreno, c/o 
PR Piaza S. Omobono 18; 
PISTOIA: 0573 - 32306 
(Alberto); LIVORNO: 
0586 - 2 ^ (Fulvio Anto-
nelli); AREZZO: 0575 -

22227 (Pietro e France-
sco Scatragli);: GROS 
SETO: c/o GRAZU 0564-
411076; SIENA: 0577 
280216 (Giovanni Grasso). 
UMBRIA 

TERNI: Sandra. 0744 -
58615 (Marcello) 59489; 
PERUGIA: Stefano, 075 -
23864, 27940. 
LAZIO 

ROMA: Giorgio Spa 
caccia 06-655308, 6568289 
FROSmONE : Massimo 
0775 - 850594: LATINA 
Edvige 0773 - 482150; RIE 
TI: Roberto, 0746 - 42522 
VITERBO: Anna, 0761 
37379 31037. 
CAMPANIA 

NAPOLI - BENEVEN-
TO - AVELLINO: Va-
leria Sessa, 080-440982 -
349721; SALERNO: Gian-
franco 089-222316; CASER-
TA: Luigi, 081 - 8904096 
(ore 1415, lasciare mes-
saggio e numero tel.). 
MARCHE 

M.ACERATA: Maurizio, 
0733-45830; .ASCOLI PICE-
NO: Giordana Colarizzì 
Fermo (AP) V. P^pen-
ti, 4; ANCONA: Giovanni 
071-26589; PESARO; Vit-
torio, 0722-2935. 
ABRUZZO E MOLISE 

AQUILA: Gino 0862 -
28819; PESCARA: Maria, 
085 - 21467; TERAMO: 
Maria Luisa: (»61 - 52110 
CKIETI; Fulvio, 085-912128 
CAMPOBASSO e ISER-
NIA: Renato 0875 - 2290. 
CALABRIA 
REGGIO CALABRL\: An-
na 0964-29472; COSENZA: 
Fulvio, 0984 - 839162; CA-

TANZARO: Pietro, 0961 -
61667. 
BASILICATA 

MATERA: Luigi, v. 
Progetto radio 0835 - 31112 
(mattina) 21395; POTEN-
ZA: Francesco Malvasi 
Via Manzoni 50. 
PUGLIE 

BARI: Massimo, 080 -
210259, 420480 (uff): LEC-
CE: Iole, m 2 - 42292; 
BRINDISI: Antonio, 0831-
22858; TARANTO: Giu-
seppe, 099-29202; FOG-
GIA: Nelli, 0881 - 43471 
(Paolo Manzi). 
SICILIA 

PALERMO: Malsano: 
091-236944; CALTANIS-

SETTA: Salvatore, 0934 
931597 - 31904: MESSI 
NA: Rosario 090-717950 
2933534; TRAPANI: Vito. 
0923 - 36663; SIRACUSA: 
Giuseppe, 0931 - 21022: 
RAGUSA: Gianni. 0932 • 
23506; ENNA: Renzo, 093o 
-28241; AGRIGENTO: Ca 
millo, 0922 - 55828; CA 
TANIA: Maria, 09i5 -
416422. 
SARDEGNA 

CAGLL^RI: Giusep^-
070^58493; SASSARI: ^ 
Icres. 079-235688; NUORO-
Bruno, 0784-31862; ORI 
STANO: Massimo, 0783 • 
91609. 

O TREPUZZI (LE) 
Domenica alle «re 20 comìzio, in L.go Margfl 

rita. 
O MAGLIE (LE) 

Domenica alle ore 20,30 comizio in piazza 
trale. 
O SAN CESAREO (LE) „ 

Domenica alle ore 20,30 comizio in Piazza ^ 
trale. 
O BRUGHERO (MI) ^ ^ ^ 

Domenica aUe ore 10,30 neUa piazza ceno" 
parlerà Graziano Lanzini. O PIOLTELLO (MI) . . 

Domenica nella piazza centrale festo-comzio 
ganizzata dal comitato promotore per i refere 
O SENAGO (MI) . ^ a 

Domenica 4 aUe ore 10,30 parte una marcia 
fermata del Tram di CasteUetto e arn^era 
nago in piazza Matteotti'; dopo l 'amvo « 
un comizio. r^^trale 

Domenica alle «re 11,30 alla piazza 
comizio di Ezio Errante. O CINISELLO pro-

Domenica in friazza Italia festa del comitaw 
motore tutto il giorno. 
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Gli immigrati africani occupano la Renault. 
Nel CIAD la legion cerca il massacro 

Tutte le province, de-
sertiche, del Nord del pae-
se sono ormai da mesi nel-
le mani del FroUnat che 
ha praticamente tagliato 
in due il paese con una 
linea di demarcazione che 
passa proprio per Ati. La 
situazione militare del go-
verno ciadiano, retto dal 
generale Malloum è or-
mai disperata e si regge 
unicamente sulle forze di 
nn corpo di spedizione 
francese, forte di migliaia 
di legionari, che, dopo 1' 
intervento del '69 culmi-
nato col massacro di un 
milione di ciadiani (!) 
sono ritornati nei mesi 
scwsi in questa «provin-
cia d'oltremare » della 
Francia per proteggerne • 
i potenti interessi econo-
mici (soprattutto in cam-
po agricolo). 

L'interesse spasmodico 
di Giscard per il Ciad, e 
la sua aperta politica co-
loniale (tra l'altro nean-
che mascherata dall'® aiu-
to a francesi in perico-
lo!) sono fondati, ancora 
una volta, sulla dottrina 
« del domino ». Se nel 
Ciad infatti il FroUnat 
con l'appoggio — interes-
sato — della Libia vin-
cesse, si innescherebbe un 
processo di insanabilità 
politica in tutta « l'area 
del Franco » africana 
(Mauritania, Mali, Niger, 
Centrafrica, Cameroun, 
Costa d'Avorio, ecc.). 

Di qui la particolare 

bestialità e sfrontatezza 
dell'intervento francese al-
l'interno di mia escalation 
dell'impegno diretto mili-
tare in Africa che è or-
mai impressionante. Nel 
giro di pochi mesi abbia-
mo infatti assistito a mas-
sicci e crudeli bombarda-
menti dell'aviazione fran-
cese contro i combattenti 
del Polisario nell'ex Sa-
hara spagnolo, all'inter-
venti corsaro nello Zai-
re, alla recrudescenza deL 
l'intervtnto nel Ciad. A 
questo va pm affiancato il 
modo con cui i soldati 
francesi dell'ONU hanno 
partecipato al corpo di pa-
ce dell'ONU che ha occu-
pato II sud Libano, in una 
dimensione quasi da epo-
pea eroica — orchestrata 
dallo stesso Giscard — 
tutta tesa a sottolineare 
il peso riconquistato della 
« grandeur » militare del-
la Francia. 

Nuovo massacro quindi 
Massacro cife 

però pare essere voluto, 
questa volta più che da 
Giscard, dal comando mi-
litare e da Chirac che 
probabilmente Jianno for-
zato la mano al Presi-
dente e hanno deciso que-
sta controffensiva ciadia-
na per incastrarlo in un 
ruolo di guerrafondaio da 
cui l'accorto centrista ten-
de sempre a defilarsi. 

Questa è solo un'ipotesi 
che può essere suffragata 
dalla voluta accentuazione 

sul successo dell'operazio-
ne, fornita dai bollettini 
ufficiali dì guerra e regi-
strata dallo stesso titolo 
di Le Monde. Abbiamo in-
fatti parlato con ì com-
pagni del Frolinat di Tri-
poli e di Parigi che ci 
hanno confermato l'esi-
stenza della battaglia ma 
con una valtuazione del 
tutto opposta. Innanzitut-
to, al posto dei 600 morti 
dichiarati dai francesi, i 
caduti del Frolinat sareb-
bero solo 10. Poi, ben due 
caccia francesi sono stati 
abbattati dalla contraerea 
del Frolinat. Infine le pos-
sibilità per i guerriglieri 
di < sganciarsi » dal con-
tatto con la colonna di 
massacratori della legio-
ne, senza subire perdite di 
rilievo ci sono state date 
per certe. 

A Parigi intanto, men-
tre la stampa di regime 
riporta cwi un certo im-
barazzo la notizia sulle ul-
tirne < geste eroiche » del-
la infame « Legion », la 
sinistra, ancora una volta 
protesta, ma questa volta 
con un po' più di coraggio. 
Stamane Mitterrand ha 
definito « indegno » l'inter-
vento militare in Ciad, 
mentre il PCF ha indet-
to per lunedì una grande 
manifestazione « contro la 
politica francese in Afri-
ca s per le strade, di Pa-
rigi. 

Omelia Tondini 

Indicativa la scintilla 
che ha fatto scattare la 
rabbia: un operaio immi-
grato, che era stato co 
stretto a giungere in ri-
tardo al lavoro per aver 
dovuto fare una lunga co 
da agli sportelli della ban-
ca per ritirare la busta 
paga, era stato punito con 
due giorni di sospensione 
alla Renault di Cléon (a 
Rouen). 

Immediatamente l'intero 
reparto, le presse, scende 
in sciopero per solidarie-
tà; la maggioranza degli 
operai sono immigrati. 
Viene stesa una piattafor-
ma: quaHfìca di « Ouvrier 
Professione!» (OP), la 
prima, per tutti; aumen 
to salariale uguale per 
tutti di 300 franchi (circa 
50.000 lire), salario mini-
mo garantito di 3000 fran-
chi, 5 settimane pagate di 
ferie, il ritorno alle 40 
ore settimanali, aumento 
delle pause, soppressione 
delle multe e pensiona-
mento a 60 anni. 

Il 26 maggio l'agitazio-
ne si estende allo stabi-
limento Renault di Flins, 
nei pressi di Parigi, una 
delle roccaforti del « mag-
gio », la fabbrica più cal-
da deOa Francia (20.500 
dipendenti di cui 16.000 
operai). E' uno « sicopero 
selvaggio », condotto in 
prima persona dagli ope-
rai immigrati (tradizional-
mente costretti a vita nel-
la categoria di ouvriers 
specialisées (OS), a diffe-

renza dei francesi) ma 
coinvolge anche gli ope-
rai francesi ed ha la pie-
na copertura sindacale 
della CFDT. della CGT e, 
in parte, della stessa col-
laborazionista Force Ou-
vrière (FO). La direzione 
decide di spostare la la-
vorazione delia Renault 18 
di Flins nello stabilimen-
to idi Touai. ma questa 
mossa serve soli a fare 
allargare lo sciopero an-
che a questo stabilimen-
to. Gli operai di Touai in-
crociano le braccia. A 
questo punto, venerdì scor-
so, la direzione, che de-
nuncia uno «sciopero mi-
noritario » di poche centi-
naia di elementi, dichiara 
la serrata. 

Gli operai rispondono 
con l'occupazione dei re-
parti. 

La lotta di Renault 
balza immediatamente sul. 
le prime pagine di tutti i 
quotidiani. E' il primo sin-
tomo di quel «terzo turno» 
elettorale che lutti un po' 
si attendevano. Interpre 
tata generalmente come 
conseguenza della volontà 
di recupero della CGT ca 
munista e della CFDT so-
cialista. la lotta Renault 
mostra invece sintomi di 
ben altra vivacità. T ver 
tici sindacali si precipita-
no a coprire l'iniziativa a 
peraia, Seguy si riscopre 
« basista », vengono pre 
sentate alla controparte 

piattaforme-fiume su cui 
aprire la trattativa (con 
200 punti rivendicativi, 
addirittura!), ma circola 
anche la preoccuazione 
ben nota per l'esperienza 
del passato, per l'ingo-
vemabilità della classe o-
peraia Renault. 

Come s'è visto la piat-
taforma di lotta ci presen-
ta un quadro uttt'altro che 
improvvisato di rivendica-
zioni, con un accento pe 
sante e ultimativo suH'a 
spetto salariale e dell'ora-
rio di lavoro. In più Re-
nault è da sempre la pol-
veriera dell'immigrazione 
araba in Francia, la fab-
brica da cui uscirono il 
primo maggio del '73 le 
migliaia di operai che 
marciarono per le strade 
di Parigi al grido di «Cou 
scous à l'Eysèe ». Una 
fabbrica in cui, come dap 
pertutto d'altronde, alle 
ultime elezioni inteme la 
CGT comunista ha subito 
una secca sconfìtta elet-
torale, da sinistra, con 
un netto spostamento di 
voti a favore della più 
combattiva CFDT. 

Le premesse per l'aper 
tura una tornata di lot-
te che scuota il torpore 
mortale di questi 4 anni 
dispersi nell'inutile attesa 
della vittoria elettorale 
della « gauche » paiono es-
sere tutte date. 

C. P. 

Sartre per Daniel 
Cobn-Bendit 

Siete nati in Francia, 
Mate il francese, pen-
dete in francese: siete 
francesi. Proprio covic 
Cokn-Bendit, impedito a 
"isiedere in questo paese 
àa quasi dieci anni, pui-

il governo francese 
ina espulso come tede-
sco. Dieci anni, .> il tem-
Po normale del ritonro al-
^ calma, degli anniver-
sari. Già quattro anni do-
^ "na capo di Stato li-
ferale avrebbe potuto to-
3"ere questa misura di 
espulsione. Niente à an 
yra stato fatto. Si di-
rebbe che Cohn-Bendit 
""Ola commesso un gra-

(feKtto pubblico. Qua-
.Si pensa forse che 

creato i fatti di 
come uno scul-

crea una statua? Il 
^^ere ha un vizio molto 
w^a: vuole sempre ri-

la molteplicità de-
„ "^ividui a un solo 

COin-Bendit non 
^ latto nulla di cui lo 
P^ssa ritenere l'unico 
/f^abUe, ma agli oc-

tutti i francesi 

che ha la fortuna 

gereT ^i redi-
di «w dichiarazione 
turTT';^ 
«45 E' nel 

• sappiamo. 

un vero frajicese, ma gli 
manca di esserlo ufficial-
inente. l ministri ne fa-
ranno uno straniero e u-
gualmente straniero sarà 
U movimento che lui sim-
bolizza. Che cos'è que-
sto straniero per i signo-
ri ministri? Un ebreo te-
desco. Senza che fosse 
mai detto, ci si servi a 
fondo di questo argomen-
to: c'erano allora dei mo-
vimenti di uguale natu-
ra in vari paesi d'Euro-
pa. agivano gli uni sugli 
altri, si sarebbe detto che 
si inviavano degli emis-
sari; questi emissari bi-
sognava trovarli. L'ebreo 
capitava a proposito. La 
vecchia rappresentazione 
dell'ebreo errante prepa-
rava gli spiriti. Da que-
sto punto di vista Cohn-
Bendit era perfetto: i 
nostri reazionari lo con-
sideravano sia francese 
che tedesco, ma, né fran-
cese né tedesco, rappre-
sentava la razza odiosa 
che va da una nazione 
all'altra e non si adatta 
da nessuna parte. Finora 
Giscard d'Estaing non ha 
detto nulla. Voglio cre-
dere che stia rifletten-
do; in caso contrario, il 
stio silenzio sarà un a-
bile modo di utilizzare 
quello dei nostri conser-
vatori antisemiti. La fron-
tiera si deve riaprire per 
Daniel Cohn-Bendit, cit-
tadino francese. 

Jean-Paul Sartre 

Gli attivisti dell'American Inddan Movement, Ri-
chard Mohawk e Paul Skyhorse, sono stati liberati do-
po tre anni e mezzo di detenzi<xie, perché ricono-
sciuti innocenti aeU'accusa di omicidio mossagli. Al-
l'uscita dalla prigione di Los .\ngeles, Mohawk ha 
dichiarato che la loro detenzione è dovuta al più vasto 

SKf HORSE AND 
MOHAWK FREE 

piano dell'FBI teso a chiudere ogni possibile spa-
zio politico all'attività dell'.AIM. z 

Durante il oibattimento un ex-informatore dell' 
FBI ha dichiarato che fin dal "72 era stato incari 
T^to di montare delle prove che potessero portare 
Mohawk e Skyhorse in prigione. 

li 
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Manifestazione a Milano 

•ic^: 

350 insegnanti chiedono che 
Gabriella tomi al suo posto 

A Bologna 
non crescono 
più bambini 

Una delegazione di un 
centinaio di insegnanti 
delle scuole di Milano si 
è recata venerdì in Prov 
veditorato per consegnare 
al provveditore l'appello, 
firmato ca più di 350 in-
segnanti, che chiede la 
reintegrazione del posta 
di lavoro della compa 
gna Granata, perché so 
speso in via cautelare 
dall'insegnamento e dallo 
stipendio per aver espres-
so, nel corso di un'as 
sembìea il 16 marzo sul 
rapimento Moro, un giu-
dizio politico difforme da 
quello dei partiti della 
maggioranza governati 
va. L'intervento in as-
s r m W ^ a - • • VI ri-

lerriCTik» tofidsviKO da al-
Tri inseirnanti, in parti-
cuiaii, qual i del PCI, che 
vi hanno ravvisato gli e-
stremi perché fossero 
presi provvedimenti am-
ministralivi. Ed ecco sea 
tenarsi, attraverso la 
pratica della delazione a-
nonima, la caccia alle 
streghe di chi vuol farsi 
stato: segnalazione del 
ciscorso ai provveditora-
to; comunicazione dei 
fatto alla procura e al 
ministero; ispettore mi-
nisteriale (ex senatore 
del PCI, Piovano) che 
trova 17 in.segnanti (se-
gnalati dalla delegata sin 
dacale del PCI) disposti 
a riconoscere come au-
tentiche quattro frasi e-
strapelate dal contesto 
dell'intervento e dalla 

- Granala non riconosciute 
come proprie; infine, U 
27 aprile, la comunicazio-
ne verbale della sospen-
sione t al servizio. 

11 provvedimento viene 
fatt« risalire ad un de 
creto dei ministero del 
4 aprile, mai prodotto pe 
raltro all 'interessata, po 
sta così nell'impossibilità 
di difendersi- Va preci-
sato che- la so.spensione 
cautelare è un provvedi 
mento facoltativo, lascia-
to alla discrezione dell' 
autorità anche in caso di 
incriminazione da partx-
della magistratura- In 

questo caso l'assurdo è 
che esso, invece, ha pre-
ceduto la stessa incrimi-
nazione, ponendone cosi i 
presupposti. L'i.spcttore a 
veva sostenuto che « né 
con lo stalo né con le 
BRs- è una paorla d'or-
dine innammissibile per 
un professore: di fatto, 
per un funzionario sta-
tale, tale parola c ordi 
ne costituisce reato, che 
comporta la sospensione 
dall'insegnamento e dal-
lo stipendio, e infine la 
incriminazione da parte 
della magistratura per 
« apologia di reato aggra 
vata contro personalità 
dello stato ». In un pri-
mo momento sol» gli stu-
denti delle scuole di piaz-
zale. .^hbiategrasso dove 
insegna la Granata, han-
no saputo — pur ci fron 
te a intimidazioni poli 
ziesche pesantissime 

cogliere la già vita dell' 
atto repressivo e aaran 
tire l'agibilità della scu-:) 
la all'insegnarne sospc 
sa. I lavoratori delta 
scuola non hiuinc ri.spo 
.sto con la stessa incisi 
vita degli studenti, diso 
rientati dal clsnia gene 
rale di intimidazione e 
dall'assoluta latitanza dei 
normali ambiti ci dìbat 
(ito sindacali. 

Per iniziativa di aìcu 
ni compagni al di fuori 
di ambiti organizzai.'vi 
prccostituiti è staio dif-
fu.'jo un appolìo per !a 
reintegrazioiiC nel p'isto 
di lavoro di A. M. Gra 
nata, che ha rapprt-sen 
tato l'avvio del dii'a'rito 
all'interno delle 
Si è costituito tOoi li C j 
mitato di lotta co.itro la 
repressione risila scuola 
che vuole fare epera f>i 

Anche all'istituto tecnico di Carbo-
nia, il blocco degli scrutini 

Carbonia (Cagliariì ~ 
I precari dell'Istituto tee 
nico « Novale » hanno e 
seguito il blocco desh 
.scrutini e hanno diffus'i 
un documento in cui pre 
cisano gli obiettivi im.me 
diati e di proposta: « J 
precari aderi.scono .il 
blocco degli scrutini in-
detto dal Coordinamento 
nazionale. Tale azione, 
limitata nel tempo, si 
propone di jwrre all 'at 
tenzione di tutti i lavo-
ratori della scuola, degli 
studenti e di larga parte 
dell'opinione pubblica i 
gravi problemi della scuo-
la e le assurde ciscri-
minazioni all'interno dei 
la categoria. Nel ribadi 
re la priorità del tema 
dell'occupazione da inse-
rire nella prestazione e 
qualificazione del servi 
zio scolastico, i precari 
invitano i lavoratori del-
la scuola a riunirsi in 
commissioni di studio in 
occasione dei blocco de-
gli scrutini per discute 
re e formulare proposte 

.sui .seguenti tomi in-' ca-
tivi: precariato nuii ?ro 
degli alunni per classe, 
disoccupazione n-?!ì,t .st uo-
ia. edilizia scola=;t!ca e 
doppi turni, pendolari.smo, 
aggiornamento. Si ritiene 
superfluo sottolineare che 
•Si' rifiutano fin d'ora e-
ventuali atteggiamenti di 
intimidazione da qualun-
que parte pro\ engano. I 
precari in\itanc al con-
fronto ed al rispeito dei 
loro bisogni e delle loro 
lotte ». 

Il blocco degli scrutini 
è iniziato venerdì ed ha 
visto una larga adesione 
di prfK-ari. Per lunedi, 
nei locali della scuola, 
alle IP.15, è indetta una 
riunione da parte della 
.sezione sindacale. Si ve 
drà quale posizione assu 
merà ufficialmente. Nel 
le altre scuole della zo-
na e aperto il dibattito 
e c 'è volontà di lottare. 
Coordinamento dei preca-
ri deirist. Tee. « Nevate » 
di Carbonici (CA) 

controinfonniìzione, sti-
molare iniziative di mo-
bilitai'ione e avvalersi di 
una tìmsulenza legale da 
gestire politicamente. Il 
sus-si^'uirsi di altre prò 
vficazioni repressive (l 'ar 
resto per reticenza del 
co.npagno Fanaccione, le 
incriminaziom di stud( nti 
di \-:!rie scuole per pre 
c-.de:iti episodi di lotta) 
Piu-genza della scadenza 
di fini: anno, hanno visto 
ripartire il dibattito nel-
la .scuola e anche qual-
che iniziativa di lotta 
(siiopero airiTSOS di 
Bos-at;') consentendo co 
si un primo momento ge 
uer.-ile di mobilitazione: 
rìf-w la diffusione di un 
voiantf.ne di controinfor 
Illazione, dibattiti alle ra 
dio ( ( mocraticho, un cen 
! inaio di insegnanti si 
.sono recati in delegazio 
le a! provveditorato. La 

(it le.cazione ha contestato 
al prov\'editore che la 
procedura amministrativa 
è stata sorretta perché 
il D. M. della sospensio 
ne non è stato prodotto 
al 'mteressata; che il 
provT i^oimento di sospen-
sione. facoltativo per 1' 
amminLstrazione, in base 
al T. U. del P. I. non ri 
(, ;nosce all'interes-sata la 
presunzione di innocenza, 
che la frase estrapolata 
dal contesto del discorso 
hanno deformato il senso 
dell'intervento in assem 
blea: che in sostanza è 
stala una sciolta politica 
rl^ir amministrazione di 
tipo repressivo. 1 compa 
gni hanno richiesto con 
forza la reintegrazione 
della Granala sul posto 
di lavoro. Il provTcdito 
re, miplicitamente ri cono 
•scendo la fondatezza del 
le argomentazioni della 
delegazione, si è impe 
gnato a chiarire col mi 
nistr<i gli itópetti ammi-
nistrativi della questione. 

Per una prima valuta-
zione delia lotta. r iuTiionc 
del comitato lunedi, oro 
!5 al Turismo. iVlartedi 6 
giugno.' ore 12, delegazio 
ne in proweditorato. 

Un appello per la libertà dei 
compagni sardi arrestati a Bologna 

-ì 

L'8 maggio '78 a Bolo-
gna tre giovani sardi ten-
tarono una rapina: un gra 
ve episodio che da solo di-
mostra quanto sia urgente 
rispondere alle grandi que-
stioni sociali ed iilla cri-
si del « Movimento giova-
nile ». Occorre nettamen-
te distinguere tra le loro 
responsabilità per.sonali 
che saranno accertate al 
processo e la montatura 
che ne è derivata. Infatti 
in seguito a questo epi-
sodio il reparto operativo 
dei carabinieri di Bolo-
gna ha proceduto al fer-
mo, all'arresto o all'ordine 
di cattura per altri 14 
giovani. -Allo stato attua 
le delle cose la grande 
maggi<iran/^ dei H Icr 
mati o arre^itati non è 
colpevole di altri fatti che 

non siano rapporti di pa-
rentela, di conoscenza o 
di coabitazione con i gio 
vani coinvolti nella tenta-
ta rapina. 

Ma nonostante l'assoluta 
mancanza di indizi seri e 
probabili contro quasi tut-
ti questi giovani, pesano 
su di loro accttse gravLssi 
me ed a^•^•entate, come 
l'imputazione del reato di 
« associazione sovversiva a 
(art. 270 del codice Roc-
co), che dimostrano pale-
semente la mancanza di 
ogni estremo di colpevo-
lezza non solo in sé, ma 
anche in relazione all'e-
pisodio della rapina. 

Sulla base del vecchio 
codice fascista si tende 
non a fornire prove di 
colpevolezza, ma a co-
struire politicamente la 

figura del « fiancheggia-
tore », ed a coinvolgere 
un intero settore sociale 
in episodi estranei alle 
sue torme di vita e di 
lotta. 
Settori della stampa bo-
lognese ne hanno appro 
fittato per lanciare una 
campagna dì chiaro stam-
po razzista nei confronti 
del popolo sardo, delle 
sue tradizioni culturali, 
delle sue amare condizio-
ni sociali, contribuendo a 
creare un clima di caccia 
alle streghe nei confronti 
dell'area più emarginata 
dalla crisi sociale in at-
to. L'incredibile castello 
di accuse ha già mostra-
to la sua incoasistenza, 
cinque giovani sono sta 
ti scarcerati mentre per 
quel che riguarda gli al 

tri la richiesta di liber 
tà provvisoria non è sta 
ta ancora esaminata. Pen-
siamo sìa dovere di ogni 
cittadino chiedere che 
questi giovani, ai quali 
non .sono state finora con-
testate prove ed imputa-
zioni precise, siano po.stì 
in libertà. 

Vittorio Boarinì, Pietro 
Bonfigiioli, Giulio Forco 
ni, Maurizio .Vlaldini, Fe-
derico Stame, Paolo Pul-
lega. Gianni Scalia, Mario 
Comellini. Emilio Lonar-
do (segretario prov. FGSI) 
Franco Piro (vice segr. 
Regionale PSl>, Mario 
Corsini (vice segr. Prov. 
PSI), Francesco Bonsigno-
ri, \'incenzo De Santis, 
Silvio Bergia, .Mirko Sa-
voia (docenti dell'Istituto 
di Fisica). 

Ieri si è tenuta un'as-
semblea generale di tutto 
il personale insegnante 
nelle scuole materne di 
Bologna per discutere al-
cuni temi scottanti della 
categoria che il sindacato 
ha portato all'interno del-
le assemblee: chiusura di 
numerose sezioni di scuo-
le materne della città, si-
.stemazione del personale 
presso altre scuole, ora 
rio di servizio, numero dei 
bambini per sezione. 

La categoria degli iiise-
gnanti ha bocciato a pie 
ni voti il documento pro-
posto dai sindacati propo-
nendo a sua volta una mo-
zione conliapnosta con cui 
SI intende difendere il po-
sto di lavoro, la profes-
sionalità e as.sicurare la-
voro ai giovani insegnan-
ti. Si è votato sulla ridu-
zione dei bambijii da 30 
a 25 per evitare la chiu-
sura di tante sezioni, sul-
l 'apertura dei campi .sola-
ri per luglio ed agosto a 
insegnanti supplenti e non 
a queUi di ruolo per ga-
rantire così lavoro ai gio 
vani, sull'orario di lavoro. 
I sindacati di fronte alla 
mozione dell' a.ssemblea 
hanno tentato di creare 
panico tra gli insegnanti 
ed in particolare tra quel-
li ' 'he proponevano lo 
sciopero ad oltranza per 
costringere l'amministra 
zione ad uscire allo ,sco 

perto e t ra t tare concreu-
mente i problemi della 
scuola materna. 

Dove sono andati fi 
nire i bambini in ei dai 
t re ai sei anni? Se ido 
il comune di Bologn; non 
crescono piti bambi-

Perché ora a Bi jna 
si chiudono le scuol na-
teme aperte nel p- .)do 
del •73-'74? QuaK a irdi 
si nascondono sotto !Ste 
decisioni, mentre vt uno 
l'afflasso di bambii alle 
scuole di parrocchia 

Di fronte a questi go-
menti, spiegati in .. -lem 
blea dagli in.segn; i, i 
sindacati hanno n posto 
che le insegnanti so del-
le « pòvere istei :che », 
« Che non hanno capito i 
problemi di fondo ». 

I sindacati si propone-
vano di aprire la verter 
za col comune sui .se 
guenti punti: lavorare a 
rotazione da giugno a set-
tembre. da una sezione e 
dall 'altra, prolungamento 
generale dell'orario di la 
voro, .soppressione di nu 
meroso sezioni « non pro-
duttive ». inoltre si prò 
poneva di fatto il licenzia 
mento dei precari. .\lla fi-
ne dell'assemblea si è prò 
po.sto di creare una cori 
missione composta da due 
insegnanti per sezione e 
discutere col comune tutti 
questi problemi. 

Occupata una scuola 
comunale a Rimini 

zicne comjnale equivale 
ad un vero e proprio h 
cenziamento. 

Il personale precario m 
lotta per il pasto di lavo 
i-o ha ge.stito in tutti que 
sti anm i servizi della 
scuola per l'infanzia di-
mostrando .serietà e capa 
cità professionale nella ge-
stione quotidiana del ser 
\izio. con compiti ed in-
carichi a livello di pm 
graniiiiazone <• di gestione 
sociale. 

L'azione di lotta e ci. 
occupazione non è poi^" 
ta avanti nei confronti de; 
gli utenti, ma bensì ne. 
confronti deU'amministra-
zione che dopo aver crfa^ 
io que>ia situazione aê  
trovare U coraggio mora 
le e politico per dare un.i 
volta per tutte risposte 
chiare. Le lavoratrici 
lotta con la loro azione, 
chiedono la solidaneta o 
tutti i pn-cari del comu^ 
di Rir^ni pe:- la 
de! posto di lavoro e m ^ 
t^no il pedonale A " 
lo ad unirsi ali. 
in lotU. Il posto di avo 
ro è un diritto. N"' 
lo siamo guadagna e -
più di 5 anni di precar. 

' personale precarie 
deurscucla di R>rmn* 

insegnanti delle scuo 
le dell'infanzia del comu-
ne di Rimiiii da 5. 6. 7. 8 
anni in situazione di pre-
cariato. int?ndono denun-
ciar.? alla cittadinanza, ai 
lavoratori, alle forzg po-
litiche provinciali la gra 
\issima situazione che F 
.'Amministrazione Comuna 
le ha creato. 

In questi anni, noiio-
.stante l'azione di iotta 
portata avanti dal perso-
nale precai'io per trovare 
ima solu:-iione a problemi 
che da .inni .si tiascinnno, 
le forze iwlitiche, il Con-
siglio Ccmunale. i sinda-
cati altro non hanno fa t 
to che prolungare il con-
corso pubblico bandito ne! 
luglio del 1974. 

Questo ha portato la 
situazione alle e.strem3 
ccnspguen/.e con il solo 
epilogo della esclusione 
della maggioranza delle 
lavoratrici dal concoi'so 
stesso. 

Tale personale rivendi-
ca il posto di lavoro che 
gli deriva anche dall'ave-
re sostenuto piii di un 
concorso pubblico. Per 
queste lavoratrici l'esclu-
sione da questo ennesimo 
concorso e la mancanza 
della volontà politica di-
mostrata dall'aniministra -

Il cooi dinamento nazionale dei P'"® .j, 
della scuola ha indetto il blocco degli scr 
ni; fino ad oggi hanno aderito molte c^^^ 
Brescia, Lucca, Civitavecchia, Latina, 
zia. Padova, Belluno. Trento, Vicen^- ^^ 
viso, Torino. Cagliari. Campobasso, Cas 
L'iniziativa 
giorno. 

sta estendendosi giorno 
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